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Rappresentato per la prima volta al Teatro dell’Accademia Reale di Parigi il 21 Novembre 1831. 
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GIACOMO MEYERBEER 





ON è nel breve spazio concesso a que- 
sto cenno che si può debitamente dire 
di Giacomo Meyerbeer e della musica 
l'argomento è vasto non soltanto 
& ® per l’individualità presa in sè stessa, ma 
per l'indirizzo che essa determinò nell’ arte. 
Meyerbeer è fra le più grandi figure artistiche 
dell’epoca nostra; fra i compositori melodram- 
matici nessuno venne ancora a superarlo. Pure, 
gli fu per molto tempo negato il genio; e se 
a questo non avesse aggiunta la fortuna del 
lautissimo censo, forse nel campo dell’arte egli 
non avrebbe potuto distendere le poderose sue 
ali d’aquila. In altri tempi, insormontabile osta- 
colo sarebbegli pure stata la religione alla quale 
apparteneva, l’ebraica, vigliaccamente rinfaccia- 
tagli più tardi in un opuscolo pubblicato per 
le stampe da un altro grande artista cui rodeva 
l’invidia. 

‘Giacomo Beer nacque a Berlino il $ settem- 
bre 1791 da ricca ed onorevolissima famiglia. 
Ebbe due fratelli, Guglielmo e Michele, eccel- 
lente astronomo l’uno, poeta l’altro, di cui son 
noti i lavori Paria e Struensée, pel quale ultimo 
dramma il compositore scrisse una splendida 
sinfonia, quattro intermezzi e nove altri pezzi 
intercalati nel dramma. È nota la bella tra- 
duzione che di questo lavoro fece Andrea 
Maffei. 

Giacomo Beer aggiunse al proprio nome l’al- 
tro di Meyer per obbedire alla condizione im- 
posta da un amico della famiglia che a lui la- 
sciava tutta la propria sostanza. Lauska, allievo 
di Clementi, fu il suo primo maestro. Il 14 
ottobre 1800 suonava in un concerto dato a 
. Berlino e vi otteneva un esito straordinario. Ebbe 
pure lezioni da Clementi, sorpreso delle ammire- 
voli qualità del giovane artista. Il suo primo mae- 
stro di composizione fu Bernardo Anselmo We- 











ber, direttore dell’ orchestra dell’ opera di Ber- 
lino ed allievo di Vogler. Vogler istesso però 
volle incaricarsi degli studi contrappuntistici di 
Meyerbeer e lo invitò ad andare da lui a Darm- 
stadt. Vi restò due. anni. Quivi a dicianove 
anni Meyerbeer scrisse un oratorio, Dio e Ja Na- 
tura, che gli valse la nomina di compositore 
della Corte del granduca. 

La sua prima opera teatrale si fu Il voto di 
Jefte, rappresentata all’età di vent’ anni sulle 
scene di Monaco: a questa, che non ebbe suc- 
cesso , segui un’ opera comica, I due Califfi, 
scritta pel teatro della Corte a Vienna. Anche 
questa seconda non riusci gran fatto. Salieri 
consigliò il giovine compositore a venire in 
Italia, dove era in voga Rossini. Il soggiorno 
d’Italia fece subire al genio di Meyerbeer una 
fortunatissima trasformazione di cui Romi/da e Co- 
stanza, opera semiseria rappresentata a Padova 
nel 1817, fu il primo frutto. A questa segui 
nel 1919 Semiramide riconosciuta scritta per To- 
rino. A Venezia, poco tempo dopo che Rossini 
facesse sentire Edoardo e Cristina, Meyerbeer 
faceva rappresentare (pure nel 1819) Emma 
di Resburgo. Scrisse per la Scala di Milano 
Margherita d’Anjou, dramma semiserio di Ro- 
mani, e l’Esule di Granata, opera seria pure di 
Romani. 

In tutte queste’ opere però la grande indivi- 
dualità di Meyerbeer non si era per anco ma- 
nifestata: i suoi amici di Alemagna vedevano 
a malincuore che Meyerbeer avesse in certo 
modo disertato dal campo dell’ arte tedesca e 
l’autore del Freischiitz ne lo rampognava ama- 
ramente. 

L’ ultima opera scritta da Meyerbeer per le 
scene italiane fu il Crociato in Egitto, rappre- 
sentato per la prima volta a Venezia nel 1824, 
poi in tutte le città della penisola. Venne poi 
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GIACOMO MEYERBEER 


- dato nel 1826 a Parigi sotto la direzione del- 
l’istesso compositore, ma non vi ottenne il suc- 
cesso che aveva ottenuto in Italia. 

La grande epoca di Meyerbeer incomincia 
col Roberto il Diavolo, rappresentato dopo mille 
traversie al teatro dell’Opéra a Parigi nel no- 
vembre 1831: la trasformazione del genio di 
Meyerbeer si rivelò completa: qui i due ele- 
menti, il germanico e l’ italiano , trovarono la 
loro fusione perfetta: da questo accordo sorse 
una individualità nuova e possente. 

L’argomento di quest'opera è una delle mille 
leggende nordiche sul conflitto del bene e del 
male; se la favola non offre che un interesse 
mediocre, questo libretto offrì però al compo- 
sitore una tavolozza ricca di svariatissimi colori, 
si prestò a vari ed opposti generi di musica, 
dalla vivace siciliana al diabolico valz; dalla 
sentimentale aria di Isabella, alla musica fune- 
raria della processione delle monache; dai ritmi 
languidi ed eroticamente provocanti delle danze 
fantastiche, alla patetica, severissima preghiera 
dell’ atto quarto; dalle strofe agresti di Alice 
al drammaticissimo terzetto finale. Ed in que- 
ste diverse creazioni, Meyerbeer si dimostrò 
pittore insuperabile; aggiungendo alla efficacia 
dei colori più disparati quella mirabile unità 
che è dono rarissimo e proprio del genio. 

Ma assai più delle nostre parole parlerà la 
musica di Meyerbeer, onde risparmiamo l’ana- 
lisi dell’opera. 

La rappresentazione degli Ugonotti, seguita 
cinque anni appresso, non ebbe luogo se non 








dopo seri ostacoli. Durante questo tempo Mey- 
erbeer aveva di nuovo abitato l’Italia onde ri- 
dare la salute alla moglie tormentata da una 
affezione di petto. L’ esito degli Ugonotti, con- 
trastato în principio dalla critica, finì per su- 
perare quello istesso del Roberto il Diavolo. 

Meyerbeer si tacque dopo gli Ugonotti per 
un periodo di tredici anni, scrivendo solo per 
la cappella del re di Prussia. Fu per l’inaugu- 
razione di un nuovo teatro a Berlino che Mey- 
erbeer scrisse un’opera tedesca dal titolo Il campo 
di Slesia, riprodotta poi a Vienna con aggiunte 
sotto il titolo di Wielka. Principale esecutrice 
ne fu allora la Jennv Lind. Quest'opera fu poi 
rifatta per l’Opéra-Comique di Parigi, e rap- 
presentata in tre atti sotto il nuovo titolo La 
Stella del Nord. 

Il Profeta vide la luce il 16 aprile 1849: il 
Pellegrinaggio a Ploermel, il 4 aprile 1859. Ul- 
tima sua opera si fu l’Africana , ultima rappre- 
sentata ma da gran tempo tenuta in lavoro da 
Meyerbeer e certo cominciata prima della pro- 
duzione di altre opere di lui. In essa si rin- 
vengono facilmente i germi dei pezzi princi- 
pali che figurarono al primo posto. nelle altre 
opere sue, i ritmi, gli andamenti, ecc. L’Afri- 
cana si potrebbe chiamare un vero emporio. 
Non è la sua opera migliore, astrazion fatta 
delle sublimi bellezze che vi si riscontrano. 

Meyerbeer, morto a Parigi il 2 maggio 1864, 
lasciò un gran numero di composizioni d’ ogni 
genere, delle quali pochissime conosciute. 

EDWART. 
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PALERMO, 


Varie tende collocate all'ombra degli alberi. Durante l'introduzione vedonsi arrivare a più riprese delle barche, 


dalle quali scendono dei forestieri. 


ROBERTO, BERTRAM ON ALBERTO, il Segretario di Roberto, Cavalieri, Servi e Scudieri. 


(All’alzarsi del sipario Roberto e Bertramo sono assisi ad una tavola a sinistra dello spettatore. 


Alcuni servi e scudieri sono occupati a servirli. Alla diritta v'è un’altra tavola, intorno alla quale vari cavalieri bevono insieme). 


ERSIAMO a tazza piena 


(dal loro contegno si conosce che sono alquanto 
rallegrati dal vino) 


Il generoso umor: 
L’ oblio d’ogni sua pena 
L’ ebbrezza rechi al cor. 

Al sol piacer doniamo 
Or tutti i nostri dì: 
Amiam, beviam, giochiamo, 
Viviamo ognor così. 


CORO DI 
CAVALIERI 


UN CAVALIERE 


Quanti scudieri mai! Che bell armi! 
/ (guardando verso Roberto) 
ALB. Chi.è mai quello straniero? Questo ricco 
Signor, di cui le tende 
Così eleganti presso noi s’ innalzano? 


UN ALTRO CAVALIERE 


Chi in Sicilia il conduce? 
ALTRO CAV. Ei viene, io credo, 
Al par di noi al gran tornéo, che ci offre 
Il duca di Messina. 
RoB. Illustri cavalieri, 
(volgendosi ai cavalieri col bicchiere alla mano) 
Alla vostra salute io bevo: evviva! 
CAv. A te rendiam dovute grazie: evviva! 
Al sol piacer doniamo 
Or tutti i nostri dì; 
Amiam, beviam, giochiamo. 
Viviamo ognor così. 


SCENA II. 
I precedenti, indi RAMBALDO. 


ALB. Giungon dei trovator, 
: Dei scaltri giocolier, che ad un sol cenno 
Di vostra signoria 
Potran la mensa rallegrar col canto: 
Vengon di Francia e dalla Normandia. 
RoB. Come! di Normandia? 

BER. Dall’ ingrata tua patria. 
RoB. (a Rambaldo che entra) haaccosta: 


Prendi, e canta un?’ istoria. 


(con sorpresa) 


(piano a Roberto) 


(gli getta una borsa) 





RAM, Io canterò l’ istoria spaventosa 

Del nostro giovin duca, 

Di quel Roberto il Diavolo... 
TUTTIRoberto il Diavolo! 
RAM. Di quel triste soggetto 
A Lucifer promesso. 
Che per i suoi misfatti 
La patria abbandonò. 

Roberto, senti? 

(piano a Roberto, il quale trae il suo pugnale, ma esso lo trattiene) 
RoB. Comincia. 
BER. 
Coro 


BER. 


(volgendosi freddamente verso Rambaldo) 
Or via. 
Tutti ascoltiamo: attenti, 


Ballata 


Regnava un tempo 
In Normandia 
Un prence illustre 
Pel suo valor. 

Sua figlia Berta, 
Gentile e pia, 
Avea gli amanti 
Tutti in orror. 

Allor che giunse 
Del padre in corte 
Un prence incognito, 
Un gran guerrier; 

E quella figlia, 

In pria sì forte, 
D’ amor nel laccio 
Dovè cader. 

Funesto errore! 
Fatal pensiero! 
Egli era, dicesi, 
Questo guerrier, 

Abitatore 
Del tristo impero: 
Un negromante 
In forma d’ uom. 

Che bell’ istoria! 
Rider convien, 

In lui di Satana 
Ministro eletto, 
L’arti riunivansi 
Di seduttor. 


RAM. 


CORO 


RAM, 


ASSO 


PRIMO 


RRRRINIAMANIPENSMMEPOIS IAA PSA ISEE RENI A 


Coro 
RAM. 
CORO 
RAM. 
CORO 


ROB. (che fino ad ora ha cercato di trattenere la sua collera si alza con 


Egli d’ invidia 
Era l’ oggetto, 
Delle ricchezze 
Dispensator. 

Presi all’abbaglio 
Da’ suoi tesori, 

E padre e figlia 
Tosto restàr, 

E con magnifica 
Pompa ed onori 
Le nozze subito 
Si celebràr. 

Funesto errore! 
Fatal pensiero, ecc. 

Da tal funesta 
Indegna unione 
Condegno figlio 
Roberto uscì! 

Ei lo spavento 
Fu del cantone; 
Roberto il Diavolo 
Chiamar s’ udì. 

Di duol, di lagrime, 
Sorgente ognora, 
D’ ogni famiglia 
Desolator, 

Rattrista i talami, 
Sposi addolora, 

Di mogli e vergini 
rapitor. 

Fuggite, o figlie, 
Fugga la madre, 
Roberto appressasi, 
Oh ciel! che orror! 

Sotto sì amabili 
Forme leggiadre 
Il cuor nascondesi 
Del genitor. 

Dunque Roberto? 
Egli era un diavolo! 
Egli era un diavolo! 
Era davver. 

Che bell’ istoria! 
Rider convien. 


impeto) 


Coro 
RAM. 


RoB. 


RAM. Grazia! Deh! vi scongiuro. In traccia appunto 


RoB. 


Questo è troppo: or s’ arresti 
Un indegno vassallo: io son Roberto. 
Oh ciel! 

Misericordia! 
Perdon, mio buon signore. 
Un'ora io ti concedo: 
Volgiti al cielo: e poi 
Al supplizio sia tratto. 


(cadendo in ginocchio) 


(ai servi) 


Di vostra signoria 

Partii di Normandia. 

E meco è la mia sposa, 

Che un sacro e pio messaggio 

Con voi deve adempir. 

Sei colla sposa... Attendi... 

Bella al certo esser deve ; 

Intenerir mi sento ; 

Or via, pe’ suoi begli occhi io ti fo grazia 
Della vita; ma dessa a me appartiene. 
Qui sia tratta all istante. Cavalieri, 

A voi la dono. 


CORO 
RAM. 


Or bene. 
Ohimè! ohimè! 


RoB. Vassallo indegno, or mentre a te perdono 


Osi tu dunque lamentarti ancor? 


RoBazeza CAV, 


Al sol piacer doniamo 
(facendo cenno agli scudieri che portino da bere) 
Or tutti i nostri dì: 
Amiam, beviam, giochiamo, 
Viviamo ognor così. 


SCENATIE 


I precedenti. ALICE condotta dai paggi di Roberto. 


ALI. 


CORO 


ALI. 


CORO 


ALI. 


RoB. 


ALI. 


ROB. 


CORO 


ROB. 


Coro 


RoB. 


Per pietà, deh, mi lasciate: 
Dove mai mi conducete? 
Uh come è bella! 
Oh come è amabile! 
Raffrena i palpiti, 
Cessi il timor. 
Grazia, o Dio, gli concedete. 


(accennando Rambaldo, che vede in mezzo ai servi di Roberto) 


Non v'è pietade, 
Non v'è mercè, 
Non v'è pietade, 
Si dee punir. 
Della vendetta 
Vogliam gioir. 
Ah! speranza più non resta! 
Grazia, grazia per pietà. 
Che vidi, che ascoltai! E dessa Alice! 
(riconosce Alice) 

Ah! Signor, deh! mi proteggi, 
Tu mi salva da costor. 

V’ arrestate. Alice è dessa, 
Rispettate il debol sesso; 
Che un sol latte, un seno istesso 
Noi nudrì scordar non so. 

Rammenta la promessa; 
Scordar tu puoi così? 

Al sol piacer doniamo 
Or tutti i nostri dì; 

Amiam, beviam, giochiamo... 

In sua difesa io sono; 

Se alcun toccarla ardisce 
Non speri il mio perdono, 
Da me la morte avrà. 
Partiamo, amici. 
Usiam prudenza; 
Di resistenza 
Tempo non è. 
Sì, partiamo, 
Usiam prudenza, 
E più tardi tornerem. 

Del mio sdegno, ah sì, tremate, 
Obbedir dovete a me: 

Su partite, presto andate, 
O punirvi io ben saprò. 


(ai cavalieri) 


(interrompendoli) 


(piano fra loro) 


(Rambaldo e i cavalieri si ritirano da Roberto, che li minaccia) 











ALI. 
ROB. 


ALI. 


RoB. 
ALI. 
ROB. 


ALI. 


RoB. 
ALI. 
RoB. 
ALI. 


RoB. 
ALI. 


- RoB. 


ALI. 
RoB. 








vata 


SCENA. IV. 
ROBERTO, ALICE. 


Prence mio, mio signore... 

Ah! tuo fratel mi chiama. 

Da sconoscenti sudditi cacciato 
Sovra d’ estranio lido, 

Un esule son io. Invan la morte 


Cercai fra l’armi ognora. Amor, che in queste | 


Ridenti spiagge m’ attendeva, il colmo 
Pose ai miei mali. E tu presso Palermo 
Or dimmi a che far vieni? 
Un dover sacro adempio. 
Col fido sposo a lato 
Io la natia capanna abbandonai, 
E l’imeneo, che unir ci dee, sospesi. 
Ma come! E perchè mai? 
Per eseguir della tua madre un cenno. 
Oh! cara madre!... Ah parla. 
Al suo voler pronto son io. 
Concesso 
Ah! non ti fia nè udirla, 
Nè più vederla... 
Oh cielo! 
Più non vive. 
Che intendo!... Ah madre!... io gelo. 
Vanne, disse, al figlio mio, 
Che lasciommi in abbandono: 
Porgi a lui l’ estremo addio 
Di chi amandolo spirò. 
Tergi il pianto a lui dal ciglio: 
Senza scorta ei non restò: 
Come in terra, in ciel pel figlio 
Calde preci io porgerò. 
Digli ancor che un rio destino 
Ver’ la via del mal lo incita: 
Cara Alice, ah! tu-gli addita 
Il sentier della virtù. 
Possa ei pur placar lo sdegno 
Di quel Dio che a sè mi chiama; 
Possa in- ciel seguir chi lama, 
E a pregar per lui sen va. 
Chiuder quegli occhi a me non fu concesso. 
Essa in mia man ripose 
L’ ultimo suo volere. 
Un giorno (essa diceva) 
Quand’ei ne sarà degno, 
Leggerà questo foglio. 
(Alice s'inginocchia e presenta a Roberto il testamento di sua madre) 
No: ch’io nol sono ancora 
Ben lo conosco... un giorno... 
Deh! tu conserva, Alice, 
Questo caro deposito; ma or tutto 
Congiura ai danni miei: 
Nella sventura mia 
D’ un disperato amor provo i tormenti. 
Ameresti tu forse? 
Senza sperar. I mali miei deh! senti. 
Di questo re la figlia 
Il core a me rapì; facil credei 
La sua conquista; intenerir la vidi, 
Ma irrequieto... geloso... 
Ne’ fieri miei trasporti, 
Il padre minacciai, 
Ed i suoi cavalier tutti sfidai. 
Più non sarei se, nel cimento estremo, 











ATTO PRIMO 9 


OTO --<<*<*<***<*****<**<*--= 


Bertramo, un cavaliero amico mio, 
E mio liberator, morder non fea 
Ai più prodi la polve: 
La vittoria ei mi porse, 
Ed ogni ben perdei. 
ALI. Ami dunque Isabella? 
RoB. Io più non la rividi. 
ALI. Ai giuramenti suoi 
Essa fedel sarà? 
RoB. Come saperlo? 
ALI. Gliel domanda tu stesso; 
A lei scrivi. 
RoB. Tu il vuoi? 


(Roberto fa un cenno, ed il segretario di lui esce dalla tenda portando l'oc- 
corrente per iscrivere) 


Ma chi recar vorrà?... 
ALI. Pronta son io. 
Coraggio io ben avrò 
Se te servire, o mio signor, potrò. 
RoB. (Genio mio tutelare, 


(ad Alice, dopo aver detto al segretario cosa deve scrivere 
E come potrò mai ricompensarti? 


ALI. Ah! che tu solo il puoi, 
Del povero Rambaldo 
Tu conosci l’ amor. Deh! tu permetti 
Che in questo giorno istesso 
Presso all’ altar mi giuri eterna fede. 
RoB. Sì, tel prometto. (*) Prendi. 


(* sigilla la lettera col pomo della spada e la consegna ad Alice) 


DERNARI, 


I precedenti e BERTRAMO, che entrando 
saccosta a ROBERTO. 


ALI. Ah!... Chi è mai quel tetro personaggio? 
(vedendo Bertramo getta un grido) 
RoB. Il cavalier Bertramo, 


Il mio fido più amico; 
Ma come in rimirarlo 
Impallidir così? 
ALI. Dirò... nel nostro (tremante) 
Castello abbiam in bella tela espresso 
Un valente guerrier che abbatte un mostro, 
Ed a me sembra... 
RoB. Ebben? qual turbamento è il tuo? 
ALI. Ch’ei rassomiglia... 
RoB. Al guerriero ? 
ALI. No, certo... al mostro. 


RoB. Qual follia! Or va, mi lascia. 
(Alice bacia la mano di Roberto e parte) 


SCENAGNVI; 
ROBERTO e BERTRAMO. 


BER. Su coraggio: la tua nuova conquista 
Molto ha su te potere. 
RoB. Sì, per riconoscenza. 
Ber. Ah! credi a me che questa 
È degl’ingrati ognor la frase. 
RoB. Taci, Bertram, pavento 
Il tuo funesto influsso. 
Due moti interni io provo: 
Uno al ben mi consiglia: 
Pur dianzi in core io ne sentia la forza; 
L’altro mi spinge al male. 
E tu nulla risparmi 
Per risvegliarlo in me, 





Che dici mai? 
Qual delirio! Sì, mal dunque conosci 
L’amico tuo, che temi del suo core? 
Tu m'ami, il so, tel credo. 
AR! sì, Roberto, 
Più di me stesso cento volte; invano 
(quasi piangendo) 

Saper vorresti a quale eccesso io t'amo. 
Dammi dunque, se m’ami, i 
Saggi consigli. 

Io tel prometto: e intanto 
Per cacciar la tristezza, 
Uniamci a questi cavalier’; del gioco 
Tentiam noi pur la sorte: 
Dividiam la lor gioia: 
D'oro .bisogno abbiamo, 
Essi cel forniran. 


RoB. Va bene, andiamo. 


SGENAGVIT: 
BERTRAMO, ROBERTO, Cavalieri con ALBERTO. 


Ber. Di Normandia il duca ai vostri giochi 
(ai Cavalieri) 
Prender parte vorria. 
RoB. Al torneo, cavalieri, 
Ci rivedrem fra poco; 
Tutti frattanto io vi disfido al gioco. 


CORO DI CAVALIERI 


Ci lusinga, ci sorprende 
Tanto onor, tal gentilezza: 
Noi la sorte che ci atteritle 
Pronti siamo ad affrontar. 

Or cominciamo, e intanto 
De’ Siciliani il canto 
Meco ripeta ognun. 

De’ Siciliani il canto 
Seco ripeta ognun. 


RoB. 


CORO 


Siciliana. 


Sorte amica, a te m’affido, 
Sii propizia a’ desir’ miei: 
Tu del cor speranza sei, 
Tu sia guida alla mia man. 

Folle è quei che l’oro aduna 
E goderselo non sa: 

Non provò giammai fortuna 
Del piacer chi non cercò. 

Sorte amica, a te si affida, 
Sii propizia ai desir’ suoi: 
Tu lo assisti, tu lo guida, 
Tu dirigi la sua man. 

Sorte amica, ecc. 

O amica, o avversa sorte, 

Sii pur qual vuoi, ti sfido: 
Dell’ira tua mi rido, 
Rido del tuo favor. 


(una tavola da gioco vien recata in mezzo, intorno alla quale si collocano 
i Cavalieri: uno di essi getta i dadi e quindi Roberto fa altrettanto) 


RoB. Ho perduto; alla rivincita. 
A noi: cento zecchini. 

UN Gioc. 

RoB. Quattordici? sì, 


ROB. 


ALB. 


Coro 
BER. 


Eccoti i dadi. 


questa volta io spero 
(getta i dadi) 


ASTIROVEP RAMOS 












Che verso me si volti il dado: andiamo: 
(getta i dadi un giocatore) 
Andiam, io perdo ancora... 
BER. Or raddoppiar conviene. 
RoB. Van dugento zecchini. 
Ber. Ma questo è troppo poco; cinquecento. 
Coro Cinquecento! e noi teniam. 


BER. Così appunto un giocatore 

Riparar può i suoi disastri: 

Io son certo del successo. 
RoB. Tu lo credi? 
BER. Ne son certo, 
RoB. Ah! giusto ciel: perdiamo. 

(getta i dadi un giocatore, quindi Roberto fa altrettanto) 

BER. Deh! ti consola, 

Segui il mio esempio, 

T’ostina ancor. 

Folle è quei che l’oro aduna 

E goderselo non sa: 

No: giammai trovò fortuna 

Del piacer chi non cercò. 
Coro Folle è quei, ecc. 
RoB. Di sì barbara ingiustizia 

Arrossir farò la sorte: 

Contro voi io tutto gioco 

I miei diamanti ancor. È 

UN Gioc. 
Anco i diamanti! 

RoB. La mia ricca argenteria! 
Coro La tua ricca argenteria! 

Questa d’uopo a noi faria. 
BER. Hai ragion; son d’imbarazzo * 

Tali cose a chi viaggia. 
RoB. Oh ciel! perduti siamo. 

(getta i dadi un giocatore e quindi Roberto) 

BER. Caro amico, ti rincora: 3 

Credi a me, t’ostina ancora. È 

Folle è quei, ecc. 3 
RoB. E i miei cavalli e l’armi ancora; è questo 2 


(riscaldandosi) 
Quel che a me resta, e tutto espongo adesso. 








BER. Or tu fai ben, benissimo. 

Sì, quest’istante appunto 

I danni a risarcir la sorte attende. 
RoB. Quindici. (getta i dadi) 
UN GIoc. Ed io pure. (egualmente) 
ROB. Sedici. (c. sì) 

Qual fortuna! 

Tu vedi ben... 
UN Gioc. Diciotto. (getta i dadi. Sorpresa universale) . — 
RoB. Oh ciel! tutto io perdei. 
Coro Tutto ei perdè. 
RoB. Nel mio destin funesto, 


(abbattuto volgendosi a Bertramo) | 3 
Amico, io te pur trassi. 
E: Parmi ced ‘i destrieri,.. 
Nulla più m’appartiene. 
Va: li consegna a lor: pagar conviene. 


Bertramo parte; 
O sorte crudel! Pea 


Disdetta infernal! 
L’influsso fatal 
Oppresso mi vuol. 
Guardate, mirate! 
Ei freme, s’adira, 
Ei smania, delira 
Oppresso dal duol. 


Coro 











Temete il mio sdegno: 
Se fui sventurato 
Mi posso del fato 
Su voi vendicar. 


Coro Raffrena, o signore, 
Il folle tuo sdegno, 
O il nostro furore 
Tremar ti farà. 
BER. Perchè tanto strepito, (tornando) 











ATTO PRIMO i i II 
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Perchè tanto chiasso? 
Deh! ti rincora ; 

(deridendolo esso pure) 
Sì: credi a me, 
T’ostina ancora. 
Follè è quei, ecc. 


Coro Follett "quel. ece, 
RoB. Temete il mio sdegno, ecc. 
Coro Raffrena, o signore, ecc. 





\TTFO SECONDO 





SEEN ERIN 


GRAN SALA DEL PALAZZO, IN FONDO ALLA QUALE È UNA GALLERIA CHE GUARDA LA CAMPAGNA. 


ell’umana grandezza oh infausta sorte! 
È Tutto fuorchè'la pace, 
Sperar poss’io. Il genitor dispone 
Della mia mano, e non consulta il core. 
E Roberto frattanto, 
Colui che tanto amai, mi lascia in pianto. 
Invano il fato 
Spero cangiato, 
Chè i lieti sogni 
D’un dolce amor 
Tutti fuggirono 
Per me dal cor. 
Qual raggio tremulo 
Di sol che muore, » 
Svanì dal core 
La speme ancor. 


SCENATII 
ISABELLA, ALICE e ROBERTO. 


(Alcune giovinette che portano delle suppliche) 


CORO DI GIOVINETTE che avanzano verso la Principessa, presen- 
tandole le loro petizioni. 
Avanziam: non temiam. 
All’indigenza 
Porgi assistenza: 
Beneficenza / 
E nel tuo cor. 
Ah! come io tremo! Eppur con lieta fronte 
(a parte) 


(Alice con esse) 


ALI. 


Più d’una principessa, 

Il portator di cotai fogli accolse. 

Proviam. 
Gran Dio, che veggo! 

È di Roberto il foglio: oh ciel, non reggo. 


(consegna alla Principessa la lettera di Roberto) 


ELISA: 








ISABELLA sola. 


Ah vieni a questo seno, 
Dolce mio ben, mia vita, 
Quest’alma intenerita 
Non regge al tuo dolor. 
Di me chi più felice? 
Roberto m’ama ancor. 
Un dritto ha l’infelice 
Su te, sul tuo bel cor. 
ISA. Ah vola al cor che t’ama, 
Vola, mio dolce amor. 
Coraggio: or via, agli occhi suoi ti mostra 
(a Roberto che comparisce) 
Disarmato è il suo cor: se vederti, 
Se ascoltarti consente, 
Condannarti non può: pietà sol sente. 
ROB. (dolcissimo e timidamente) 
Ver’ me, deh gira - sereno il ciglio, 
Mira il mio duol... - 
ISA. (ridendo e contraffacendo ironicamente l'accento di Roberto) 
Mira il mio duol. 
Sospendi l’ira - cangia consiglio, 
Pentito son. - 
ISA. (come sopra) 
ROB. 


Coro 


ALI, 


ROB. 


Pentito son. 
Un folle error - deh a me perdona, 
O di dolor - morir dovrò. 
ISA. (ridendo) 
O di dolor - morir dovrò. 
(poi con severità) 
Dal tuo cospetto - fuggir dovrei, 
E odiarti ancor. - 
ROB. (turbato) E odiarmi ancor? 
ISA. (abbassando la voce, come temesse di confessarlo) 
Ma il cor, già sento - vacilla in petto 
E al pentimento - cedendo va. 
ROB. Cedi, deh cedi - per pietà. 
a 2 Oh lieto giubilo - oh dolce incanto! 


(si sente il suono di militari strumenti) 
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Isa. Odi di bellici - strumenti il suono? 
RoB. E l’armi, oh rabbia - perduto ho intanto! 
(i paggi recano un’armatura) 

Isa. L’armi ti attendono - pronte già sono. 
RoB. Nel dono accetto 

D’amore un pegno; 

Ne sarò degno. 

Sì, vincerò. 
ISA. Io per te fervidi 

Voti farò. 
a 2 Il core in sen mi palpita (ognuno da sè) 


Di speme e di piacer. 


l'ogee: 
L’amor, l’ onor se stimola 


sarà. 


inci si 
E vincitor sarò. (Isabella parte) 


SCENA-ITII 


ROBERTO, BERTRAMO in disparte col Principe 
di Granata, cd un ARALDO d’arini. 


(alla fine della scena precedente vedesi Bertramo entrare col principe di 
Granata ed un Araldo, al quale indica col dito Roberto. Il principe di 
Granata non fa che attraversare la galleria di fondo) 


RoB. In questi che al valore 
S’offron guerrieri giuochi, 
Vincerò il mio rivale. 
BER. Sarà; pur ch’io lo voglia. 
RoB. Ah! perchè non poss’'io 
Compier la mia vendetta, 
Ed in mortal conflitto 
Solo vederlo innanzi a me! Che vuoi? 


(all’Araldo che si presenta) 


(a parte) 


ARAL.Signor di Normandia, 
Il prence di Granata 
Questo cartel t’invia, 
E per mia voce ancora, 
Non a vano torneo, 
Ma a mortal pugna ti disfida, 

RoB. Ah! il cielo 
Esaudisce i miei voti, e a morte il tragge, 
Sfidarmi ardisce! andiamo (*), a lui mi guida. 

ARAL.Vieni: nel vicin bosco (* all'Araldo) 
Egli t’attende già: 


RoB. Uno di noi ivi restar dovrà. (parte coll’Araldo) 


SCENZIOIV: 


ISABELLA condotta da suo padre, BERTRAMO, 
ALICE, RAMBALDO, Signori, Dame della Corte, 
Paggi, Scudieri, Popolo. 


(Ingresso del popolo, che accompagna sei coppie di giovani sposi, che de- 
vono maritarsi) 


Coro DI PoPoLo cor Ballo. 


Accorriamo a lei d’intorno, 
Celebriamo in sì bel giorno 
Sue virtudi e sua beltà. 

E dei sudditi devoti 
Sian presagio i caldi voti 
Della sua felicità. 

DONNE sole 


Possa un dì la sorte amica; 
Accogliendo i nostri prieghi, 


Dar mercede ai suoi favor. (seguita il ballo) 








A TO MEO TANO 
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(dopo il ballo il Maestro dl cerimonie si presenta aila Principessa) 


MAESTRO DI CERIMONIE 


Allor che ogni campione, 
E per la gloria e per l'amata donna, 


Oggi a provar vien del torneo la sorte, 


Il prence di Granata, 
In pegno di sua fede, 
D’esser armato per tua man richiede. 


(la Principessa esita alquanto; ma il padre le comanda di accettare; il 
principe di Granata si avanza preceduto dalla sua bandiera, dai suoi 


paggi e dai suoi scudieri. Bertramo, vedendolo, dice a parte) 
BER. Io trionfo. Egli viene, e Roberto 
Nel profondo del bosco s’arresta: 
Già smarrito nell’aspra foresta 
Cerca invano l’odiato rival. 


CORO DI SCUDIERI del principe di Granata 


(mentre la principessa gli consegna le armi) 


Fiato alle trombe, onore alla bandiera 


Del cavalier che a noi schiude il sentier. 


Fiato alle trombe; 
Nella carriera 
Marte ed amor 
Lo guideran. 


ALI. E il mio prence non s’avanza! 


guardando intorno con inquietudine) 


RAM. 
ALI. 


Io non perdo la speranza. 
Mentre si apre la nobile gara 
Chi quel prode può mai ritardar ? 
Pensa ancor, che per noi si prepara 
Qui d’appresso frattanto l’altar. 
E Roberto, oh Dio! non viene. 
No, Roberto non verrà. 


CORO GENERALE 


Le trombe suonano, 
L’onor v’appella, 
Eroi magnanimi, 
A trionfar. 

E per la gloria, 

E per la bella 
Volate intrepidi 
Oggi a pugnar. 


RAM. 


ALI. 
BER. 


(s'ode un appello di trombe) 


Coro Della pugna ecco il segnale, 
‘Della pugna il segno è questo, 
Cavalieri all’armi, all’armi. 


ISA. (scende dal trono e si rivolge ai Cavalieri) 


(di dentro) 


Della tromba guerriera il suon già s’ode. 


Nella nobile carriera 
Convien vincere o morir. 
(Ah! la voce dell’onore 
Di Roberto parli al cor.) 


Coro Della tromba guerriera il suon già s’ode, 


Nella nobile carriera 
Convien vincere o morir. 
Le trombe suonano: 
Allarmi, o prodi, 
E per la gloria, 
E per lamata 
Volate intrepidi 
Oggi a pugnar. 

Qual per me crudel dolore! 
Ah! Roberto or più non vien: 
Gloria, onor, amor, valore, 
Tutto è spento nel suo sen. 

TuTTI Della tromba guerriera, ecc. 


ISA. 


(a parte) 


(sfila il corteggio; la Principessa e suo padre si dispongono a seguirlo 
Alice guarda intorno smaniosa, Bertamo è dall'altra parte della scena) 








Sul davanti, a diritta, vedonsi le rovine d'una ròcca e l'ingresso ad alcuni sotterranei; e dall’altra parte una colonnetta, sopra alla quale una croce. 


RAM. 
BER. 
RAM. 


_BER, 


RAM. 


BER. 
RAM. 
BER. 


RAM. 


RAM. 
BER. 


| Ram. 


BER. 


| RAM. 





BER. (da sè) 


eo Zzo 


SOERNTA 


TETRA E MONTUOSA CAMPAGNA RAPPRESENTANTE GLI SCOGLI DI S. 


PRIMA. 


IRENE. 


PERLKAMO TT RAMBALDO, 


UESTA all’abboccamento è l’ora intesa. 
Ma non è quegli il trovador normando?... 
Che sir Roberto a morte 
Poco fa condannò. 
Ma per tua sorte 
La promessa ei non tenne; 
Or che ti guida? 
Io vengo 
Alice ad aspettar. Ricco io non sono; 
Povera è pure Alice; 


* Ciò sol si oppone a farmi appien felice. 


(gli getta una borsa) 
o ciel dell’oro! 
(da sè) 


Quand’è così, tien, prendi. 
Crederò agli occhi miei!... 
Ecco là quel che chiamasi contento! 
Farne dunque poss’io a mio talento. 
(da sè) Oh che onest'uomo! 
Che galantuomo! 
Ma vedi come 
Ero in error! 
Ah! d’ora innanzi 
Io gli prometto 
Obbedienza, 
Riconoscenza, 
In ricompensa 
Di tal favor. 
Già il pover’uomo, 
Il galantuomo 
Cedendo va. 
Or vedi come 
Ne? lacci miei, 
Se lo volessi, 
Trar lo potrei! 
Dell’òr la vista 
Come seduce! 
Che non produce 
Nell’uman cor! 
Adunque a nozze 
Oggi ten vai? 
Sì, mio signore, 
A_ nozze io vo. 
Oh! che pazzia! 
Come? Pazzia? 
Può solo Alice 
Farmi felice. 
Io nel tuo caso 
Sospenderei: 
Quindi a bell’agio 
Sceglier vorrei. 
Voi scegliereste? 


(a Rambaldo) 








BER Io sceglierei... 
Or che hai denari, 
Che ricco sei, 
Tutte le donne, 
Scommetterei, 
La man di sposo 
Vorran da te. 
Voi lo credete? 
Lo credo, sì. 
In fatti un uomo 
Del vostro stato 
. Più di me certo 
Sarà informato; 
Che far conviene 
Meglio saprà. 
Tu déi goder. 
Viva il piacer! 
Oh che onest'uomo! ecc. 


RAM. 
BER. 
RAM. 


BER. 
RAM. 


SCENASIE 


BERTRAMO solo, che sta facendo der segni d’ in- 


cantestimo, 


BeR. Ecco una nuova preda, 
Un glorioso acquisto, 
Di cui l'inferno rallegrar dovrassi: 
Ma de’suoi mali io rido, 
E del destin, che a sè prepara ei stesso, 
Purchè fra poco il mio voler si compia. 
Re de’ ribelli spirti, 
O mio signore!... io tremo... 
Ma egli è là che m’attende... 
Della gioia infernal le grida io sento... 
Per obliar le pene lor tremende 
S’abbandonano insieme a danze orrende, 


CORO NELLA CAVERNA 


Demoni fatali, 
Fantasmi d’orror, 
De’ regni infernali 
Plaudite al signor. 

Ah! Roberto, o figlio amato, 
Niuno a me ritorti or può: 
Per te solo ho il ciel sfidato, 
E a sfidar l’inferno andrò, 


BER. 
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Coro Celebriamo i nostri giochi 
Infra i fuochi e fra gli orror. 
Gloria al sir, che a noi provvede: 
Alla danza egli presiede. 
BER. Della gloria ch’io perdei, 
Del passato mio splendor, 
Ah! tu sol conforto sei. 
Ah! Roberto, o figlio amato, ecc. 
Coro Gloria al sir, ecc. 


{Bertramo entra nella caverna, dalla quale escono delle fiamme) 


SCENAZITE 


ALICE scendendo lentamente dalla montagna. 


ALI, Rambaldo!... In questo solitario loco, 
L’eco sol mi risponde, 
E tremando m'inoltro. 
Dunque la prima io giungo al posto? Oh come 
L’aspettarlo m'è duro! 
E ancor non è che sposo mio futuro. 
Nel lasciar la Normandia 
A me disse un eremita: 
Tu sarai un giorno unita 
Degli amanti al più fedel. 
(Aspettare è pur crudel!) 
O rifugio alle donzelle, 
A te umile io fo ricorso, 
Madre tu del buon soccorso, 
Deh! proteggi un casto amor. 


(Alice riguarda con ispavento dalla parte della caverna) 


Ma che veggo! il sol s’oscura: 
Qual fracasso, oh Dio, si desta? 
Che s’appressi la tempesta? 
No, non è: sia lode al ciel. 
Fido a te, dicea Rambaldo, 
È l’ardor di questo core... 
Non vorrei che un altro ardore 
Ei provasse adesso in sen. 
(E aspettare a me convien!) 
O rifugio, ecc. 
Oh ciel! cresce il fragore: 
Io gelo di terror: la terra trema 
Sotto i miei piè... fuggiamo ! 
(mentre sta per fuggire è trattenuta dalle voci che escono dalla caverna) 
CORO (sotterraneo) Roberto! 
ALI. i Ah! non m’inganno. 
Il nome è questo del mio prence. 
Qualche periglio a lui sovrasta. Or meglio 
Di qui (*) veder potrò. Da questo speco... (**) 
(* accennando l'ingresso della caverna) (** fa un passo) 
Gran Dio! strisciano i lampi: oh come tremo! 
Avanziam: deh! tu, mio Dio, mi guida, 
Tu, che un debol fanciullo, 
Tu, che una verginella 
Talor strumento festi alle tue leggi, 
Tu m’assisti, gran Dio, tu mi proteggi. 
(s'avanza tremando verso la caverna e guarda nell'interno) 
CORO (sotterraneo) Roberto!.,. 
ALI. ADE 


(ritorna indietro spaventata, getta un grido, corre verso la colonnetta, l’ab- 
braccia e cade svenuta) 











INIL 





SCENA 


ALICE svenuta, BERTRAMO uscendo dalla caverna 
pallido e in disordine. 


BER. Pronunziato 
È il decreto fatale, irrevocabile! 
Io lo perdo per sempre: a me vien tolto 
S’'ei non mi giura fede 
E a me si dona in questo giorno istesso. 
ALI. A mezzanotte!... Ahi! misero! 
(riacquistando i sensi e rammentandosi ciò che ha udito nella caverna) 
Ber. Alcun parlò... chi dunque è in questi luoghi? 
Chi lesse il mio pensier? (*) Ah! di Rambaldo 
È (* vedendo Alice, e prendendo un’aria ridente) 
L’amabil sposa io veggo: 
E perchè gli occhi abbassa ? 


ALI. Io più non reggo. 
BER. Cara Alice, perchè mesta? 

ALI. Ah! Gran Dio! 

BER. Vien, che t’arresta? 

ALI. Trema il cor. 

BER. Ma vien qua. 

ALE Non posso. 

BER. Di almen che udisti. 

ALI. Nulla udii. 

BER. Ma che vedesti? 

ALI. Nulla. 

BER. Non udisti?.», 

ALI. È No. 

BER. Trionfo bramato! (con gioia feroce) 


L’estremo terrore 
Che opprime il tuo core. 
In onta del fato, 
Mia preda ti fa. 
ALI. Vacilla il mio piede, 
Mi manca la voce: 
Dell’angiol ribelle 
L’accento feroce 
Mi gela d’orror. 4 
BER. Or via: t’appressa: e che?... sì dolci modi... | 
(facendo un passo verso Alice) 
ALI. Ah! no: ten va, ti scosta! 


3 1 (torna indietro ed abbraccia la croce) 
BER. Sì: tu mi conosci: : 


Quel guardo ha penetrato 

Un tremendo mistero 

Non concesso ai mortali: 

Ma se un accento solo 

Ti sfuggisse giammai, 

Tu sei morta all'istante. 
ALI. È meco il cielo: il tuo furor non temo. 
BER. Sì: tu morrai: morrà il tuo sposo... 
ALI. Oh cielo! 
BER. Poscia il tuo vecchio padre, 


E tutti i tuoi morranno (*). Tu volesti 
(* con ironico e maligno sorriso) 







Così, gentile Alice : 

E per virtù complice mia ti festi, 

Ma tu frattanto a me appartieni, Or dimmi, 
Hai nulla visto ? 


ALI. Nulla. 
Ber. E non udisti? 
ALI. No. (*) Viene Roberto. 


; (* a parte vedendo comparire Roberto) 
BeER. Pensaci ben: da te 


Dipende la tua sorte. 
Ma vien Roberto; o taci, o corri a morte. 






BER. Lo sguardo immobile 


Tien fisso al suol: 
L’istante colgasi 
Di tanto duol. 
Ma qual risvegliasi 
Entro il mio cor, 
Ignoto palpito, 
Secreto orror. 
Dal laccio tesogli, 
Ov’ei cadrà, 
Nessun ritoglierlo 
Giammai potrà. 


RoB. Perduto, ahi misero! 


Tutto ho sul suol, 
E immersa l’anima 








RoB. 
BER. 
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sSCGENAS Vi Con sacrilegio orrendo 
Le nostre mire ha il tuo rival deluse : 
NOZERTIOALICE e BERLRAMO. Degli spirti infernali 
Gl’incanti in opra ei pose. 
(Roberto s'avanza immerso nei più profondi pensieri) RoB. E che far dunque? 
ALT. Lo sguardo immobile BER. Or noi coll’armi istesse 
Tien fisso al suol: Lo vincerem ; l’imeteremo. 
Oppressa ha l’anima RoB. E come? 
Da acerbo duol. Avvi dunque un segreto 
Ah! forse insolito Ad evocar gli spiriti maligni? 
Secreto orror BER. Avvi. 
Risveglia i palpiti RoB. Dimmi, il conosci ? 
Ch'ei prova in cor. BER. Ben lo conosco, e questi 
Ma intanto il misero Sì tremendi misteri un nulla sono 
Nel laccio andrà, Per chi ha coraggio. Avrailo tu ? 
Da cui ritoglierlo RoB. Bertramo! 
Nessun potrà. BER. Al tuo valor m’affido. Ascolta : 


Udito avrai parlare 

Dell’antica abbadia, 

Che dell’inferno in preda 

Un dì il celeste sdegno abbandonava. 
In mezzo a quei deserti chiostri sorge 
Di Rosalia la tomba ; 

Un verde ramoscello colà cresce, 
Temuto talisman che da un’immensa 
Folla di spirti è sempre custodito... 
Oserai tu fra tanta 

Tenébra andarlo a còrre ? 

Un sacrilegio a me!... 

Ma che! già tremi di spavento, quando 
Tosto con mano ardita la tua bella 
Puoi trovar ? 


Si sta nel duol. RoB. Isabella !... mia Isabella!... 
Ma quale insolito Ebben, vandrò - sì l’oserò, 

Secreto orror, Al mio destino - m’affiderò. 

Ignoto tremito, Senza tremare - vi scenderò. 

Mi desta in cor? BER. (Ma di te prima - io ci sarò.) 


Ah! di me muovati, 
Bertram, pietà, 
Oh il duol, l’angoscia 
M’ucciderà. 


(Roberto esce per la strada a sinistra. Bertramo entra nella caverna a di- 
ritta, Le nuvole che coprivano la scena spariscono. Il teatro rappresenta 
l'interno della ròcca rovinata, ridotta a sepolcro. A sinistra, traverso le 
arcate, si vede una corte ripiena di pietre sepolcrali, di cui alcune sono 
coperte di verzura, e al di là la prospettiva di altre gallerie. A destra nel 


(Bertramo con un gesto di comando ordina ad Alice di ritirarsi; essa obbe- 
disce esitando, ma tutto ad un tratto torna indietro slanciandosi verso 


muro fra diversi sepolcri, sui quali sono giacenti delle figure di donna 
scolpite in pietra, uno se ne distingue con statua in marmo che tiene in 


Roberto) mano un ramo di cipresso, In fondo vi è una gran porta, ed una scali- 
“Ati. No: la morte io non temo; ascolta. Sa ne SS ai TS E Vis h; 0; i nno 
alla vélta. Tutto anunnzia che da molto tempo questo luogo è disabitato. 

SE ROB. Ebbene ? 


Ma: ; - È notte. Le stelle brillano, e le rovine non sono rischiate che dalla luna). 
BER. Su via parla, mia cara, 





ALI. 


In nome del tuo sposo, 
Del vecchio padre in nome... 


SCENA VI. 


ROBERTO e BERTRAMO. 


Cos'ha ella adunque ? 

E chi nol sa? l’amore. 

La gelosia; quel suo messer Rambaldo 
Ch’ell’ama alla follia... 

Odi, siam soli. 

Perduto io son, disonorato, e solo 

In te ho fidanza... Tu il giurasti almeno. 
E la promessa io serbo. 

Un laccio a noi fu teso ; 

S'ingannò il tuo valore ; 


Ah! non poss’ io. 
Di qui fuggiam; qual fiero stato è il mio! (fugge) 


SCENZEVEI 


BERTRAMO, indî ROBERTO. 


(Bertramo entra per la porta di fondo. Esso è avvolto nel suo matitello: si 
avanza lentamente e riguarda gli oggetti che lo circondano, Gli augelli 
notturni, turbati nella loro solitudine, volano al di fuori) 


BER. 


Le rovine son queste 

Dell’antico recinto, 

Ove un asilo del Signore 

Alle fanciulle Rosalia consacrò. 
Queste del cielo ancelle, impuro foco 
Nudrendo in sen, arser profani incensi, 
E spergiure alla fede, sede al piacer 
Fer di virtù la sede. 

Suore, che qui posate 

Entro la fredda tomba, 

M’udite voi. Per un’ora lasciate 

Il vostro letto sepolcral. Sorgete: 
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MANI SoS 








D’una donna immortal più non temete RoB. Il loco è questo, ove il mistero orrendo 

L’ ira tremenda. ; (avanzandosi lentamente, ed esitando) 
Re degl’ inferni, io son che qui vi chiama. 
Io son pure con voi 

Al pianto eterno condannato. Udite: 
Sorgete, o suore : dalla tomba uscite. 


Compier si deve; andiam... Ma quale io provo 
Secreto orror! Questi archi... queste tombe.., 
Risveglian nel mio core 

Tremito involontario ; 





(Durante questa evocazione si vedono dei fuochi fatui percorrere le gallerie M 5S 1 
e fermarsi sopra i sepolcri e sulle lapidi della corte; le figure di pietra a sì Vesso, quel ramo, 
cominciano a sollevarsi con isforzo, quindi si alzano, e scendono a terra, Tremendo talismano, 
Delle giovani bizzarramente vestite compariscono sui gradini della scali- Che a me recar dovrà 
nata, FRS esi avanzano Nratamente senza far pino movimento; dopo Ed il potere e IL immortalità. 
essersi riunite si arrestano vicino al sepolcro maggiore. Allora i loro oc- 
chi cominciano ad aprirsi, le loro membra a muoversi, ed a riserva di un (Mentre Roberto cerca di uscire si trova circondato da tutte le giovani; una 
mortal pallore, acquistano tutte le apparenze della vita. In questo frat- di esse gli presenta una coppa, ma egli la ricusa, Elena, vedendo ciò, gli 
tempo da loro stesse si accendono le lampade. Cessa l’ oscurità). si accosta e cerca di sedurlo coi suoi graziosi atteggiamenti; Roberto la 


contempla con ammirazione; più non resiste, ed accetta la coppa offer- 


BER. Del cielo un giorno figlie, oggi d°’ inferno, Feo oa 
tagli per sua mano. Incoraggiata da ciò lo conduce insensibilmente verso 


Il Tale voler supremo udite. In mezzo la statua di Berta; tutte le giovani si rallegrano, credendo che Roberto 
A voi fra poco un, cavalier vedrete 3 vada a portar via il ramo di cipresso, ma nuovamente il cavaliere rifugge 
Ei deve coglier questa verde fronda È spaventato. Elena procura colle sue attrattive di eccitare le passioni di 


Roberto. Alcune giovanette gli presentano dei dadi; nel momento stesso 


Ma se dubbioso ei fosse, x SINO, DHACA 5 
è tentato di unirsi ai loro giuochi, ma ben presto se ne allontana con ri- 


Se tradirmi pensasse, 1 vostri incanti pugnanza. Elena, che attentamente l’osserva, lo riconduce ballando con 
Lo sedurran ; voi l’ incauta promessa molta grazia intorno al ramo. Sedotto Roberto da tanti incanti, oblia tutti 
Adempir gli farete, o i suoi timori, ed Elena gli accenna il ramo, che esso inebriato di amore 


strappa di mano alla statua. Tutte le giovani formano allora intorno ad 


uella ad _ 
Q ella ad esso celando, esso una catena disordinata, ma Roberto si apre una strada a traverso di 


È < x IRA TARO 
Che la mia man gli ordì terribil rete. esse, e parte agitando il ramo. La vita che animava le giovani, va gra- 
(Tutte le giovani fanno un cenno di obbedienza al comando di Bertramo, che datamente ad estinguersi, ed ognuna di esse torna a ricadere presso la 
si ritira. L’istinto delle passioni ritorna in quei corpi poco fa inanimati. propria tomba. Frattanto compariscono degli spettri, e si ode il seguente) 
Le giovani, dopo essersi riconosciute, si attestano il reciproco loro con- . 
tento nel rivedersi, Elena, che per bellezza primeggia su le altre, le invita Coro Già nella 106, 
a profittare dei brevi momenti, e ad abbandonarsi al piacere; un tal con- Caduto è il forte: 
siglio è tosto seguito. Cavano esse fuori dai loro sepolcri gli oggetti delle O spettri magici, » 
loro profane passioni, come Anfore, coppe, dadi, ecc. Alcune di esse fanno Tutti accorrete 


delle offerte a un idolo, mentre altre si lacerano le lunghe vesti, e si ador- 
nano per abbandonarsi alla danza con più leggerezza. In poco tempo esse Della sua sorte 
non sentono più che le attrattive del piacere, ed intrecciano una lieta Ad esultar. 
danza. L’arrivo di Roberto interrompe il loro divertimento, e vanno tutte 


a nescondersi dietro le colonne e i sepolcri). 








AT 0700 AR 


Sl NT ES RUIENIA 


GIASMIEIREA RIDE ARETE ELIO E TL ME PIRICNIGIRIEISISAR 


In fondo della quale sono tre grandi porte, che lasciano vedere altrettante lunghe gallerie. All’ alzarsi del sipario la Principessa è assisa 
alla sua Zoz/ette e le sue Damigelle le tolgono gli ornamenti da sposa, che vanno distribuendo alle sei giovanette, maritate nella mattina. 


ALBERTO, ISABELLA, Damigelle, e le sei giovani spose. 
Coro di Damigelle in atto di offrire, in nome di Isabella, ad una delle dette spose la corona di lei. 


CHEGGI l’aere ALB. A presentarti io vengo, 
Di lieti cantici Augusta Principessa, 
Alla vittoria In nome di colui 
E all’amor. Che a te fia sposo in questo giorno, doni 
Inni di gloria Preziosi e di te degni, 
Da noi s’intuonino : Che d’un tenero amore a te fien pegni. 
Plausi risuonino Coro Echeggi l’aere, ecc. 
Al vincitor. ALB. Nobili e cavalieri, 
E sol di giubilo Venite, ritiriamci. 
Le voci s’odano (tutti si ritirano a poco a poco, mentre si vede il principe di Granata scene 


In sì bel dì, dere la scalinata) 
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Coro Echeggi l’aere 

Di lieti cantici 
Alla vittoria 
E all’amor. 

Inni di gloria 
Da noi s’intuonino : 
Plausi risuonino 
Al vincitor. 

E sol di giubilo 
Le voci s'odano 
In sì bel dì. 


(comparisce Roberto nella galleria di fondo col ramo di cipresso. Tutti; 
colpiti di stupore, rimangono immobili nella posizione in cui si trovano. 
La Principessa cade sugli scalini che la conducono al suo letto. Roberto 
entra, e le porte da loro stesse si chiudono dietro di lui). 


SCENASII 
ISABELLA e ROBERTO. 


RoB. Del magico virgulto 
Che su lor pende, l’ invincivil possa 
Quale sovr’essi ferreo sonno adduce! 
Or qui tua voce udita 
Esser non può, fiera beltà; da questa, 
Ove un fatal potere 
Mi guida, augusta reggia, 
Rapir pur ti dovessi a viva forza, 
E in onta tua; meco verrai lontano 
Dal mio rival... Ma no... ceder tu déi; 
A lei d’appresso andiam... Oh com'è, bella ! 
In sì placido sonno, 
Dolce de’ mali oblio, qual mai novella 
Beltade in lei risplende! Oh com'è bella! 
Su via, destarla è d’uopo: 
Isabella, per te l'incanto io rompo 
Che a ognun rapito ha i sensi, 
ISA, (svegliandosi) Ove son io ? 
Qual voce mai mi chiama ? 
Come in profondo sonno 
Chiuse fur mie pupille?... Ah! che vegg’io? 
Novello errore è questo? 
Cielo... e fia ver?... Roberto in queste soglie? 
Gran Dio, che in cor mi leggi, 
Tu che vedi il mio duol, tu mi proteggi. 


RoB. E fia ver che sì amabile oggetto 
Premio sia d’un odiato rivale? 
Ah! ch’io provo un dispetto infernale 
Quelle smanie mirando, e quel duol. 
IsA. (Ciel! che sguardi! Ah, ch’io gelo d’otror.) 
(da sè) 
Un potere tremendo e fatale (a Roberto) 
Al dovere, all’onore ti toglie. 
RoB. Sì, l'inferno che or serve a mie voglie 
D’un rival mi saprà vendicar. 
ISA. In campo armato 
(con nobile e fiera indignazione) 
Oggi il dovevi, 
E insiem potevi 
L’onor salvar. 
RoB. Temi il mio sdegno, 


Non m’irritar. 

Ah! da te non discacciarmi, 
In me vedi un disperato; 
Tutto qui d’oprar mi è dato. 
Niun sottrarti a me potrà. 





Sommo Iddio, tu mi proteggi, 
La ragione a lui deh! rendi; 
Quel poter tu gli riprendi, 
Sol lo può la tua bontà. 
Roberto: ah! giusto cielo! 
Deh fuggi, t’allontana: 
La tua speranza è vana, 
Mi lascia per pietà. 
Io più non ho ritegno: 
Vieni, seguir mi déi; 
Mia già tu fosti, e sei: 
Altra ragion non v’ ha. 
ISA. (s'inginocchia dinanzi a Roberto) 
Roberto, o tu che adoro, 
A cui donai mia fè, 
Deh! mira il mio terror. 
Per te pietade imploro, 
Abbi pietà di me. 
E tia ver che il tuo core 
La fè, l’onor calpesti ? 
Tu omaggio a me rendesti, 
Or vedi me al tuo piè. 
Il cor non regge a quei flebili accenti, 
Ti muova il pianto mio, pietà, deh! senti, 
Frenar non posso i miei trasporti. 
Ah! torna 


ISA, 


ROB. 


RoB. 
ISA. 
RoB. 
ISA. 
In te stesso, Roberto. 
Rapita a me sarai fra pochi istanti, 
E, di te privo, amar non so la vita, 
Tu più non m’ami, il veggo; ebben, crudele, 
Prendi il mio sangue. 

Ciel! che dici mai? 
Ah! sì: deciso io son, 

Nè v'è più speme? 


RoB. 


ISA, 
RoB. 
ISA. 
ROB, 
ISA. 
RoB. 
Il dì. ; 
Fuggi: tu il puoi. 
Prima morrò : 


Una sol resta, 
Ah! sì, ti salva, 
Abborro 


ISA. 
RoB. 
E se a’ nemici colpi 
Me serba avversa sorte, 
A’ piedi tuoi attenderò la morte. 


(rompe il ramo, e si getta in ginocchio ai piedi d' Isabella, Le porte si ria- 
prono da loro stesse. Si vede tutta la corte addormentata; a poco a poco 
si svegliano ed entrano nella camera. 


Coro O strano evento ! 
Ah! qual portento | 
Sonno improvviso, 
Fatal sopore, 
Mortal languore 
Tutti gelò. 

Che veggo! o ciel, non erro, è qui Roberto. 
Ah! sì, è desso, orsù arrestate 
Quell’indegno, quell’audace, 

Vile in guerra, ardito in pace, 
In mia mano alfin cadrà. 
Ah! s’arresti, e sia punito 
Quell’audace, quell’indegno : 
Di pietade ei non è degno, 
Spera invan da noi pietà. 
La sua morte al nuovo giorno 
Tristo esempio a ognun sarà. 
Qua venite: tutti attendo, 
Non vi temo, mi difendo : 
Io non curo il vostro sdegno, 
Sfido or qui la terra e il ciel, 


ALB, 


Coro 


ROB. 
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IAINAIIIDIILPIDIILLIIIINIIIDIDDILIDILI VID 
Isa. Sol per me fa l’infelice 
Prova invan del suo valore, 
E frattanto a me non lice 
Implorar per lui pietà. 
Tristo caso al nuovo giorno 
La sua morte, o ciel! sarà. 
ALI.,RAM. Non v'è scampo : a lui d’intorno 
Troppi or son, vano è il valore : 
Tristo caso al nuovo giorno 
La sua morte, o ciel! sarà, 











VA 


ALI. 


ROB. 


Coro 





IAN AN SDANDIIPSIL LL IDLIILSI LIDI! IOINDIIINININLS 


(Ah, perchè non poss’io l’infelice 
Dalle man di costoro salvar ?) 

Scagli pur le sue folgori il cielo, 
Fermo io sono e vi torno a sfidar. 

Ah! che invan mostra or fa di valor: 
Niun lo può dalla morte salvar. 


(sola) 


‘ (i soldati si precipitano su Roberto, e seco lo trascinano. Isabella cade sve- 
nuta sopra un sofà, e se le fanno intorno a soccorrerla tutte le dami- 
gelle. Alice è in ginocchio in atto di pregare per Roberto), 





AE TO QUINTO 


O NR VEE, 


GIORIO LIE SI 


USNENGIESI TOSSE NERION 


Coro di Solitari. 


VENTURATI nel mondo e colpevoli, 
V’affrettate, venite, accorrete. 

Questo asil che cotanto temete 

Vi offre pace, perdono ed amor. 

Qui sfidar dell’umana ingiustizia 

Ben potrete le spesse vicende : 

D’una Vergin l’immagin propizia 

Ci difende, e su voi veglierà. 


UN SOLITARIO 


Già dell’altare al piede 
S’affolla il popol pio; 
Benediciam quel Dio 
Che qui a pregar sen vien. 

Quel Dio che preservata 
Volle l’augusta sposa 
Da trama insidiosa 
D’indegno cavalier. 

(uno solo dà l'intonazione, ed il popolo risponde ad ogni verso) 

Gloria alla Provvidenza. 
Gloria al sommo Fattor, 
Che salvò l’ innocenza 
Dall’empio seduttor. 

Gloria a Dio, 
Gloria immortal. 


(durante il coro vedonsi alcuni che vengono a domandare asilo: e dopo en» 
trano tutti nel chiostro). 


SCENE: 


ROBERTO conducendo BERTRAMO. 


BER. Ah! perchè in questo loco 
A seguirti mi sforzi? 
RoB. Sacro è l’asil, niun qui inseguirmi or puote, 
Tu libero mi festi: 
Io del rival tosto cercai, del prence 
Di Granata. 
BER. Prosegui. 


ROB. 


BER. 


ROB. 


BER. 


ROB. 
BER. 


ROB. 


Oh avversa sorte! 
Vinto rimasi, la mia spada istessa 
Nel pugnar mi tradì: tutto, ah! pur troppo 
Mi tradisce. 
Non io giammai, che t'amo, 
E felice ti bramo: or tu nol vedi? 
Ah, sì: fin dall istante 
Che l’incauta tua man ruppe quel ramo, 
Che in tuo poter ponea l’amante, è dessa 
Del tuo rival. 
Qual per ritorla a lui 
Mezzo vi fia? 
Sol uno or s’offre 
Alla vendetta tua. 
Qualunque ei sia lo voglio. 
Coll’arti di magia. A me t’unisci: solenne un patto 
Di tua fè m'assicuri. 
Pur ch'io vendetta ottenga 
Tutto farò: porgi... 


(mentre sta per prendere il foglio che deve firmare, si sentono dei canti re» 
ligiosi che partono dal chiostro, ed attonito si arresta) 


BER. 


ROB. 
BER. 
ROB. 


Ma che? Vacilla 
Di già il tuo cor? 
Non odi questi canti ? 
Di ciò poco a noi cale. (cercando di condurlo via) 
Ah! ch’io gli udiva 
Ne’ miei teneri giorni, allorchè a Dio 
Calde preci per me porgea mia madre. 


(Roberto, già commosso dai canti religiosi, piange alla rimembranza della 
madre) 3 


ROB. 


BER. 


CORO (di dentro) 
Gloria alla Provvidenza, 
Gloria al sommo Fattor, 
Che salvò l'innocenza 
Dall’empio insidiator. 
Ah! questi è Iddio che a sè richiama il figlio, 
L’ingrato figlio. 
(da sè) Ah pur troppo io l’ho perduto : 
Or qui di trarlo è d’uopo. 


Credi a un fedele amico. (a Roberto) 
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ROB. (ascoltando i canti che continuano) Or tu non odi? 
BER. E di che tremi? 

RoB. Ah! s'io pregar potessi... 
BER. (da sè) Sull’alma sua commossa 

Si raddoppin gli sforzi. 

Oh divina armonia, celesti accordi! 
Dolce per voi discende 

Nell’agitato cor conforto e pace. 

(da sì) Di gelosia uopo è destar la face. 


RoB. 


BER. 


CORO (di dentro) 


Gloria alla Provvidenza, ecc. 
Del nostro amor 
Enssigbpelidi 
Ascolta i voti, o ciel. 
Tu di due cor 
Che amor unì 
Consacra il nodo alfin. 
Ben hai ragion se nel tuo cor tristezza 
Arrecan questi canti: 
Pel tuo rival felice 
Voti s’offrono al ciel. 
Che dici mai? 
In questo tempio, ove il solenne rito 
Compier si dee, a che tu pur non corri, 
E preghi? 
Ah! tal pensiero 
Ridesta le mie furie. 
Or va: non sei che un mio nemico. 
O cielo! 


BER. 


RoB. 
BER. 


RoB. 


BER. 
Io tuo nemico? Io 
Che non amo che te? Io, che il tuo braccio 
Sostenni ognor nelle battaglie? Io, 
Che tutti della terra 
I tesori vorrei per farten dono? 
Oh ciel! chi sei tu dunque? 
E il turbamento e i palpiti, 
Che m’opprimono il core 
Non parlano abbastanza? Non udisti 
Questa mattina quel Rambaldo, e quella 
Funesta istoria, e di tua madre i mali ? 
Il ver pur troppo ei disse! 
Gran Dio! 

Io fui l’amante, 
Io quello sposo : il giuro. 

Oh ciel, che intendo? 

Saperlo alfin tu déi: quello son io, 
Misero me! qual mai destin fu il mio? 


ROB. 
BER. 


RoB. 
BER. 


ROB. 
BER. 
RoB. 


SCENA ULTIMA. 


ALICE e detti. 


ALI. (avendo udito le ultime parole di Roberto) 
Roberto, ah che ascoltai! 
BER. Che mai qui ti conduce? 
ALI, Un lieto annunzio. 
(da sì) Ah! ch’io respiro ancora. Or sì tu puoi 
(a Roberto) 
Esser salvo, se il vuoi, 
E il cielo ringraziar, che te protegge. 
Di Granata il signor colla sua corte 
Varcar non osa il santo limitare. 
RoB. Ben io lo so, 





E la regal donzella, 
Dall’amor tuo rapita, 
Già l’attende all’altar. 
Partiam, fuggir conviene. 
(cercando di condur via Roberto) 
E tu potresti abbandonarla ? e il santo 
(a Roberto) 


BER. 
ALI. 


Giuramento obliar che a lei ti lega? 
BER. T’affretta, o figlio mio, 
(facendo nuovi sforzi per allontanatlo) 
Presso è l'ora a suonar. 
Che far degg’io? 


(a Bertramo) 


ROB, 
A te cede il mio cor. 


ALI. Giusto cielo! e fia ver tanto orrore? 
Ah! Roberto, la fede... 
RoB, T’accheta; 
Un dovere più forte mel vieta. 
ALI. Dover primo in noi tutti è l’onor. 
Sommo Iddio, che appien comprendi 
Quale a noi sovrasta orror, 
Tu gli parla, tu lo rendi 
Alla fede ed all’onor. 
BER. O tormento! o fier supplizio ! 
Figlio mio, mio solo ben, 
Deh! t’arrendi, e alfin propizio 
Per me il cor ti parli in sen. 
RoB. Cruda sorte! destin rio! 
Lacerar mi sento il cor; 
Ah! che alfin morir degg’ io 
Di spavento e di terror. 
BER. Prendi: leggi il terribile scritto 
(cavando dal seno una pergamena ed uno stile di ferro) 
Che al tuo giusto dover ti richiama. 
ALI. Ah! Roberto, il giuramento!... 
(a Roberto che non le abbada) 
RoB. Questo è dunque il terribile scritto? 
A te, o padre, già cede il mio core. 
Ah! Roberto, la fede... 
RoB. T’accheta. 
Un dovere più forte mel vieta. 
ALI. Dover primo in noi tutti è l’onor. 
RoB. Ah! t’affretta; Roberto partiam. 
ALI. Oh ciel m' inspira. 


RoB. Porgi dunque 
(stendendo la mano verso Bertramo) 
ALI. Or prendi. 


(cava dal seno în quel momento il testamento della madre di Roberto; si 
getta fra esso e Bertramo, e glielo consegna) 


Ah! sconsigliato, ingrato figlio ! leggi. 


RoB. Ah! che veggo? È la man di mia madre. 
Giusto cielo! 
BER. (Ah! qual furore !) 
RoB. Le mie cure ancor dal cielo (legge tremando) 
Volgerò ver’ te, mio figlio, 
Ma tu fuggi il rio consiglio 
Di colui che mi tradì. 
(gli cade di mano la carta che Alice prontamente raccoglie) 
BER. E che! incerto ancor tu resti? 
RoB. Fremo, agghiaccio : che risolvo ? 
BER. Pensa or quale in sen mi desti 
Rio tormento, acerbo duol. 
E il tuo cor dubbioso pende ? 
A’ tuoi piè cader mi vedi? 
(s'inginocchia a Roberto) 
ALI, Mira il cielo che t’attende, 
ROB, Ah pietà, pietà di me, 
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ALI. Le mie cure ancor dal cielo 
(senza guardare nè a Roberto nè a Bertramo, e leggendo ad alta voce il 
testamento che ha raccolto) 
Volgerò ver’ te, mio figlio, 
Ma tu fuggi il rio consiglio 
Di colui che mi tradì. 
RoB. Ah! pietà, pietà di me. 
ALI. Ah! quel core incerto sta. 
(Alice e Bertramo prendono per la mano Roberto, cercando di trarlo ognuno 
dalla sua parte) 
BER. Ah! che trema, e agghiaccia il cor. 
ALI. Giusto ciel, che mai sarà ? 


BER. Ah! di me che mai sarà? 
ALI., BER. 
Vien. 
ALT. L'ora già suona : (si sentono suonare le ore) 
Oh gioia! egli è in salvo. 
BER. Ah! son perduto. sa (gettando un orribil grido) 


(Bertramo sparisce. Roberto fuori di sè cade svenuto ai piedi di Alice, che 
si sforza di richiamarlo in vita. Repentinamente Ja scena si cangia e pre- 
senta la cattedrale di Palermo piena di fedeli in ginocchio rivolti al mag- 
gior altare, che si suppone internamente a sinistra. Da quel lato vedesi 





la Principessa circondata dalla sua corte, Scudieri, Paggi, ecc., ecc, Ro- 
berto, ricuperati i sensi, e penetrato da religioso sentimento, segue Alice 
che lo conduce nel tempio alla sposa, colla quale s'avvia all'altare. Du- 
rante quest’azione si canta il seguente) 


CORO DI SPIRITI INVISIBILI 


Su cantiam, celesti schiere, 
| Ripetiam gli usati accenti, 


ALI., RAM, 


Su cantate, eccelse schiere, 
Ripetete i dolci accenti. 
PoPoLo Gloria al Dio dell’alte sfere, 
Gloria al Dio che tutto fe. 
Fu Roberto al Ciel fedele: 
Or a lui già S’apre il ciel. 
SPIRITI INVISIBILI ì 
Fu Roberto a noi fedele, 
Or a lui già s’apre il ciel, 
Gloria a Dio, 
Gloria immortal. 


TUTTI 


(Su tale religioso quadro cala la tela). 
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4 ATTO PRIMO 
INTRODUZIONE 


Lido col porto di Palermo. Varie tende collocate all’ombra degli alberi. Durante lintroduzione vedonsi 
arrivare a più riprese delle barche, dalle quali scendono dei forestieri. 
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SCENA PRIMA. Roberto e Bertramo sono assisi ad una tavola a sinistra. Alcuni Servi e Scudieri sono occu_ 
pati a servirli. Alla dritta vi è un’altra tavola,intorno alla quale varj Cavalieri bevono insieme. 
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(Dal loro contegno si conosce che sono alquanto rallegrati dal vino) 
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SCENA VI. Iiteatro rappresenta l'interno della ròcca rovinata, ridotto a sepolcro. A sinistra, a traverso 
le arcate, si vede una corte ripiena di pietre sepolcrali,di cui alcune sono coperte di verzura,s al di la 
la prospettiva di altre gallerie. A destra nel muro fra diversi sepoleri,sui quali sono giacenti delle fi. 
gure di donna scolpite in pietra ,uno se ne distingue con statua in marmo che tiene in mano un ramo 
di cipresso. In fondo vi è una gran porta,ed una scalinata che conduce ai sotterranei. Alcune lampade 
di ferro sono gospese alla volta. Tutto annunzia che da molto temps questo luogo è disabitato.E notte. 
Le stelle brillano,e le rovine non sono rischiarate che dalia luna. 

Bertramo entra per la porta di fondo. Esso è avvolto nel suo mantello: s'avanza lentamente e riguarda 
gli oggetti che lo circondane. Gli augelli notturni,turbati nella loro solitudine,volano al di fuori. 
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(Appena Roberto ha colto il ramo,scoppia il tuono,e le Monache si cangiano in spettri;sortono dalla 
terra i Demoni,e tutti formano danzando una catena disordinata intorno a lui.Egli si apre un pas_ 
saggio fra questi spettri, Saia il pri 
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SCENA I. Camera da letto della Principessa,in fondo della quale sono tre grandi porte,che lasciano vedere 
altrettante lunghe gallerie. All’alzarsi del sipario la Principessa è assisa alla sua toilette e le sue Damigel_ 
le le tolgono gli ornamenti da sposa,che vanno distribuendo alle sei giovinette, maritate nella mattina. 






4ND! QUASI 
4LLEGRETTO ° 


[fosssna/y- af. D4 
Se lati — 
TLT ITZ OD LIA DEI PEZZI SII AG —L 


reni 














La ER DE NONENTNEe palse he |a = È : a 
no 97 «dicae CAT, RS COS I," O" LA” CI E Ca Pane È 3 i yi a cane e e 1 me ten 
ta © — Pe Ai e A 
=f#| dolce E A — 
=! Sop.3!Vergin bel _ la, re_al donzet_ia che fa lie _ toil tuo de_.stin, a te do _ na 
5 {im ni zi NEEePTEe cesare =5=2, ZA 
cle===pposeBeie i EeSS 
= di LI castro atea iz 
Vergin bel_ la, re_aldonzellla che fa lie_toil tuo de_sti_ no, a te do_ na 
= o "SRO mt = 9 
@- è n ®; . CI da; PENE 
i sd x E5kno-a gas 3 Gi “id: 1 
wa Si) RR I ed © Pesol gi mE CIO 
nero RI rene gl 4 È SV E > 
idee = ee e 
dol prece 
(Pra Sei i ere gl erro 
3 & 15 |) 4 L'\f P È ) 
; de - A e POOH SI 
eni * = ni 











ML 4 dgti_—_—_—_—;ed ELE POETEZEENTII VI pal a NL» . 
Mee_—_—_— essre ee Ri) ro ria O OD n 7 7 
id È PA 
HA — i a a ra a dtd ae *_ pi id ASTI DI 
| la co_ro _- - ma che fregiava ad essa il crin. Fausti i gior_ni a te predi_ ce 
ì 
} e “Nr. S ehehe Nasa inse] ranno | ono erro noererk ont 
i dl hic ne IEZza A Vo SII E LI LI I a ST I AS 
HE c10 ZIE ea È, N 
Wo _____-5 n +4.) Hi, IL i LA te e Aa Eee ZA 

lafco 2905 - na che fregiava ad es sail crin. Faustiigiorni a te predi_ce 

. È > = ° ° 

: i È 4 ° È . Ù ° à o) 

CIRCA e I 5) I a er N) N TENTA I LI RIA AZIO A i DET CETTE SI 
Ho_ ___T_fe-- ='mtm——_——É6 TI LT7SOT SETA eccone en _ Td - 








i 
i 
Î 








&YR__i_ | {#4 | \{}2__ fessi NO CGSIIP_TAA@A TCA 
(ego di | np e pred de 1.6 _ Flea SRI e NR RMeeeseeeecee—=ci[{[ rPeCLEA@W 
IT _ lisoeecesoensssi {V_SL_/__e Hei ii 4h CRA LAZ ELIA CA E 97 a EA 
I SI LI di h_iaett i: IATA Rea Da A APT A 
eres.  — signo pm 
I Ù "Agi 0 ZZZ WILD SJ, AE DD TIR CI nnt — GI 
I ZO RIAZI rai E =—£30 DIPTESA GTI SR E AIA E I I Sea 7 A e 
| questo pe - gno di fa_vor, que _ sto pe - gno di fre 
SN 
[STO STA CA I SA CTZ AIA CA AISZZSZA SA CI e [net] 
find esso ae, SPEZIE et Ha 
ERNST Ce [sn l'erpror oe | prioni 
questo pe_gno di fa_vor, que _- sto pe - gno disp pi pro 
id 8-2 57751 ar <a neeneeno I 
I ISTITTV SRIIA Bb _DAI  PEFIZZIONIEIOII DIL JTVAT ES AAA TO RESI VIA 
a+, E ld i AZ toe HAM pre atea = «aa esi presen | c 
dif ctf Mici,} SZErcsi nea fer ca da 98 iu II LE BI 5 PES _LoWenr”a. pm VESTI PRESTI E; SA 
DIVE TETI TINO MG e pi es LI SS 7 I di I 3 A Si A gg» — {è “1 
berto picass I —=— tm es mi i 
4 4 Re e sel Pi_{L{I_tTT _ Pa ?__{I USPI, _ * Ii 
, ETTI GE nn pere e RI TIE RI MD E E SI SE e NE I° I I i I i a I Ii 
{ s è è 
>d se co_stan_ te serbi il 
; IN cn N_N = NA N N a D_A 
L_pa__——_P_ e o SS MESI Ei er” LE” VERI TZ CIA ei, E” FATTI I sn A Peg DI 
VE ia Da Cesa DI agi pis FA: 99 gi I] 7 LO 7. 
Tess e” VE) Ga e TOM DT De JIITI,. & #___I/;@ A d EEE) RASO ZE CR 
egg < prec Sp g a ii 0) et 
. 4 AG 
o E E TL. 
te E Ei oe rar eee precari pen  __ | RI A a 9 TI È 
x et +9 È È Y 
- VOF; ma sa _ Fa _ 1 ben piu fe _ li _ ce se co_stante 
fa S = 
LF * FCPATEZZIZA WF CE 55 TOT STATE Pena RT N e n 4 -| 
o. FILI ZA EI FARA Di YES A: ST SARDI BPERIIL4I FDL VEE VA 411 
VEESAFI 8 SIA ELSE NT Resp Rf uo e_____;ji ib EZIO MEZ ZI ia SI 


[GeR_- | EVA RIENIA 59 CIS era CSA TED SEE ai CEI a A A SPAZI 
(pig aio aci 3 STIPSI NRE CR SA Di VEST Ap TZ on DI LA 
CITI LI o ni È fan 
4 .bé 
co - Te =, cres. . ’ 
r ca NET S sa dolce > ; - 
1 / A uil gel e VD ZI a , prenniez| Lea ere ie Pg Di TTI SEI] 
Pie === APE BI RESTA ORION ST ai a a n ISIN DDL) ED) Bf e 2-t__P 
Ep o if alan ata e 
A A . 
serbi il cor, to _ stante serbi il cor......... verga bel - la, real don-zel - la 
I LA ESILI SEI SICA GTA RI IS A 
i OI: SE Ere è i EE NIE = ni rr 
Iene szione = een 
ergi bella, re_al don 2el-la 
ZX o: si 
DA aL CE ZILOSE PR ED 
I] go _______e_, 
Cis sE) TIA 





a 426053 a 











1 pi 
oi 
E 


gioia e ne 
lai 
DER el 
[2° Juesai 
La 
__n 
dna a 
ME ur 
esa a 
PA ve 
MEZZA 
RE TZ 


Pi (A Lia; to ti 5 1 } È . A . 
Î UM e 
a e, nie 0 R=: 2 


°° 79° V SVI IA BP PREZZI 


na che fregiava ad essa il 
_T_A 
prat =] 
i/ 
na che fregiava ad essa il 
SRI RN 





i 
| Sb lhi 
7 ax (ff SII 
LI 1 } i " î 
x È || Sa se 
{| Ik ZA SR a - 3 er I 
igglii ail soll @ MU I 
bo Ò LI 
pun Ha Lise |) è È LI ì Za; ; LL ù I edi È » È 
Dì hi ANI ELA È RL 3 [bl 
A@d A; IN ‘ È I I 
lia MAC COTÀ AO ANI. SEIT Moll 
| {| SE e I! || i mo a LIDO 
si > [Li / > MEA s! A Di UL: 
j | = È dr a pon SI } & DE DAT] ji I © he 
IAS Apaliasi e: ii Ul LE 
<= |{{fm2z SALE 1 3 Sa Ul RI (E 
Ii la È È 
nali È ® ha 19 3: ° SILAS ST Nngj 
qua Co) pl ZAN i e | (SA E | [a an 
i ati Pi Ro ì | fe) | Do LL E LL) FE] 
Agli 2030 3 [A S Sla li | 
N 3 |] VITÀ. 
siga ee | ci ca [| = [ell 
si} 2 {MTB 2 i È è [I] 
‘hi @ dl Di i I LE 1) 
DOO di lai Ual) | 
| | 
Il 


il. tuo de_sti_no, 


doLcee e _ brez - za 


i 
o 
to 


le 


h_i 
ne 
[Z 4 


porno] 
pd 
che fa l 





che fa lie_to il tuo de.stin, 


. 
. 
. | 
. 
| : L; fi Die 
i on 
t | 3 % i 
pi I Lo to 
n TA- va 
LI a=% US 6 asd 


——__m_ m eee PET ftrt—=_———tii 











uulall In foi 
ce UE ul | 
[PN i 
di Si È LIL 
LIE Mi 1 1 sh que 
= HF, > hi 3 rage di  ax&ll ; leteal | | 
Flliet Ban LEE IT n PUN Mii 4 i 
«Tia IIS It < [fn e al Ilda 
© RD E «dl s n n 
MIEI - È i a E AL, 
glie DI ell |] 
SIETE LIRE LIZ SU |U 
Sf PILL STI RANA IEZSI Zan £ S À 
is. Ri il in} (fl * HH | UL (È 
“EEIONITI dis fims SH RR i 8 
LIL e Me 3 " S asl È 
| || Inaz: e MI = el ; SCOLO ii = 
| 9 ARA E EU EE 
LL È e LR 2A so (ele — 
PaNÉ si Ma A ENTI falda 
A [LI ASSO MEI (REI LL 
FU] (pel Ma [ifez II Al | 
| I HA TT > e UN sl | 
i UT MaI iL REP N REROTitI 
n (Mac Î | SET | 
x Lada Coni GS °) 
I] all LS. | 5 Li </e II MIN LL & TR Bai i È | da 
SSUNICIRRVA NN] A SITR a DI 848 dui [ll 
{| BO = dh SALIRE pp ar i 
ni E Thai ia pai de IL x PIA a sui 
ENO I | n = II Gi ° HI pus 5 JI » S à 
| I H N lee i 9 Phi 
| | S| SIT i e ei sini PST RR gii sul 
e » = 
ì || sal pesa sN. saldi Il ( tips ln) Il 
Dì È 
Alla 4[[h Dl pi Sl | | Il - {ILL 
FE] to if Ahi È n 2) o ini PURA NISSa ZA 
“i E i ì i Npa DE phd du. L Di 5 IL S hi 
agli ° ae [SS a 
| cel MISA EE ts pa 
lee: NI” SII: “til ju 
Il Db sul FINECO A da P_MSN ii 
°° _DS IP__M ded 








Cres, 


[ESATA N NERI CEI N VERS) NEGA NES ZI DI 
PECSZEZARE I NEI UE NI UG e —cteaNtr==? a RNA 
EEN ga IPTOISI O Co E e LAZ gg CASIO 
e I DI ESTE FOCALIZZA e nt n] 


| che fa pag ogni voler rende_rà più lunghe l'o_re del_la gioia del pia _ 
i PZA a DEA SRI AZIONE TTI EENCIZI 


che fa pagoognivoler rende_rà più lunghe l'o_re del_la gioia e del pia_ 


Ioia PIRENEI IEDENENEN 


AA TE Va ARESE BI e DT I I [fon praciccle atliales =] ein 


RE Levi RELA VET TI TR 
E atene a SS DSS 


I 
4 p/ Zi 
| RIA COREZITITIIIPITIOPO 00 renderà più lunghe l'o_re del_la gioia e del pia_ 
pypar SC T_-hr_o oe ppppppoe/ Nere Roshos NalZllor Rhasrerhereshe pesa 
197 «GEE | c[{orerrpeorro rg N ERSEN NE NENNNeaeNNERNE NN 
Im SAT A A PARTA pae i aa | eee 3-4 -@-g7_@4+ +4 
IS dp e ig] DI ID MT LORA GOARAIAI PD ZIEZIO 


rende_rà La ino l’o_re della e Le 





TITO, Vergin bel-la, re_al donzel_- la che fa lie - toil 























[reo ZE | 5 
e n] TERE PIZZA A PELI MESSI Era 
pico hcipodedl=i TN/ [gi Sia TR QAR |A 
ISYT__ JP he pLD>_aL___ LL e { Aa ee] Ds 
te na la Li 
| tuo a i do-n co_ro_na 
5/1 EAT» CNS DEE A i CESENA CI RIETI A 
I” ICE mm [rca E see LA ? _d TESA JESI CAP hi FI 
[sora parso SEE | PA_L [<< agi pesue , T& 19] V pi A) 
ie? tr | he gp ere taspusa essi. [Sgee] 
= a te do_na = la co_ro_na che fre_ 
tuo de_stin, je : #3 “ur Di age 70 


; sub: [pese dit pd 
i Ja [<A see fonts] pos |a passi ESS A 
a pra za — les papalezanzi Pa 3 i HH ì 
rl eee d sto 








aaa 
[ope 2-2 L 
a (ate = n 
SE Nea ''s inni a 
E Dig As 











32053 è 


Sa 














più cras. ; 249 


- ì > > 


ne’: li La Ve be _e9, 
-# 4 _+-K, ratba—s—?#3 e _ 22 e dî rfo}5et, pren ET tina fd 


PIV rea 
108 POTILIS i, I I MIR 3 VA hood de DD ul (I eo RR ENTO] 
DI ” 


I 

i 

Ep Er ss rep — EI Live 3055 a — 69 GAS _ I 5 EE dI i VALI SEE PL 

| -gia - vaades_sail crin, che fre_ gia vaades_sail crin,che fre_gia - va ad 

i ni 

ILA e EEFRESRI EEE 

da i a I Ei a VrTAZI X NI Nes lisni N prassi] feerza va 

; Hb he [cane] Psa Lea prove var Rn E ne (BIEA DEA a aa 
-gla_ vaades_sail cri che fre - gia vaades_sa il crin, che fre_gia _ ad 





rt tì tere presa meat 
#33 SI 





sempre string. e cres. 


<< PP I°TEMPO i 














® 
n 
I 
mm 
fo 
lo 
so 
(A 
(ee) 
n 
f 
(a) 
k-°) 
palo 
rai 
(sn) 
“i 
li 
DS 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
® 
. 
. 
® 
. 
. 
() 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
® 
. 
. 
. 
. 
* 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
* 
. 
. 
. 
°. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
° 
. 
. 
. 
® 
. 
. 
. 
. 





PS o i Si 


i, 
è) 
1 
) 
Ù 
V 





GsPssgssr 206220 
ati ATA 
al la tion 


MV | Salle nas pe sine erro cia TÀ STA ©, ESD IO, SISI LT Zan 
arse A edo mani la, 0; 102 - na che fre giava ad essa il 


È A 
7 == 
E (an CETTE e TE +e + VECI fi VETCSSSS n ir 
III VE DATIZZA PESI DIE SIEORIZZA TC pr pe Pe AI ED 


na i e 


000080 0 o o dn Ho 200 0028000 a te do - na la co = Aia che fre. iavaad essa Îl 
#- 
n 

















(SETEZEZII PP” SER 9° E MA pn 
Y_— et __ dolciss A IR 
, o _ L__ ee <a e“ e tTikecr__t 
7 (RA | VEZISENSIAAIIOS DA [ETA SEA DL i ra CI 


- cee - brez _- za 


(©) 
e) 
i] 
[=] 
. 
|| 
lg Sa 
9 
ti, 
% 
ta 
. 
© 
tea 
I 










che fa 
. PS sa 
rn Pal E o 
sE = 





a 452053 a 


250 smorzan do 





I YA pesco [T_R_RÒÙ?r [ec AIA AA 
19. scr di ERP CESSI I. 9 0) I DR IE] 277) 
Ho __——_—_—____._Ia1iîiÌi inyuWb/W.|ceo_fk, 0 ,-:i- e O | zt_1_ e 
RSI EDS [sc pegate] ) 

CA Mo, 
dol _ cee . brez _- do Pi È. 
re sti eran; ESE VPRSTEA SS RSA E 19 RS AI ER III E 2) 
7 TI TT ZA VER TT TERI E ETA EI 
Il (i EREDE ST VIIOR BA pre a ATA A i ele) 
(BN I (fasi) JR E CTER DANA SATA RA ZA 

bd 

pa dol _ cee _ brez 





RI 
3 

n 

| i] 

i 

| 

[_) 

(3 

dh 

[o 


| 





N 
hd 


(N 
È T 





iL rt" net : ES E RW FERREE TT A 
IA IIVEmT er Ca EL a IN RT SEPE ATE LS] 
Le ar» i DE PRESI ESE N} TI 
IAN” (re dd GI LIL LEO I/O LOL] SE ZIE DA: | EI IA I IATA 
= Daebrr 1 
| _za del “l'amo 0 en - re, 
{ TRE NET eT=-] NCEROS NERI ESCO REI REI VETERE ESTA 
L I Gs .a_i a EIA ITIONI IREZCNIRA pal IE PIER In SS I a III 
5 pr, (obi I_ [ola ct eci Ia scali rese | 
5 P P, P, 
_ za del_la_ mo T__ x - re, 
"4 ES eine] = N A 
UR [== e TT Ra |--La. [|a | ff Canoa ea a 
", o Ì î DET VIE VE TREY VENDI AT] 
È «ar. MM INA E DARE ia è 0 ZI O I RI LZ I E: PYA o LI 
Wie E Perri SITE] 


îl 


| 
= 
Lal 











dolce e legg. 


ID fFcnol'aolo oca go a] Ne Nina pe mire fi 

[rei e aOSI_IRNLU # P_ad__Rlia__i{ la l_-_\{LE |\P_al®_ I 

HR DST O 0 3 I 1 DD O 5 E DD IDA VOI VI GR 2 SI Sg palpa papa reale ga 
VITE EDI VOL CEDE 


IAS SAN RRHI SAT 2 LL 
r 4 


dolce ebrezza dell'a_more che fa pagoogni vo_ler renderà più lunghe l’ore della gioia e del pia- 
UA UN ese Pass SE LA CAI CA CA CAI (CANI ci Ca 


za del_ - l’a - more,della giaiaedel pia_ 








Td \ Fax ù n 
RW APC è E RE LAP CD I e a i gi 8 La A Ba 9 ar w [| ci qui] spa def n] 
8 (1 CAP” LAI ID 6 5 a AVI DA EPC DA STI VO VOS AI 5659 P PD BTCNÀ ef) 
DETTARE TETI Ea gg] —_—___— rr <“.W7rT_#£Wy3 
4, “ V/ 


-cer, dolce e_brez za del_l’a_ mo_re che fa pago ogni vo - ler rende_rà più lunghe 


























ei 
{_# Chi 
e ni 
STE TIRSO 


cres. e striug. 251 


L Di [asa prece 
TA NEI Bra: sata EEA ZITTA IT e__ (so _ox, VEDI SITI ATI 
Ind 5_——@ ghe a_* TPLOTIIZI O di 8 INTE DI DI 0 DI SI I 9 IP SI LS DI 18 EI VE 505 
{e pria e ee AR J y e Missigr] = pers pra pos cigun pirippon ra] 


{ 
Ù l'o_re del_la gioia e del Dial cer, rende_rà più lunghe lo_re della gioiaedel pia 


Casate I e | NIE TI | ATIIITZA ETTI E er 
IT_______oei/e/S/ fire ETERO PATTTEZA a [ora gg -ractoencase |: \encazanni 
i pio 4 1 i{___W < VELEZ Dara rsa EEE 


-rà piùlunghe lore del piacer, sì = ren- de - rà più lun ghe 


Had e: SARI : 


2 IN 
uan #r=*#+-=#=0=r {#04 je e___ 
o —g—_—__-°/°___ în in 











ZE prese n | pisa È 
rina ls e LL f Pe 1 (P_TAd {_J jr 
IN 4 VEC ASA Pun von 3 II Ea MIDO Is 7 Pa PRICE PEN 03 I AIR £ LIERNA P, 
[ e ____ ty Ree__L_! TREIA SL 7 DID PEA 7 DIA 
| cer. rende_rà più lunghe lo_re della gioiaedel pia_ cer, si ren_ de _ 
SE ; VWIEEZEnREI A ere nie——___d#2——T__H} — 
EEC À & IS 
He eg 3 NF IERIZIZA i I i ____ __' SFIDO RETTE MECESIE 





lle a Le ee - a 

[-—____ PEZZA n ETTIZIA E CSEITA ETTI a TEZZA DI TTT n ERTEZZÀ ro FSE 

| rà più lun_ghe l’o-re del_ la  gio_iae del pia - cer. 

IEZI/ EI ROTTE è TA RM a o —_—_______-;|-—_—_—x»+-_—__—____ij CET, TETIE I 5 
TC ICP CESSA PE EIA TEC esai 99 rd EVE TTI IZZO SL TERA 

10) fD_ pri pr t@e a is tesse pete poser Prassi e RIE | 
VCETZA P PPFIEFSSTTRENA D, [7 = anta oro Fs [______ ass sde SIAT EA 

rà più lun_ghe WI LAI gio - iae del pia _ cer. 


o | 





un 
DT _ | [oecesisonee I è | DM BSSIS--SIFA pon Tg sen 0 SGICCST 23580 
St | PGE VISI ZI] ET EDS I pe 
TIZIA DICCI TECH] SIISII ZII POLITI RIA 
[een] | EER ELIZA DD EA I SSA 





pri a 1 anita Ali RE sramaranamo n PE Pa Chemone Zu 
[a9 0300, 





a 42053 a 


(vedendo Alice) 










[N el Pilo e e_R_ RS] 
(ARR tara REDDIT 
MOIS PETS Sea DE i ptuai 


Taquestaé,se nonerro, lagiovine straniera, dicui pur 
= 3 | [di [me 
(Re O 


ln es nem zem 
SER I pai "0A 


POCO ANDP° ALICE 


[aan { Jay: Yz ETIAM TA TTINGI a —_ Pg’ SEA E sans] 
I ALDI TV i Ve RESA DA 4 [suora vee iva e LT pelo 
AD I/O 7° SUO ica _ {A Ww LL Le Has DL € gd 
Ve apo e A) I E ARI 07 ee 17 I [ge — 21 


x 
dianzi la preghiera ac_colSî. area cè di prote. zion fui de _ 

quo Arp — pn — e [anne [N gf ann] P_i, 
\e._c aa a | FEEL er vena 

[serene PITTI gg Lt e gl 


+ 


Poco ANDI° 





= lies == 2 [ren LI p I 
[aa | {| 9_C a, a o, | 
(ii I EST EI III | Te ESA de csi TRY 
Vasin) de | ZIE roca 04 00 NIE ESITI DA-LEDESEE | 
—e- 
ISA. (da se) (ad Alice) 
A A+TTDA TIE NEEONI ATE" CI Siani ratio asse DU Id EVEN Pe e 
si du Tira Corsa sr è _d A ee SI) TH EsRpp reso Rea te Te Te VA 
abile Vor_rei... ma, oh!Dio.non oso... interrogarla. Dunque tu lasci questi 
N N 
) eee pale | Ei ARRE l'era | 


< d ey? pd Saba 
ECISI I 





t: D Là 
dl _acran_a_0_l peork=iip N Nera sa Neon) Neli Ses I INSONNI 

f © hnL_&_& vd p_o______{ {JI e SH 1) ZIA 
fg BORSA Luni gg -{_’_nelg/’_&0e tr | _& / / /e'W | 
[Aree grid _ fo °_ VIS aLbe sro del A] 


lidi, e te_covienRo - berto. Par. tir... io deggio in questa 





con espressione 23 a con espress. ES 
SI STI NIE IE N Ge E [| _RsIEI-I DI desi ESTÌ 
A n sasa n) a nera: [elogene [i gp nes] ta] ua _-HKH p_| 
D_Gd n n 
se_ra,ed una vol. ta” an_ co_raedu_ pa vol_taanco - ra mè d'uo_ porive_ 
. . ° VA 
(o-- 22 eL,, 
e [L_W #1 
rim=sssrass2= 
ORIE lane SEE 











A a piacere 


254 









ALL? VIFACE 





- ° 
id i gl L 
3 ; 5 iL __ 
| AzINÀ (ssa: 
Lo 


Sri <A A a Ss aa o e1E_a è RO 
i & lal SW si Po-22- Y_e, | a e/ 7) RRZA EU SVI) a POSSE] SS EZI A 
q pre ee e-% 
H x mer na Z| Sid SR ESZA prog 





dim. 
Ca: marne URRA nappi ro o _m__e | 


Ri AD 


serit_to l'ultima pro_vadelmater.no amo _ ci 


re, di 





(con tristezza) 


; Ha — gr gag LA IZ EE Es 
fi É dal No RA Entire sa 4 musei siscstarza A 


» 


#C TEZZE ZZZ DI EDO TESTA I STI DI TIZIA PVRERGsARE ZIP EA p. 
° o % 
cui non e più degno; ma..questéilmio do _ve.re: be 
sun / Bra scel ——e_— asma ig Epi SURI 
{ (gf? SarbesrSropi Aenioaninanito Er Pienza “a area 
i ir_—__ s'e gr gr sr ser > _(W_8 Dar eie_—eP elena FA 











EM Sg 
eb H ei — e e = __ 
DA i “i 
Pi i Tessa Rari DI DEI ATA 
na n VrENPO MOD!° ISA. 

[Uil n Pera Ia esa) i [=esTress= de) f ee a NO | 

) da eisce dea MT 
ah!linfe - ÎIj_ ce per_du_to e _ x Ciel! 

SN Li E TEA RA LE ad : 
(er —=""=—Hl eta PED ae 

IL (lenti dr Fg CORISTA VEE IZZ 

[oa È LENPO MOD |_ ce 

Pops 557] DE __K Lo Vr CARS Lia ssesi 
dn eg sensa pera Clluee "= Pei 


AE 











il nil e [T4h ITA pu 3 RI 


Initeannni 
that tp'n pura Alti 


=Igpai Ber pRù 
i LI 
ansi pp van Eri ti 
I SURI 7 
na na , CI 





te, HH uan Suna 
Buohé pi 
5 pil 
si “e_N 
x © i | 
(But 


Te | 


Ro_ berto... 





SVI ETTI e E a LO 
9 I O 23 9 are 


ae 7 1g” 


GAIL è A 
co 
IM ° 
| dale 3 
n LI | Susi Sub 
2 ves «Te: POD 
cè [NS RIM RU SUS? 


0 È 


ELE 


CITI mene — DE ET 
DES RESA 00 I EE 
TESI PACIEA PA SE 
ie. s° 
mol: 
SOA TT tassa 
dtd 
EPG RA IA 
ficg co came ii Vee] 
VITE STISTETTR 
VESTE D ERI 
ERE SERIES AA] 
i) CSI LIS 
[= CAS rari] 
WEI ANNE LIE DA 
> parati era n cr] 
resse 
CEE EZET IRE) 





gloria da 


In_ ni di 


-a ed al _ l'a_ mor. 


_Tl 


can_ti_ci 


al _- la vit_ to 


mor. In-_ni d 


ila ed al_- la_ 


al_ la vit_to_r 


can_ti_ci 


gloria da 


USES 
dirtimagi 
JA/TST 
gii 

IT 
dial 
NA 
LIL dii 
"pgoRegAgipio 
Lal alle 
PINABNIR 


426053 












e (Tè 
= IIAINETIIIIIRERI tit LI + 
2 a . x + eum ii ] 
Li Ran] TL] LU] OE ‘AB ffie= 
X : Q : ni [[ PA Mi, ei S toa 
: K0L * a ZSdI î n] | N = 
| x : HH (LOI! | | Tia nun el JalÈ i 
| : S TT] ta = . Hi { po sai = nq o 
E LUI MIL S [NS ALS esi | Ubi Fellil/ £ 
\ ; : “i 1 "j I i Lili HLLi + dt aa pi ba pù S- 
Lu n Ii ta, ! dI I prada PAL cn è 1a 
LILI[ SQ È a Ò Nec ez all 5 fee Ta ipa] Bi 
È S éLk "in DA 5 HR E RIE 
LI usa rei Wi L I Bi A I[] LI pa pra Mi pod nin fo 
si NITTI RETE ER TINTI TT j ibi = ii Ca i Gullh Fia di in 
RISE a) TR i LIE LE e ell 
re ala I essersi T6i mi Ri a alla | n RL È pr SS 
LL ARI Di e HI (Re LIE | NE H si x DÌ Da ; n di gah ba 9 RCS » 
RENE INF STE due HH AR ER RE LS RE RE 
IAN agi To Bi LA | più S Ai pag reni PA i ; 
de mia re pui n chi) © Pi ANI Ias 
fo ida ila cali IR DENSO JN a TE O 
40.8 LEI SO MY i ARA 2 Ne AH ® Ul © 
Na TA ALE ele SARTO HH | Si È 
NS Ris Uso. 180 LI PINE e AGLI S ARL valli 
Pì - a è pt 4_N 
FR. il " nidi x DL el] LÌ Ò i Ù nai = a RE VOTI! HL CL] ui A 
1Parg Co siP2e8 0h Agape SaREt vr E (SE AIA Tufhts SVI 
Rie fa Nero eu ni 3 [MHLS QH0 | S 13 
API MINT nua ; vil alri pupe Ss A ij] 
I ; I @ ui id |) h TL] | | ANTI -elieli 
ds [IR 4 | ' sare | : MPS dd CULI 
VITE | FAYE “ji ci : ARpa EI 
alata] a la LD SS d qui : (N : Tn uBR rali) npa NS LILI 
TORTE i (III i e e (a 
Rio o e Sl iS e ari “a 
(NS (5 il: li Di iL Rd Ma selili 
AT ang ag ia ana OR: 993 A e apù «eli 
2 : È & 
ag IS aill6;l! : : da nane A è RI i 
(2 SI SHe / ({}{| "2300 ice Sosie tate 
Ms (SS «5 sula sii VIVI: ge isa a SRD 
IE esili (I È i lil indie RI AI, 
\: & lla | HE È IX #68)» 
NI 2 vin | Ra sli AIUE n: 7 t9tig/na 1776) 3 | pi L Ii) 
n i-.00- LL, -e1116! || all ; : i ìì PE i Ce. nua farai 
= MIR LI = ssi ttt ALERT i E Mio î 
| LL I Pe i i nali. O : a : 0.8 s 11] do ST 
o ingr ivi MI 
ge I | ts 
“> "AO è mo / | UT fi 
Înz? Li Il È sii A là | 





a 


42052 


a 









pa T TI] TIT i 
2 LEI il Li i 
RaiTre e al] IN ll 5 ect 
« | SUNNE 
| iS LI — 2 SIR Ai a ii [IN] | : 
IN-3 | ni GESTITI ua ui dll 4 al | delli = [ella [LL A 
PaSTR | AIaY di H ui HH di ae siae #10) 2 [III LI] 12 
st e Je HI | ij ell DINE 
OT (e ft 
\ - SERI: di ì (DÀ ; SÙ: DI i 
+4É (i ult di 2 [Ha al rs gi = % © LISI 
a : | Hicag! | : ni ; i e, ur ROB RANIERI si 
i Ho RENO BRA O 4} ( SECC vil I UD ungnige 
: LUI i STINO Il 
a RATA E i ag ARI da5 I ° Ibi 
DI : : : LI EINES BI{. } Lili e A ES 
SUE] Cia |: a Si SI E 
sa ; : Es at. iN < «ll i i lie “ 
EEA al Mira ULI ROMPNIE SENNA fi dai 
( i e i [' Ki, Raiti LIL e I è 
find . > NE i è la e; ) b 3 3 
5 LL E MI «ili | i} gia HM BE” |” 
dA NI tI: St ; 
pi ERE Mi SS 
sa Î REINA 3 NI S PLL gl DIETAS na = 
CAT QUE n SE SOS RI 
TRI: £ VIRA NT È etti | 
Zi i NS di = [II "UT I ils dll 
s È 9 a i pensi 
ZA]: As Ae ea steli) deo Nt 
CAI: MIE O gi TT 
s * 1 ROC aa >| @ LEI E 1 
di DI ENTRE CRT] asa Il x Il I{l 
SE | all © | = Hai S A 
cd | n: î Bi È Ni = ® El dai SQ 
È Hi Z: 00 II i 
I E, | Ù Il t : Ù 
Fa dira È RR | © Z 
RI n 3 [| "80 Ii "I 
TRE Fans 












AJ 
ali’ | 
AQ0E= i SS E = 
e î T| ' | 
i d © ig 
1; n È 5 Il 7 el Ea H= 
Ng ‘TE Edi 
No] 
OY -- = Vas ves a Tex paid 
] L| ad I had Y lat LS Da 





Sa deo Cento 











Dial | 
AI II LI Las 
RR Lal ellehtiz lei D 
RI il Ott SRs <A stent] i VOS (COS SOS Si ID 
* < Ù + TINI * = î È : ladad (72) SEG 
5 [1 [RESTI VIA RIA e 
a patata a e gle da NE SE GAI veli] ki 
i LI ARL a D | I DESI id Aaa - 
d gl .e To NI . >) De Di 2 AI) 78 HH Ti AT  eleliii esihi 
3 POM Da AU ARI E | A = ec Hills < RERII 
ese mi | Nigini o Ris daE gUilS stalli) sam 
. LL i +4 i | 5 = È 
> ul Ni Rif: Aa VRERI A N RR 
SAUL RAI Ad] SR sE E Siae deal 
Il ‘ 6 fa 
SARI TIA CR Ae a Aa parents, essi] EBBERO 
ig. a .S da ma Ei ii Da Ae AS j 
agziban Jan 5 age 
N Rini E [RS Soli -INEIREN Egbert Capi best 
3 ellllzo csbllil Agli Bi a We ls NS SZ alH3 aus 
ni hi 5 NT a [le a iù IL 
dI HH HT pin, o ua 3 DA Sa «dl Pi) LI n I 23 $é | $ ala 
= Li = BI { MIE sia ANA # TS DIS DA “ HT Rig 
A MA Sd psc) {I hftgioi nia Reds Sla dia te dl 
2 ll ARI o : nio si = 9 «lab «dor LA È Sa A petieo na na _| ® 
i Ielapr sig: Be gt SII Ue a 
2 = è | hdh ni 3 is è 08 "ga Gee) Hb a RAS Ù prpiPo= 
so Rua DI ì sagaloe i e He #43 a 
i IZ E e N ih ds si 
a Nils il ri DERESIPx 3 ig nei RS cpetizeettl EoWAl E IR LS 
. ) n 9A IA | le|safaotte ; 5 A i 
Mi dl = pit 22 SULA sa) AS A dA daN nlaf 
Sori eun Aa / HI ® 4 HH 0000 TTT llal 
Mi LTS ® UD Vai DI 3 Rein ADE DI | agRgi 
c : sil da ma dei n si DÌ sui SERONCR]) (SE a POI mè ll | 
s Mus HI e AT (TS 000] ki SRI di 3 Vail KA] 
Vie pitti: ti Gafiici affi GS ciliege ali BAIE 
i UD Fi eda die e E UE 
= Îl = «atti > nliel 2. ST] ni SA} 
Si PIL A quite SEI 
| SIA © [I DN ® © bi DI Mi id 
| i IU DID kat 2 è i ieri 
è pesi 
ai A, 4603 TS Ta he die celAl'e saalli/ 4) 
af ADITO NP sins Sa SUN MI all 
£ i [MC 833 ia ite ole ni TT 
194 [| Si 9. .& IH «È | sa 
al tit (ia = RETE Qi 03 al UL 
È dtt agli A nese tie Nall 5 | sas In "0 | 0 Li RARI 
" px ver pena E | M = Vas UL È ARSI [ra | 
[| i LL fi RINICH) PREDA Sì Bas rca. des nio 
‘è I Biz tà Bnzd Ba: Li n 





Î 
+ 
Î 
{ 
i 





258 


; sa: 
nu S I 

rai pi = v aeiNIO» 

i + 1 Di £ 
IGLHIÌ 


t 
I 
L| 
i 
ì 
L| 
| 





so - da - no 


NI 
‘ 
I 


CLI] 
NA AJ 
SI 
ne 
a 





DI d © 3 
aL 
Rai EL 
| i | | || 
e © 
SH] “St” 
i fg 
a © * £ n 
N iignipo 
lee Rm 610 
Q Pei 
A 2 HE 4 
alli ro) iL DO 
i ch) Nya: e 
Bazd DS (9 | 


la 


a-] 
pen 

v 
ld 


in sì 


. 


da - no 


21 





0-0 I 


"uîì 


ti io ven _ 


sen_tar - 


AGLI È 


O 


GINE anse mess 


staccato 





I 
Vv 
mv 


sposo in que_sto giorno, 


cheate fia 





42053 a 


a 





a LC] CO] cani HI || ni | A 
SL LL o I si Ii Ii Jil È ANNE Tab fo ye n CI ei 
HI : aL TEN) i Î Ntge 
i : VUE Il) E i 
Sl SUE eri (Lf (POP L= [AS IT uni lai 
AT SEDE I SM NT I Ia, UNE 
rl e A | 3 LI 50 eli 
DI : s@à me Ss 1] 2 da = e Ja IL 
HTtE ; [ LL 4% x | hi Il N ave 
4 ° Ì 
Mali INVINTRANITIIE nba] Rep: DIE ] URINE 
ty : IT] > |P ‘bps ina O LO DI Ss 
D : par _i CA) O II ( | fa ASI a 
dl SH Mili [Il 8 Î DIeaca pia 
: A ILE SATA CDA 201) tera 
(||| : Fd 54 dll tà = 
A iI 
L: O CULTI 322% 5 “rad Il 
ill | : ApUI, "| sui sn “oi ban vi îì sea 
IE T-NIO TA : HI _( i «ul i RIE I 
LB 4 dik GG ‘e TT ai <il LT] $ 
= Hi n |P siulolfo «iI A Rei 08 È 
£ ì } ù Li | pan 
i eil 4L LÌ ì 
® # 
3 } 
£| 


[te E] 

ADI... & 

9. 
nese 75 
[|__| 
(Pesi | 
e gli | 
ESD 
ile 
ES 5S? ZE 

È ace 

O 

Is re | 
[io E | 
SATA 
Lisio A 
nesso o 
[rar ese | 











NILO 
NaGupi: DOLL 
| SO chiel 
NURI NT chie 
Al [WI UL TAR att] REN 
tun Pangan eli Wim I JI 
SE «ll La si 
n= fifA | Uhaî 5 il | METRES nana HA 
REL Si US ACI TINTE PUN 
lla III ILL AE Il Ria a i : : ik Mpagi AS 
LIE dia otto [I S|] LIL, LIL : NERI ppi e 
UP Il, VINI / || Pupi 
° dani ® 
| RIUI i ANUUTLI ciaraa si RE ytt= 
SIL S _L 4] Oy ti cala î I : In RESI RARI AIA è 
svi lulyt | sn: 
UE i 1 ||\l| 52 FABI] MI ff) = 
È [II IM 
3‘ Tha Lr Ka VII E LI A RIA 
Ual I a I STI 
Pre È Ing! Ing 
2 în=% N EDS ISP UNO? N° _ «i SP_ REM U2_IN 


eee ino Pag An e VEE — 99 <tn_/ FT LAI 











di 


| 
LI) — 
Inbent2 


[|] 
| I i 
L : Il o inbusp 
i 
: | ‘(11 SELL 
VIN AI 
- MH É JR 
SAI: ti Do 
A dla 
si da : TIE 
CD) " Aa{ 
£ || : RIAN.S 
Sl i NS 
SAI: TIA 
SU LI 
È ius 
i abi a atta 
= it) E nil x I 
2 4a 
| AA 
(2-3 
lance pi 
SUPELT i 
ite; REP 
Ùn=% __S 


|ioti—t-@"——@—"1“<>@#y@yròimm@-t- 


I 
Ed 

ti 

BI 





[cani 
ZANE ZZZ SI Er CECI a e 


i 
[Pol eli |) 


2 ua = CI RA i nei 
Ei ZIE ST JA 

RESA ZI 

ca | 





CINETIFZZOZIA I) BD) SA Se 





î "na 
UCI 
| SI 
sa Ra a 


(o 
D DI 


_as> rn? 


| ® | 


dì, 
bel 


>, 


bel 


2) 
Si 


hi 1-4 SESSPIOSIZA FTA ETICI DER 


NO 


mn si 


sì 


da 


> 
SS 


dano in 
- No 


da 


so 


vo 


Vus > DEFINIRSI 
E SEIN SIE PEZZI PAZZIA PINOLI SN ESZIZZI 


90 _ 
So _ 


in 


ei 


So_da_no 
vo _ 


giu_bilo le 
ci 


le vo _- 





marcato 


Do 


giu - bi lo 


TE PEzzi zz Ei 375 A 


|tot—t———@—_@--_@—p@-p=t- re co n a nnnnnun‘_ a I a 





> 
att N 


, 


è 
lai 
n 


s 


ENEA te. 





[ex Tapo Fri dea. gni | 


32452 


a 





ia le vo_ci S'o_da_no........ ib °\ bel dì. 


s e E a 
Fossi IN 3 LELE 








RS? [= asta i TAO e deri 

| JI NOTI SI OI RNC RANA ins LIMONE hexci o lascaro 

I SI pe 7 o SO e ID e A I e-2_|a-3- 
Per cea TARE ERZERES 
| _no in sî_ bel dì, in sì bel di. E_cheggi la-e_re 

| pe = 

i 





A_N 
+ me pane rata DODO ie NI bee SEN 


HT 30 -- at; ernsesoesratry EE ADE E GY 
TSI CASI ea IPO. .de PRIA i d°#° | e_ e 


3 , 
di lie_ti rintilot echeggi l'a_e_redilieti siii cei alla vit_toria éd all’a_mor, I-ni di 
* 3 3 ; 3 3 7 
{I DL = neo ®* pa Pda a ® La 1 
4A pro pf e -_R a___i #o-P i i KÈAi pai di BUSI esa 


LO VSS li N 9 ERRE [iui |eytano] vat EDI Re Be BRAVA ZII 44 
PS Ue a PS 0 sl pesigi/aio) PAPA BRA prsi=j jeep pl dre a] 2 FADO OZNZZZI [LA 


di lie_ti cantiei ,echeggi l’a_é_redi lieti can_tici alla vit_toria ed all’a_mor, In_ni di 








3 3 3 3 
I do | p ee ° 3 ci S 43 e; PN ; 

9) RAEE 
Pe; [ont] GA SZ prc | [epr tan |a Pani Pa Pi 
Esci Ae 

di lieti cantici,echeggi l’a_eredilieti can_tici alla vit_ toriaed all’a_ mor. In_ nidi 
3 8 3 3 <P 0 3 3 3 etti. 

palm fe PO a e 7 I I SS Din 19 I LO SI OE DA 7 SE I DI SI PA E | I MI 

i Csa. ba E [onEstL a SJ DD LL e i Dar. sa MV na I i 

PEP a” A Co [falange n ann Siae | a_ i | / eee LI 

[2 ° °C #8°2° |a... _°_°— è 4° 4°. °aa0_0C_ £’°-. _OoOo O oOoO0OQO_i| 





10 Oc i pi i mi : 
ISP Velval rs vssra ara rDra sir Qva na ava ass vi Va 
gloria da noi sintuonino: Bi ri_suonino al vinci_tor, al vinci_tor, al vinci_tor.E sol di 
3 i 3 
(REVINE ma o ani aaa a ee IE RO ENT 1 NO QI ge R 


Csi to a pere. DIETA mamma: 
ANS __{ VIVAI TAI AR IA AZZ VA 43 AS PLE_LI MTA ALZA agere (22) pnI 
ee AAA ER ani ia 


Ai 
u 
sali 
mu 
C] 
Lg 
r 
Nu 
i 
du 
[|] 
Ana 
| 
da 
[] 
IO, 
ui 
N| 
es || {| 
| 
a 
L) 
L 
[] 
Rue 
(| 
ii 
I] 
i 
D 


“ gloria da noi s'intuonino:plau si ri_suonino al vinci_tor, al vinci_tor, al vinci_tor.E SR di 
3 3 3 3 2 
© » . 


I e) 4 AHAH PAD ssi 

{DI EZIDPESPAA DE APrAp Du ar av E ea avan 3706727 Ave Ley ip 575 Ss AAA ALIA VEZIA 

(26194 (JA LA ALA 1 CA BD LAND MI AA 5) 9 E AR SA A a LISI dra dr dra a a A DI MTA IA BLA EI 
CILE IAZINI TIE IE ANTE 


glo_ria da nois’intuonino:plausi ri-suonino al vinci_tor, al vinci_tor, alvinci_tor.E soldi 














a A2GS? a 














IO 


] ehe (he RA 
d an pu Npay 
I | pai sale 1 a1À 
pi pier AE let 
I I 
Hi lo) || © IL 
a 1 
ii PS a 
L sù ves [ls RA: 
A_N II di =; "7 a . 
Da |a 38 
(==) 
I Gi 
È fessi. [PON 
CD] È NU gn -(NNNE 











poco a p 


Granata scender la scalinate 


i 
ì | 
OTO anelli ) 
di dal lle LS SR 
. . ® sue , 
da Fis] ca AI . 0 I 09 
+e |My® [IN DI s 
ee LE gialli 
| se) I A ] NES ; | 
Arp pe RAoE Ni 47 SETA È | — 
ih) ce 38 E ila | È i_|_|66] 
ia: z| 
anani RR IRE 2 RESI r 4 
alia Ul è PARE È o 
iS POS MINT - BILI sa 
n i TO I ] i 3 
è O È £ i )| Il ° 
Bs 2 aS[[]|? aft[[| est] VERI, 
! | 
| 





(Tutti si ritirano a 
[nes | 
È red 
[eten] 
| neu 

9) 
ucccaa 
Re] 
siena 
[Ret Sinn 
Ik 
MEEESIZA 
BEZZA 
METZETZ) 
CAZZI 





i a Rc gHille LO = TI I). 
VIE = lle cisl gol si 
a US TN PIA | 1a 1a: 
o TI |. IS LA 
i_MCIN TA dd = dl. = E Ly ina ci ( 
DI 5 NEUE | NI | i 
MIN soi Ja è pei an. è pai 
x | DIO ni LT) | BIO $) Î i 
Ser Il AI € =te5 È 3 e; tes 
ne USI et 1) hà Basilio] Pat 


A 
A 
2 
sE 
(>| 
(=; 





x 


— 
MITA | 
LL 


pa Ù pus ' I 
n. i I, RR = A RIO N 
| a lalzials ui PSR 
lamrd A pai fe) pe) © pe 
“i Mie N03 (Ra a th, BENSI 
e) 
RE IR = Sio RI LO (RM: Me 
RO a e aa 
LIT RIE [eri a (eri a alla | il i SE 
(T iN Fiuggi UPORAERR Falsa BROS J 
AVI gu) 70 PIRRO: SALI HE Ho 
: : 3 ine RED DIE IL | et [| 4% HEI 8 2 [HA 
sii si Ii “All BERN VA du [NI [NI gli fi pei s | 
= A > GI ° 
= II “SUI TRI LS LS = N a ti TR Bf E 
TT (RS TN veg eriicnini] be Il At S| = 
sessi . S Di 3 
vbloo (ell [Rs cit (Mil (Ra (Se al 1 INIL 3 NILE % 
To 2 Rn Petito Sidi (ITS TS "liT Si [IO morto, 
ge 5 SZ, a Sa I 
deli iano RS seat #teE n li $E£S 
| ei i ARI ta PLEL L| Da x HH 3 È 1a è BS È ; 
b D a 
E (NS RTS CRT al ARTI 3 NS 2 ITS ROL, 
paga 10 69= NIN) 3 iI 10 nce I ANNE i $ A CGA = 
AE [he MH L| RESET "To > FISC 
ili : n Ni 5 ant dai Ù NERE oi D NeSEÉ di 
î La) I CAI Ù Sul, S 
Fs Il S LI S Zad Il = [II ®  [MIT-" ELA I} Essi à 
LE La NI So TRI UP par LU è Le ° 3358 2 
Aia (0 AE in (I) SOFT Bi ene I Il illa 
® IV . L ui 
ia a Ri = «IGM ITS LTS ME 2585 (|| * 
A I | I N3aI I i ® Ga a È [BE LI " 2 3£3 = f 
> > ssi 2 nen E Il pa S| LIDI HEI ba naE LIT] ti ; pai 3 ì LI DEE 
uti a UA PEC GESBNERITTT: Lal MASS = ih « SM, iii 
© =) © do ; 
Al i 5 pi 3 Kpì 5 nl n unegit- Ruda pi HH 8 (UU S[[NI!P 
Ph dh dh è al E 
Iii | RI NEI Sul Li Li at LA SI [E 
PRI | “n _ = ed (TP 
È ni ] 1 © 1 pRa | I al I Î ai 
© © i à 
is (is Ris eullllf TE ty HILL «Mò 
MS LIS ALI SUI ti boni gilg biigliag nl ggp eta) 
è E |) D 
MALE | : Met (I Î il Re ine Sn | 
® n n i i [KS !T] <a SR 
Ei | È LI © RIIL? cetglelifo MII 2... 9 e LE a Ms X 
© © Na ba LI (LT DÌ pa = “TL > nina DI id 
3 MI n fe i O 
‘cu @ es o inez NS ch) "a e) DS 45 = 2 bh, ni | 
Ina Enad Era ci | 








42053 a 


a 























civica re fe MM Ma 
| pui EE IRE 
ly NI LE È; #8 
VITA vi! | ASBI di SE 
vello dalle È Mt TP HS i E : 
lt n 4) È gi di 
ani I RE i de I | IN LLE Di N = si = TL È 
ERE EM.M.t 
I | | | I tI i Ci «LI n ) "S b_ e +=) ee 
i | SPE TO a (MIA AE pa Gg NUR DO pRGe 
nre Pa = [TN Î | s. [}IÎ [DO 0 LOL Be Da TT] Î 
L) da Resa un Ti 4 VER) 1 Apny P- i is Il fa = 
geni dp . 
| I ko il È I &: Il ui 3 PA ele I È p SÌ I È 
e) : e) s IO Dt Ss k | 3 = 5L Ssz hi L] î 1] Sa 
| |M N Pi - Sd E ls ti SET 
va . ra UO Yi "a LB » SE ON © 
pie De ( (IR UN] i SAI ASD E) 
INDIZIO : n(S Soa TIE 
© i LET] [_tS i IS 
HI 2 È & è Ia Detta [APE 
iL a È 3A Balli Ag no db ioni AQV R AES GERA ORTI 
| a h nun è © 
° dal h) (_JS 
L È LI di I 
$ Th A E 
Î 4 3 È i LD * 
Chi [| dI deri || ( 
i © SI Al ì | 
n bll (psi mu Ch 
È © | ij E eth 
© aci 
i È aL Di iaia dIlE 
Le = SISSI sN [Re 
: ui © PENE ROSA NBIRNE 
ieL] l'a © N 
i |] 
dh Sell = 4 
ne = [lO Òa © S 
| è [TTT UT Fan 
(NI EREDI 
Do) CT] CITI 
HIS | ] he ANI È 
È h SPESI 
Hp se de JT AI 
i | [(=| | - © © Je 2 CI cm /\K) 2 d 
Îì 3 È 8 E È e I ] ii ko É II 
24 LI P Qui (NI î i Sh) Al LL Il è 
RUN°_S_NN ù Re ea APC e sal 














42053 da 


a 


mm cn cn ——— __É__—_—m rm 


[N 
0) 


I. o . . 
linvin_ ci_ bil 


() n 
I O N il il ID 
Ni SU) (Il LLLLITY 
S : [N 
P: TINI FT 


dì 
II era cuna NO e ee e 


morendo 
San de] 


dis /onen 
rr] 
o 
che su lor pende, 


pina 
= 
bel 


bel 
bel 


; 


bia a 


ISABELLA e ROBERTO 


sì 
da] 
|ertuasoa Cei 
frese I ia] 
sÌ 





IRE STE RIA 
re 3 
[recon rica | 
CATE RZ NI RIA 
CCRRTICICA, PESI 
[derasià rpg a a | 
AT LE AME A | 
Ceesssesi 
TERESA 
pPPÉ 
Scena, Cavatina e Quetto 


© 
nem 
nl 
D 
sO 
di 
ci 
> 
° 
ca) 

I 
© pesi 
BO 
S 
| 
Leoni 
® 
i 





< . . x e 
possa qualesovr’ essi ferreo sonno adduce! RI ne u_dita esser non puo,fiera bel _ 


In 
race massa 
stesi 
fe "cai mesa 
pestte== 

in 

FESTA n I 
pierre n rana a 
seo tersA 
esi 
sempre più \dim. 

= ssa 

E a Ly 

ep pari 

morendo 

ai 

a 

era 

E: 59, ara 

ssa 

per reina 

ee | 

rceass 

er iaia 





2000060000000 09 0% 


SCENA II. 


11% 
| LI 


DL Î | MN 
ab i 2 j 
MR SI agg Li 








ea 


a 








10 T1_ 





sempre dolciss. 





lontan dalm 
vo 


Ca 


(/A «& / 


EEA I 
n gi pe) AZ] 
e i PU n 
no,dol_ce dei mali 0_ 
DI i DI se È 
te 8 70 a ID CI 
[ess 
DBTCEIEN ASILI] 
|a 
Cei ee | 
inc serena] 


a,> ra_pir pur ti 


A NI 
rari esi 
POCO AND 
dim. 
I 
Ì 
= LEZIONI 
rad 
RT Na 10 
SEA pez.i 
p CO 
pes > pel 
{Jean 
DIETE I 
È Cd 
e 
CZ 
pregherei 0] 


- stareg 


ETTI BRIO 


meco ver_ral, meco Verra], 


andiam... 
rrera DI LEr 
EPRECAZAVAnE=I 
Pra # TM 
nea a ne 
», 1», 
In sì placido son 
pel | pe, 
aP toe na 
MESE A 
PRES ZERI E 
cc na | 
ese] 
EPS ZIA 
fa 


i MEZ a I 





id appresso 
E 
|__| 
[O cet pesci | 
MP n 
EBEI a) 26 
PRMPA 
EDI 
pre o] 
LL \w_ | 
e I | 


A le 
lied 
LS, 


È 
h 
ì 
I 
DI) 
A 
n 
D 
ì 
da 
È 


° 
ves 
D 


Ae 


IV? VA 417 1 AI LIA IVA IAN 2 LI; 


[poe=ereee [Ea ele pren è e o lf a] 


© -— ®--®__®_- 


[geni 
ADR RATE TTI SAI A 008 Di DOTE a CI a 


N e TO pene DTT / a 
HA ee RtH 


anali 
ceder ta d 


Ma no. 


[lese ere ea al ae e fee 7/5 et] 


(Vr spor — dr cpe[|-ypr@d- poro porla pane IA II 






© 4GITATO 
WI A VIII PAIA 





D q o 
RIGigiE:: 
HH . ( AI Rigi 
| Li Get 
di G =Ves Tank 
Enae Bnad Mi 
NO agg eng I tre 


R 
R 
R 
R 
R 
R 


42053 a 


a 


Su 





Isa_bel_ la, 


Di la 7 giù 

3 a A ) 
È [cli 
ID: Ti 'C 
Li 


9IÙ 
LI) 
i N07 /Î 
Piva er: Po 


oh'comè be 


[rien \E/s r/r han] 


hg L_GL_h 


eri 
aree nat] 
o = 

1 
see 
È a a 
e] 
eteri 

@?, 

diga 
ver 
psi 
Sa 
digli 
1 


De son 


B------=------- 
[| 


- 
© 





quid n 
lie 


(asfae: ve ve) co pe gra PP usi | 
EDITE 


TEZZE 3 PAZINSR PS 


GS 
TRISTI EBra e eros 
[Esa] 
pasti 


ERO EP ca ia 


tei ì4 '@ î EX | Il SESSI O SARSSETSEnoA 
"dl SRI Îl R:TA: N 
S5NO [ela a da 
" Î i MIESHE-ANT ET dna I o [lb 
SURI IL 7 ga NIH I 
È i A 


[rea | 
RETTZIEZIA 
POPPA EEN DICESSI EA DATIAIIA 


Eta 
na 
[nel 
osi 
lincan_toio rom - po cheao_gnun so_ 


© psi 
e = 
© 


“pos Jospeoe at) 
en 
[ns 
scs 
PE, 
CIS ES I 
di aa LETI 

Wa 

fsi Di 

E G > 79 

svegliandosi 

dea 
i CEREA 
rasa I | 
(Pra 
ate rad 
Yi DI -FILE 
Si Ta 
‘ge ®_ 


destarla è duopo 


eccelsa, 797] 
RP e De PAESESTI 
TELAI? ZII I 
ZIA E E pr SI A 
== CH] 
es =ece 
"nre errare] 
[esa 20%] 
[=== 
ne z 
aneseny F IR: dl 7) 
A VIET ORI VER id DI IS N I" 
IL rea — seni (55 
Ùi 
[== n den | 


IAA NFIISIZEZIA ZII I 5 








E 
_] 
E i 
R)M | 
È i 
lag] 1 } <L 
I A_N > 2 
(ia ni aaa nil. Uil) = 
LU] DI] DI [eh I final Mall È = 
SUI IONE E HO (0h i È dî i se " ant Bubò Il = 
He eh gh Dl gi TR HH i eli tentò TO E 
sì de RI B. A $ Rpuq L| à DIO 
=llle valli 3 ai ANNA) f JT = -oaliiut:2 Aires 
ètfistall_ UM HEI DO [NT TRE 
Nea DI x it pai È b ; | ha] s 
R TR DS all i aa LR ie iui TE 
agi *IBi) iP LT Ins tn II nale | 
ESE ET 800 (i, 
| a MSI sai di an VER di di i Î BIN 
£ MUSsi I hh i Da Si Wi 
HH È LL haha “ell PET DI DELE 0) gf Ca || ÎÌ 
A (e N [ft di [Re ne -INEL (NI iù 
1) IH sa LL LET tit ti LT ILL 
A] [i LED] TE asgl OL Ho ii 
sii = (IR gar ] INRLSO 1 near BINERA Serate O rt 
is (pile IST RES: Sughi] Milla NI 
KCA = " SISI Pe p(sult Rie [TO | Il ° 
ME T DETRISILII 3 uhm ML glia die o ||| 2 
sta BS gi Nea 
Teste i de Oi 
AD. e» RpSti ig x | To Sas Rae] Pes NYSE hag] Rp2S Li 2 
sd Image SUI Red IP DI DI ATTIMI Ma ACCO ed IS Dia 





oc (Dies — 





42053 a 


a 
































Fal =] I 
2£S 
= TTT 
n D*iL Ni tto NBT RR 
is Msi sE tI [Mt N LIDL petto (I (FR (i 
nali: Ro pe: ni LI ni INI n de] SI c "| Kia :|) °° LR N n SII 
it [is ti Mal fu Cie ha ni [N Reel Ta 0 
tr Si sli IAT gIRENE AE 0 OPE IRA ì 
A e fine: elllli & ITTTTO = i 
n Gi || i dì 
SERIE (RR ALE I e) Je tr Eli 
[| 2 [I 3 io | ) BRA E I CITTÀ e 2 pES ina 
(dal el (019) e (IT È 1% ANNA TT d 8|| LI 2A pal 
se Da ; pid FT ih: 3 Pa? ROSE LIN MES 3 
a to e ile ài 
S : [RL > ta] as Ù “_|) n D | di ab 
= I e L,5 lol [i sa sa LLELSI tell rst li De | i si ì i 
© E î sa li : RAI ì 2 niù A ini A | veti | | Hi. n + È TA tal 
© LL SI = TE n S- : %) SS 
falla Sie i RI) (States N Rift (UL MO, nz (a, 
ge aa If Bh Le li Uro art i 
sIINIE do fi In S _° pla NO nsell |? < j © {| ri 
STE 3 . \ Stia Là pae TE Ri 
IE SE S I AIRRA INEMI COS {E È 4 
= Bla 5 & 4 = It PI) si SI PI) I nb 9 n = | DI ki 
s ||R/S | SO TIT Eh) È ti LE Sad | spal E iN È in 3 
cr TR ad Nb di E aio (gra Hr + Mm Me HL SIDE mi 
Mi I € gate dd | Ss i | h ci i S|jjO SR a 
Ag LASIN(II all iii unbanii il 
= hd dl D [RA dt w nun Îi ans. È | > 
È Nils (Mel SUR La 2 {SL _ 
DR all SIR [8 n] NUTO i & 
RIS le Ea el (111 | 
E Lia 9 ne cn © [DE 
EINE NE e [MILE ; i) “I ( 
T S NpRI E x |a di S 
ran «ll tm ua ° E 
s [ITS MEI SEA LR 3 
"IE BO ESA È 
a |IT8 | & NBT ( S 
“TRIS ||[L : sso di Di EDS } i N l 
o) L| ne [| e & = | ud vi S| N "0 
È p DÀ x Di LITI S LD I|À 
NO _N__MI fer_Nre_R 1 ti 
1 bad SV45 Rea I 
LI des NE) 
È Rd 





420583 


D) 


un’. DI [_é sso \si \h 
[A_N n (9 BAI) MERTETZZA — CT UL IE ARETINO AL enna DA (VO P_) 
R La di RÙ Pd -P_—-___HH A DEE 
pre - mio sia dun o-dia _ to rivale? Ah chio pro vo una gio_ia infer 
‘ET POTERI NR N pz far VCrIIVNEZIVA ASI” WA REP ALI 
a n mr D le, {\a, [JR] 


È nasca [ee song ( [leg 1) EELS (Si i ee E mel 
Ti ELA I 00, 7 47 SE DI e a Net, 
si (a A +e HH LAV AS mms Lai ig lil È. ESD e HH DINI P SZ A I 


pro-vo una n la ft] - le quelle smanie 


(._ Rel Gironi ESzem 
Idi n trae A‘ MERA, LE glo rn 
—_- IMA 








google] == "I __% 
Pte leali le ce ET: REI NI AF NEZI ca 
Aereo [[asne tg] peso Magno e go na] aAena 





[este 
ul 6PbUCosrE 16585 
VII SEIT SA I EST ESA DS 
Uni drei 


Ah! chio pro - vouna gio - iainfer_nalle, 


ass ATE ESSO E PR e get RETE | =ss 
dre ariete. se 3 (n) 
SE RES SES 1 rar” È ebLaiit\348 resa ss Dì wr Dea 2 SY USSEE 


cca 
ea 
e _aogR_e a #_- e __S° Ne ___|I _ | 
IEEE tel | 
CHL SSZIONA SII LIIA "LEA A EIA a lA pa7an, 





N Pei 7 è ) ae 
CS INNO) I__[g@l® °D Non] iaia SOI ee 
4 D csv er Est Lhéf NET Den PEA PESVSS ESSA PI Duldr 
R Sr. nate a pia ig D- L È CRE È 
AS ET? see e oe] 


p 
pro vouna gio_ iainferna_ le quel_le —smanie mirando e quel puoi sì quel _ le 


a, (AVATI Rice svendo hl_he bl È i ‘I, nrrelmapr E rt F®_Rf 
x Zar di ME X 1°} EEE aka ssa 
relé ARL wi 
























(2 o na n] 
BESI hi I LO i « Ni, 
TU Li iN IOtt, 
Lt na Sal IRSA 
+ sì = EL |a i af 
fuinai Il | ul (IS i b | hi 
suna E Z 3 E i | 
psn >» | LD] "as SUD eli 
Ò = i AIIRGS TT 
ESTR ZU All (187 nILS i 2A zag; 
Isili ti iba JR i ANG, 
ld E: os "Gi dif LE 'alo'0os = ] Pan p<) | 
ARE [a SU” [MESE NE dl | 
[=] ® pista ST pa & DI 
SÌ _ I = (AN AS = (li ae i 
[8 (Ls 26 dll: RR ESILE 
| 3 de; a 
p > {|P = ; È sì T]| | 3 Del a 
signi i INEE i (= LI VEINERSGIRSIT 
HIAJ ha 3 Ss UH) ® , I 
i di ST) 3) T "gg n inni 
i i e Il Î qui s D vai RI [| 
la S der uni 3 GUI Ripi 
Ro) È sal hl lieti CLI 6 [1] 
[BR S | || ell il = LJI ill ] 
5 ai a » a ® NI | E TI “an 
= [0 7|/ES Ta TV, I° dC | 
L S ì O) Mi O) = KR ‘) I SR tall 
ope tai has Gius ST f=| S| | HH 
RE d A |: î st 
IDE || I sa 0 î ir 
ssi 2 00 © ani | Il S 1, TT® 
pila PPeA Npro = "BI QLL F]| HA 5 
(SR [TT IZ [| Ra Ai Ai li 
I NL È LARE [Elia | USE 
(=| ii Di dh ® DDD T "N SUO Ò RE nea (si 
IN ici ici ungle EL I DE bel 1] 
pis SICU [| hi ABI ti i) (8 
| 2 a Nan Ù uni x ES aci 
"uni Ill] PALI | &/ RE 
Bu: RUI BREE Il Wai 
O È HIS Agno dll = fi DI IN i, x Ur i LI | Nt 
AR ppi NIE gii FI 
© ] L s hi SP (sd Li dl] D LP (| SY r (CP I " 6) © 
= eP_MO DI mglibsd Ww_ N° AI DS d e__RN 





} 





ZII 


CITE DIETAS NEI CSR N d Ò 
ae TEECNO NSA EE NES ESA 


BERE AHI = 
He dia rr gg esta Cai Aa 
SAT e > = 146 FOSTE DI PIA APT \riorsents ih: > ell ne poeo so. bioaci LTLZATEAI 
RE ° . . Ò . . . b) 
DERC CRIS AOVeeyÌ. einsiem potevi l’o-nor salvar ein siem potevi lo_ 
ES 
CI ECTErReos5sio 5554 WIE ESSEN EI NESS i SESZENANI ATI ALA R BOSA DD VAT Fo ed P 
[Jae.o [\ 1} lago Ill /ao0_ ll 


([-_ raso _\13%L \| {_ Ago ki geo | | la.e. e ) ea | e 2° 
Hd del ITA DLCVEZZIAUAVIAZIA! PIERONI ea =. po Lud SI i// es | SR pa RI 
DVVLEZIAPFZELIENT VESEZZ VIA DATO ZA MI —__J@@dG nn | |/__m_ Si Der EI 


Pi da 


bolsena panno n __— © | DOO —.c. sf ZE DISTA CIA 
IL l/ «e | Sol {| ace loca |l\ eci | ao) | |\ sea °| est z piene] 
IAC ICII AP II DA ACTA RIARI IL DI 755 I I A E I LE ASI I ICE 
7 

p , , Cres. 

TIE? WERE IRIS II IWA CE CESENA N 
RENI EMI PENTITI ra I RIE TE MEV) 93 TI 12 a PRI VII I 
Ha pipe fa ae ] re SER SN fee ee rate ne RA 
Pe FT —_ oo eo o o sw a __ Yy iu HIlpr rt _ 

: ! sì tevi ll l 
a sì sì ah! sì po_tevi l'onor sal_ 
nor salvar 


lr 


, \ 
ECISSATIZEO A RI A EL a [ara da passi re DEE IRINA 
w. VATICANA | 








cres. - -— sempre 
O 5 
[7 Lr O n]e— _1_ tl141{1]|c@c@mÒ___——e@@Ò@ ra 
A hg sa VT SI Spree rà 
Tia SAAS EA TRIS erre. PIU _/ 1074 ZA 
DI CCIZZZZO ZIO ERA IATA CIR 39 LET DH- 
"nni È 
Ears AL ODOLESALIVAL.., con csc coesistere Incam_poarma _ tooggiil do_ 


A ar kecnt croata Air araeo Re esere ia La 
{ —P ro N Si heogo NI | e ae —__ Lr Sao Nagel NI [/eecl {ll /tehe 
L{0) dgr eli. — e aL REL NI EN EZiÙ li (76 RL 
[a Jegl?= === sl) OSSO La a a TT 3 a i e 9 E 








x 


-ve _ vieinsiem l’o- nor ieri sal_var STRA l’onor a pote - viin_ 


N N 
IS LÀ LN iS N 

beata 7 

I Mi s.a, eh ei dti it E dt e PL 

i err piatt" 0 Lar ratto |g tt Menentri “le “ra EU Va m 

dc aL Ni i os i | 





(4 
Ani Fi 
_ N 
Estere vecan ii Sn ee NE [esse 91 fg /o enne NE] 
Za EI i S-3_k ESS ESTO Pei ESSO] 3 SS VII N NNT A NA 
een 706 97 ri EIA E STO A DR OA LL _DVLAIVI IRE A E 7 GO VA A AT LA 
ue ai“. 533 TE Ik pp VIS Doessa 
4 y/ 
> p 
Rf ——__& PETER DE STA E OR STI EVI DI 4 P = cla Pu 
n (C) rear aa ses. IN inC7AJE TT TAC; SR a A Ei ZA I Di Sa À H i 
e: UZ3 a ES | E |] O RTS] IE) 

siem l'onor salvar, ah! STR Dos tegvi gg ‘ocenorasal®var e... 





272 vas) vs Ì Ao? forza 
@ Po, \ i FI ne x 
DG i I°) PEPE east] gi STE °__IL_ 
I 7 fatti {fetta feta eee 4° EIA ES 
IR: LE i II SO" pe nera OS SOI LATE N 8 N N LI PU PMI? e AI ioni 
A > — Mi” it  MOGUIMINA AN DASEREPLUT LIES RA : 


TO, 
Ty 
a’ 


Seta c erat hate SSICO RITO ETICI SIOE SIATE TRI UT S A) ae e 
| m 























IE Psa | e» ESTTPIECIEA OSE ir ETA [asa] sa a 
Tia s- ab cenere P_S-_ ETNICA CIANI ee Wes _ m_ {ie e | (Sn | 
BUA. e EE 1 la id a 0 ira ad NI DT ID ls [FOponnti i se de DA] 
> > 3 RF 

ip e « _ _c_{__ rs ll Ul | scegli 004, LOI I 
RE LA ATI DI SI dCI TIME VE SEI DODO BELA A CA E ZIA RETTE) 
LL ST TT ZI: /|/‘- 4 A«A*p”y vi cfiftziildl‘“] NY” 

ROB. ISA.(dasè)g . 
CENA ZIZZZA } TASTI ILE | 0 i È 

Aaa MEN ae 

oe [asenzi 1 ABI ZIE IE) A SVI ZIE ETTI 
MNY Snc sa Ci III 3 RETTA REI Ei mean adi 

Te _- miilmiosdegno, non m'ir_ri - tar. Ciel! che 


> 





qua - leorror!............. 


e Leo T______ N ____ led #l el n Pe 
te [= an 7 L-_ Crazlsuz ae ea: bei Sua 


Tra rasi es panni 


ee nen PA 
(==> || [|| _ pes _Ò_; °° eee 
IT PERE grEe nasci Decidi 
Ti ave deli | | _ li leges 
9 ta 










67 
siete 
essi lieti 


ELI MRENAA 20 
=" per "== ==| (sia gs 
Po asa PARE ia A 
rose STE NE snc 
NI ERICA MO E Re a ca A et 


Cana 
: 


HI 
i 


(ri PAS 
[AALST ASIA) 
ua” COTE O 


19 ES E II 3 e -_ Toga rNi a uu |] pri] FS | 
© I I ai ICE? IS RESI dI DI SI 
a s A SS e er pa sare fai — I BI Pa SO ; 
- mi, in me ve_diun di_ spe _ ra _ - to; 
Coni 1 Ai 
CI ENMINSSZO 0 Ig) Rena En Dea eis: @ a = }rai.] 7 
7°. EEE rg Si lotm_—_oWoim____ DIE SZIcoA e ea \k_Bb_a. 7}! 


ti Neo li 21 tdi I a) 1 i Hi 
ff 2.1 (| AI DI ATC DI EE = n e, E A A FILZI) ZI 
p DECESSI reo _ MIMO gta Sy | 


n Y_#®__l 
ERP, il/i ma la ZI gr Ro] 
ETTI MAIO SIATE VW, BE ez 
TTETAOSI 0ECE GI DIO LEARN PZA 


n: pera IRR a DEZEZRESN 
VI CES EI7ES ZIE A E OD i CSA, [E TEZIAM VIVAIO E DA ST 
9 SCIZI\SIS ARIETE OA DACI I (off i sE SCI 
Li CO ENTRO ATO PR, di D'ORZO E A E ea è 7A iù SIAE RE e 0 ld DI 
DATI SRL nera Ci MUTA ASCESA III ARTE PIA 
tut - to qui do _- prar mi è da - to, niun sot _ 
Dn [Rep RIN EEITECZE CESSA VEPASTETE: [AI | 
I —f—_ EE ara —_ ate NA 
44h e e O TI A IA VAI AA TANA BA PP TAR —___difhfel|___' (7 Ai TITEL PIA CIA 
ZII CE 3 DS EI A” FL dA Grè- CE RETE SA RISI CO SSIS 


SE SAITTA CLIENTI 
no | n iTtitscco—ttataarMite ere 
CAINE li 7 AIONTTE OS AA, BWIN AZII ZAR: TI ISO SEI OA AEREI IA 
Crete ssi 93 09 CI ES IIS PEA STIA PSA | 
» È = ISA. (da sé) = 

elfi puo @uenpinipenr a] e NA SS =e° Cè _ 
Delli [IRE GANN 06 CANA a ‘BRSSCITENR PENE I 7 DIES 4 EA ER 
peste ol lan Da E esser SIN? NN USE E” ID IA I RP pia A 
Cp reg ERA e" US 

. . . | D . 
-trar.ti, niun sot _ trar_tiame po _ tra, no. Som-_ _ molddio, tu mi pro - 
5 ì | È È 8-- ZA ae da EAT E e eg I = 











parce] Id È È 
A O (mfica = Nago] een an] Sgr agiens] 
le ef] A E AA a i a SEI DIN MT OCA si BI kYG5DCES:3) CSONI 
paeserns fresa) [ea le] 


c'e 





di; quel po - ter tu gli ri pren ZI di) 
une” II ATO FED 72 i_SSCERSI RNA ETTSSIORI en ret Sea PR e] ca) 
‘SS sz4l rss RFI 

non mir_ri - tar; tut _- - to qui pren da - fto, 

Das _ PhorEPioes\ 07 
- ica Piegrlieo al 











a 4%053 è 





s0l............. lo può, ah! sol lo puo. latua bon_t 


Ria EEE ssa > 


munsottrar. ti a me Cini me po trà. 
rn E 
Beast p @ = Fer), 
F = LEE 














r, ; DS CIN ET ROSI De e_ soli = Tra 
16 retreat 
Rober _ to! Rober _ to! ah'giusto cielo! 
IL CRTRIO TA aan JI A BESATE ELI 
lii@ri== _Tt=T-+_Tr_=8Te==#=hfe ante 
AUT === dt rta 
Temi il mio sdegniò, 
>>, > 
di ema asi ese I—.a Pes | Ti 
(oss eees th” i ele E Pi 
e + @_| e- | j Ì at) 3 
“_ i | NI I SOTA 
+ ni SEG e ba 
ri n re eee ay na eni 
Eisssr SS Prnsi ea: ire 
# [(merfoas a E o_d PEAS IZINET 2 A x 
I # pote _d#2-a AP fa a Sei 
ehlfug - gi... dl fag _ gi.. denltiallon_tana: la tua Fas - zaè 
Rig de e e aa # 
DANY RETI SO SSA I) EA “aero: osta] 
* non mirri - tar; da 
da SI spie le ei 
A a SS rea elena 1. Poremme TT tgi] 
ride atta te —__ e e at ta 









- A DLE a jio Cazzetnta, dd n 










Saga te sette: Fobg it eri 40 


IRENE) TA dr ni e fer ene TE mea. e Li nenti 4 


AREA Met: esset 
——‘e@—’et‘— ‘e nl 
» 












i MISE 
te nondi _ seae_ciarmi.. To Bro, FOSTE gio 5 OTO 





3 iis ene si ati L; A pe = legati it 
EA TRIO e ni i enne SO Me ear La mal iero me sani 
gran Dio, tu mi....... pro — teggi. Fuggi,Roberto, dehlt’allon- 
e’ et PERE DA E INA TE ast d 
Myra a rete e Ag ta 
-na _- lequel - le sma_ nie miran_ doequelduol. No, 


LZ ZI AZISE 

3 PEIEZIALA Fi er SI IRINA) Pelia E) f 

prestito — pg test pagate a) 

Î Ras Us DT 3 II SS ZLI 7 Ide 05 ee a e _] 
Ced SSW T_[_/__ ee eemeei_sel_ |! 





Si b o °& CPes. 


ge p_oror è st {Re 























e 7, 124 pers ern?/ EPS in eaernm cancia sese oi 

[è EI Ses ENEL 6 BDSENACCZZI SNO 99 IL ES 

-ta_na, fuggi,mi lascia sì per pie_tà. Ciel! che sguardi! 
Far r_f@___—_——_——_ SIZE IA A ESSI RO È SITA nes] 
| d e__—_—____o__, \p __o coli rm o_o ___ ESSER SIETE 
Hd 4 —_ _—_ =—— + i [AGRO STASI) | 
ETIENNE ION EI AA LETI NOI ZIO CRIS] 
R/ 
no, no, no. JT 

Trad? DIA CL e EA LE EEBTISETR: Le [be] 2 — 
ESSER 1 5 E I e ASSO | 
Bian PED EE” NEI II ESSI) I I I ar si va ss I WE amTT "x Sr TO 
VITIGNI = sE ea FF €______L_T[_lkllee_ i (NOIE Ile SR | 





























o); E_B53 rego essh 5 Pai 
e AR #1 CE FRAYY IONIZZANTI i E A {ss _MR: [a rear] 
CC53 ST VIII DD TE A E I e A vj = i [TRI E e sa go 
+ ETERO è VEL PEN E |___6  eorreeeo oe = ye 2=< ulti 
n 
CI! [EIOIIIZE SITE 0 78 E VIZI PANMEFCI ESCI VETO 
fa _____JiLr>--_;.R_—k_-.t d___JBD1Ò + 
LO) Eee E [Roo CEE EA E EA 09” II 7 VE TIA TRN 
Ip CEZVENDORI EZIO DE E 
i cle ne sguardi! qua - leorror!............ 
(4 |_le%0% = "ST Pa spaa 
leo peo pi n — pi GRadi- F[ravu_ ai reg DEsR”_Cc na ra na 
TP aa_X F IOANNIS N race °° {11 iP°°ler | "La } Pia. aPBelo ! We] 
OS {\/0_ ——_ n rl II I°UB°(1 Fd PARI 1IMD0d D 
00 D, ps“ _I{_{ {__ | E fra I ( SS _ |__|) ot ces) 





dolce e legato 


A i 
$ 


tut _ 


iun di_spe_ ra _ 


- d 


ve 


iIN....000,0. ME 


UORlrA ved AI 





I) 
La 





ALI 
AR 


Il 


Lia 


1un SO 


sot - trar.ti, 


DIUD....000% 


il 
Suo 
A 


esi 
LA 
Ad A 
| ù 
d LI 
nua EN 
ISS 
ù 
] 
pl 
NTY 
| n 


UPRI 
‘ ] 
LI 


(II 


va 

"9, 

dd 
(2 


-tiame po_trà, 


-trar_ 


. 
n” 


I 
ei 
fo 

I 
Pa 
ee) 
f 
ci 
(©) 
(| 


- gno, 


sde 


il mio 


i 


m 





2 


42053 


a 


E ‘= ul A 
î al'istitionio appoe—_t 
et t——_na@tt* tie 
#ITtg = _CRhi 7] ei i ___F su 


P - ter tu gli ri - pren. di, sol lo 
> 
ZII II ENI S ELEEZS) N II FRIZIONE I I © 
cs - to qui d'o-prar mè da _ to, niun sot_trar - 
Fry sca PieerPino) £ e 





; 1 _# pr] oa |? P_i 
esta FTT PIE 7 US ST A I a SI as 
aliene | sant | ®__ 


[CASS Ice si DATATA ORER Ly 4 DZ e i sue [cosa | 
rece sc ea piperno ssi fesa = oe ]1J REZZA 


i 
LI 
i 
I 
L 
DI 


ai 
(=) 
Da 
o 
so 
a 
(72) 
° 
(n) 
eni 
° 
la=i 
(=) 
Da 
ped 
gs 
e 
[=] 
I 
I 
fa 
(Sp 
° 
(=) 
[| 
© 
ICP) 


ee | 
. 


ica me, no, non po _- 





-_-——-— _ — ——- 
balene 


Ò 
Tea ea a I A I SS DS I O T_T 
le” AES [eee ei dd 
ea ETTI» 





| 
| 
hi 
na 
| 





| 
] 
Î 


iti 
L | 
LI 
| 
hj 
L 
N 
| 
i 
A) 
Î 


ue A. OOETTE ppi: ___-*_ Is Pao ee EE 
Io più non ho ritegno. I_ sa_bel_ la, 


tte I se, (DI e. 
È [elia ans n Ng eg mmimsnim [e e__ il COS 
AN NZLA__ DL LZ A _NnSTÌI” —-____é*e_ We i{ ie _ è Lie 
Pda —T_-H4#94}} LIE PT t1___—_Ggd _" @ 


| 
| 
| 
1°(soffocatò) Ro _ ber_to! 
I 


ye — e (ge ge | _ dee_ SCO _| eo ue _ | “» cs 
pe” seco linee elogi 
Tate ei CLI AREA SSA IETZA Ri SET A EDI MI S AIA ZIA E 7 DE SE 0 DN E 7 BE ERI FO SIT 2 LN 7 ED SA I 7 ZII DIN - PA 

SENSE ZI NI ASTE PIANOA DOGE) IATA SII AG ELI FAZI EI TOSI RAI VIN EDI: DL III 

nr 1 i 

È = G 5 + G & +6 > + & G 
rel rr Cogo Te T_ _ eco eli e outsi 

dee gi Se © dla LT SI 

CORVOETO E LI e ESCE RO RON DIO NESTA ASTI TEA PINZA II 
lena br ———T—eo oc ei ro “= too) 


L= - | 
i 


i 
il 





seguirmi dei Mia giù tu fo - = - sti, tu fo_stie 


a | 
Len] 
?_| 
è 
(€ 
DI 


2 
È 
| 
i la 
15 
Bh 
LI] 
i) 
iù 
si 


O 


GI 1) Ì 
PO 
i 
IN 
Iii 
D 
I 
I 


i 
ie 
i) 


([(}\\  _ Pe [___e ss _+sI__e_es_Y_ #_ /|\_Vv_evo__o_+ r_ vv _ e e 
E-$ ASSI Dea E = pri 14 [ri 


BRECCIA AO REC 7) AEANIEVAESE) BENSI CONE TTÀ 
e TCA --—«— p_e-<-=oorscoa tei: TI e e aree Do 
TT a=-=|o-v_ ne = DE ne LR IZZO RISAIE 

AGREE SIAE ESCI AVE IO ATI SAVE IS STAZZA IO I) 
Oh! giu_sîo ciel! 
roe>Paecs == recite ARS Ser SSA frate ASI I DIE IDA 
CE II” 67 6 IA NIZZA: a ZI) © EAST 
se’ lu i: al_tra ra _ 
b È N è, N D 
pena {Wien | ftt S96l__ f ® be = 




















(7 [ste cars : 
o. [ce -“__, # #_@.i1_—jo [arr © <a 
ILA (Cante pie SLI NATE E RESINA OE AAT] AZIO TIE] O SA YI | S| 
VALORI FIESSO: NIE EI) DIE ZIONI D PI PIA RO VETZIE MII ATI LAI £RI PA EZIAIIOTAA EITET) 
LZ Roberto, fug. gi... deh'tiallon - ta - na... mi 
Tt=>+_T—PrPrFTTeT-Wr=s[i®v-ÒErrrernra—et=—-—— gore 
O AMIR ELIO OSE III EEE IO CRA OCZ ECO INI II 
N {4 CORTESE IZ A i I I RS EIA SNA SES DI E | 
A ESSE SS DT WA IA DADA II | 
non vha. Vie _ ni, vie o ni... 
= a è A SUL (Agro G 4 
e £ d 2 : 
yi e_g_ 0 —_—_E e _ a 
& ID. ESSE EI LA A A BIT ig IIC SAONA ee  ____-.E-* e; 
nia tati”. _—___osi ni | — —____sei__mil 
FF F 
Lahe \le [la !.0 > = 
een t gite sese; dC RD: © 9 CITE EI 
l'ad MP_P ee _ _ _ _____c_«iIoeaoee ..ea o ooaîaoaoaao—aoamìn_nìnRRRkkere .o-o _  __ _ e e _m—ei 
(e _-—_roo_Pr _#_P#__#_i.-_gpo0oo/______t_ii D_ Sr» ;« —— _l LR _ ano core 
sz IAS BD SI I RI 9) SI ITER A N E CLIENT 19 MIE EST 
= % 


la_scia, mi lascia... tar_re . E sà h 
CR / EATER) A IN RI SIE EAST AF peo? s TE CAI ERI TETI] 
[o con ve e i li ST E RI ILIADE 
No, ra - gion non vha. 3 
> > 
pr REN ca = 


Dt — PP I | Wu Cc {Mw |@. i I (wi id car, pe 

i1_P Ltr_____———m+ J HH 11 sb (16 li@_i | 160 || S_| 

LA EI Auser 150Y ).3W EMMem.Jw 2300 rta tia J 
a E rd e Sr 


foto DRS 2 nu 
Sh 


[Cieli __PP_ ao See see ese Llr_____@i.r __r__Lri_oc_-i 
So UN da on_Iolp[.ikianoeifeeeet|[_ P___c__»—__e__ oe o_o _ re _o o _ e _o. 
(edireoees La IM VACCINO 6 A I WA 1 E VAMMdoSiIE li dd dl i A IRE a Da) IR DO VISTI NE CEI) II 


CSI Pu ld GUI pol e dt AT PEBEnL AE Ft" === gno 
DER RIDI UR [| #_|L pressi 





a 42053 a 








CAVATINA 


ISABELLA 


ISABELLA 


Poco 4ND°° 





I NANTES è NZ LA 
7 50 REL e RISE? 3 8) Ss DA 
DA COLI TOI A ver re a 
SI [AerRT] 


dol. 


RR SEE | 
e nc (6@.@Q}6060@m6GCil 
-di il mio...... terror: 





25 
| 
n 
È 
Î 
T| 
n] 
L| 
| 


t 
È 
i 


\ bj 

nata 
DI 
7 


[Pe iLA [dè Ml _d DIM PIP 

nn ile Mi P_i PI 1. w_ | 
e fi 
ae regni ——_—_—_ e 


Ì 


a 
- 
x 


Î 
| 
LI] 
| 
BE 
| 
o 
L 
| 
| 
| 


Ian de ima plesso - ro, di Mese e 


—_— 


È ento n = lin 

7y7_ °° (ee fee |] E ne e ___# Pes __ 

fn? +e le 13 3 1 1 re Da EG EIN TA 0 I E ELI n” LIMP 
dad anta trata reati == #3 
do ge 1 Pd RIE Pra !t_& ZE piene VE a a E GE EI a | 








Cass) oo nE NO ces noe como si ZII ENI ENTI ES __dl 0 _ /_D P___ Dl g___ 

aa alata a, ia ee 
È : o_ dî 

ai Le ea pd (O RI IRR DELITTI e 4 E I I 


42053 È) 


280 > dolce (con vace soffocata) 











Porn SI O TN ROB. ISA. dol. 
È VIESTE RESA dI } 3 e. fg ense A i É 
| a_n Ei RISORSE TELI REI RIT TR ETAI PRI: i lì IS_Y «| [_ Wa | 
|&he ati en | Meu [MPN TT n/d Pete (Aim Ò E DE I O 
z ji Li “= un td RSI 7 AIN > LA EL Lu SEA VINTA A TANTI. ?_| 
di me ab - bi dime pieta. No,no,no,no. Pietà perte. No,no, no, 
PLIAPES, 


un poco rall. 




















6) e----—- eo ee eil! 
LL DLTZ 4 DI TI EI I Ea 
EediDo ET lima pla peei=lo aule] pula o Aas p 
[poesie | 
eri  _- 







| np no > 


ISA. = r F Cina 


sg N] {DEI TAR a IL 2 VELA 
R i ndo] TE Graie ea VIII AAI I ARE 
Fia _ D (EAST e gi EA SR IEP" DINE BUD? 


# : me I 
NO. Pietà di me, pie _ di S n di me, Ple - O: - tadi 














dim. sospiro dol 
fed A fe) f») S 
| Mii da e-400 1A, teo A 
NT ur HE ddr ne ME ni PEREZ CPN i BILIE IA ST 
me, pie-tà per te. E fiaver 

pe TIRA ETNO IN I NE E O 
[AD {__ <2_x\2_] Fhleee gin Tn ng] 
ich RAEE a” O SODI BP, VEN IA 4 ST FORI DI SID a ORE 
NAZIO ? d (bd _ I _ @ SON "1 - IOSSITELES 5 DE ae 





Î 
I 
iL 


x 





Uh e”) 

in 4 ts Arai [e] [isa 
f ecsers|seslie lsgie nora) 

PEREZ 
























fia ver 








imitate la voce 








EPA AA een p! siii al e 7° è 
e e VE TER) (08 I 


Vadi Loi ME. 
A e 






cres. tel deleiss. , 


ur; ira: as È E ESTE ZIONI PIE a OI LO ne 
3 PETS SISSI 











"aa 





—====— (con voce soffocata dalle lagrime) 


N F dim 
S Li re NI ren 
(HU | SNA _NI e ENER | TR ETTI 
I ra ea e n 
Imc PRIDED I RESI RE ERSE | e ___L/ 
01 DA) 4 DAI 
pie, altuo pie, altuo pie, Perroni rito; 


CIes- 


ent |cisel 
S| 
ur ef DAGIER 










per tescpietSatateCia,de..i.-..«imo. <> plo -— ro, 
Pre SERRE: 
GI C00 Diotti a i ea etti anse ses music Giai 






re tezala a n SISsSPESSSSFSS Iene enzeneeaz e meSrosni es s___ 
Li [ee [lecgdi ee EiSIT Erri MARIE SN 109 a e i ZE cea dea 
439 #49 ita a ana nea Li 
[e e AE I] ‘ , : @ sf Dbessely Di Eeeora BSAVIZISA 
eee do] 32 poco rall. TFT R0B.2 fempo 
E SN 
ICI TEIEIRE OE NEI VOTI © FINZI LE LE = 
QETZIIVIERTIA -NCRESIIZIN CEREA POVERE DA STRA P pasa a i ill I ea id 
ion ee Ae ee 
ST cre = =" " zzz x JD LIT PEZZA ea rasi ai E A ERI FONTI ETA DIZONE 
Rober = Do; Rober _ - to, ab. bi pietà di me. No,no,no, 
a tempa 


pr PRI Regata MI i Sea E A I I II er ESA LE II E ES 
CATO VEDER DI 
L] n VELI ESP LEA de iste I I 1_®__< AH 







7 E Hot ma) usi Tim mao 
e issnizzznti James ae" 


ISÀ. dolce ROB, ISA. 


d pia UM a Ne | 


‘ae daN SU ESS NES EEE EEE NI PU, 
R h_D_Wall etti (NERA ei gp gi vez E I DELOS EI NI SI I _ LP 


Y_] 
mas 
AO BISI fi 3 -_E GUERI UIEIVATEZIE ZZZ 5 ent A i 1) 

ESSI Re EI? ZI 4, [ep [for We.|- -—_ nni oe» Je lot e HI 


no. Pietà per te, Nono, no, hO. Pietà di me, pie - S - taàdi 
[ei 





a 42058 È) 


sospiro 





YZ 0R__ leto eee 
MR ILIZE A sa a o a 9 II 

SMNO [see el 

 V__ eee e 












(7h ; d SIE SIA ES TOI INI CDI E INI TC CINI ERA ERI a TITTI 
pesa) RETE TIZI ESE E>30 05-73 01 0-7 5557 De e 7A 7 5% a e Va 2 e 
[, , >, >, |P, », 9”, Lo >, , , 9 
@- e, N LS 


| 
U} 


stesse gres 

I ALTAN PEN 7 AIIP , è P_Qa_ @®__{,;,_Ll&_P_R_e _R __® _lU 

EEE A AZ CRT RI ZA x DID 2 TIPO) ED8 NU EI TI feet ee 

‘AAA et Pi BLT_I SuSE TINO 
bat @ Ko he. o È res 


pp (gettandosi ai piedi di Roberto) 





a 42053 a 


TARA MITA en ppiS: e rall. D 283 








[] (a te + Ave) | 
Robe Sad GI SE PRA af PESO Sag LI ober_ to, ab _ bi di me pie tà, 
A "RESTI EER pa i 


(n 
CA rs Plesio E 


fe) 

nudi OSSEA NIE fe —_ rata 
VV Gdl ZZZ STENZA VIEN) DB RR Ta E e ERO Pd l MI 
[CIN < pg DE + gg SIENA MESI —— II INDACO RNTA VEST, SEE SRZEREI NA | 
ANUIESEENTE ET [Sncssre @g 7 po I] È, Sio Pao iii = 


ahi en AR 





N 
sa 




















> FECFRR TE ri NGErIA E \GI Ser l] 
[le ESRIZZDA | hi > a A EI Lil) I pe. LI 
—- 
ba > to 
Scena, Coro e Finnce IV 
ROBE RTO (con voce soffocata) 

2497) RS A eee 
| I $ A B E L L A Ha 4:45 IE Sesia I, I er TL [enni Ie Era aa 
I "4 CEZECANTIZZA VV SR IL EI La 0 I) w ei 
me. Il cor non reg_ge  aquei 

CÒ ZAN aL cha Î 

EE IVA TTI OZZZZA (EIA ST IAP lnll ee _____sa riesi — sla ia) 
W BI) CEI SI SIE II AA ell (Deli hg I) DE lf] a II IE lf] li 
MILA ERETICI aa gs E ESE e E 5 ee i DE 
SY ( —_ —_  r}l_, HWée,r,-T.P.r9 "e i\,l_r’r_ienss '__—ec_o____;;];_=xÈ)K)|D|| 


ALL°'AGITATO 
VIE ERAVATE TESA 
em 





flebi_li ac_ cen _ ti. Ti muo_vail pian pa to mio, pie ot deh! 


(NA (SA È 
DD 9 IR N I I E VALLO LIT ei il L'AlLO ei. VOZP% lei _P 5 LEN ae i A 7, 


sen - ti. Fre_ nar non pos - - soi mie_i tra - 


APR ida ___(|0+taatana| 


PR 9 ie, CE Aq ni eg i- NED a lO AEDES 9 2 a e. 3 SETA REZE 
 (______ Me DI ZAr 1 DA DL x |T Meg CC {SO __ i 











i 
cres. molto 
Perni ——ge—=@——__@—— CRESN eee LAST COTALI Possono das 
Aimee n= CECA CENERI E E) I TSI I ea I I 
1 ARI dir asse 


@ 
a 2053 dè 










284 ISA. # | MOLTO AGITATO 


pat ‘ [Pelaari Ye 
= Ca pia eno so sa 
Ma muri iti 
Ah! tor_ nainte stes _ 


sO i PP Le RE 

SS Praha 
"32 ta ria en oi Pea E 
a AZZ RI TETE) 


e, di te privo,amarnonsola 











let? e a —_  _ |-__..e d 
FiP-0_p-pript n= 
ra i A ZI Ri A BETTI EE 
Cia" fe en e SE 
Fi cp < |a sai 
pt —_L_—_—_—_———l 
[_] CENONE ENTE) 
(con rabbia) i 
aaa lo 02 se sel re me E 
ETA RESI COR eee aa 
SS re = or VA ERT CA PISO) NI e EI BS DZI E 
Tu più nonm’ami, nonm'amijilveggo; ebben,eru_ 
CEI ON PEZZI SS 


piu — L__ 0g __— __ ;L __-|-eg|-_____ - 
Li dee Le __el eGelll ee ___[I»a ser efell 





(ie =_= 


o 





mai? Sì, sì: de_ciso io son. Non vè più 
- € «3 x 





[Zali eee me On E VCR PE 
sa D È gain gra 0 Petra Pam ary pa AR. eo 
ra 0 gna e pei as IP a ttt 















PIE N i ES Pa 
ne 

















È Gee ato e _;ooo;gT_#gas#_ #li_}; 

I 37 AE re mia” Ji a pen pa® LN LEVA LED) I CD SO I A RI ESA N50) 0: er ® 

DI e e e SA e po__-& rr 
spe- me? U_na sol re_ sta. Ah!sì: ti sal _ va. Abborroil dì. yyi:tuil 

loto) 
MD Rei |] o [pe | Reali x noi TTD Feuteli a) 
#47? selmasid ldfda re mi eroe} i oe @}_am ipy rami 
N DE bee ag Piscina Pga Pittori ee ti A A N 1-1" AR 

ey P_P@; r i e 00 — e FIX E 

Lg mora: Tren 3 3 
GE ——_—6——mt——__—— = "==" e P_Q 
perenne c 












Prima mor_ E e sea” ne_mi _ ci 


cid et 3 


col ceRzEDì Re ser - baavver_sa sor - TRS TESrE di oca a 


tar 
1 3 age n «3 «3 
(Zi UA SICA ARI aa LL ta sa Sa: im a 4 PIE Fio Cd Sin ttt) e Pf stiro 
aescni 


e. Oh, sa [I lea a O oc go lupi 
dh SaS - tf nni n — i] St ra A Eee 
> > 


e ni i Poli pESEGINTA [cafoni 
a a £_a mr uma unt sh Ci RIM ET Ut__0 5 is 06 IZ — 9800 UTI 
(#obli__Lr'iW_T_e_@e@eg.,”" :__Le_e_&«.©eL1_i/i|/;/e_.e,|e«W®" | \e ov, | _ ® » 
MIE UA A_eaegsSSEI| LT éeE_ das |____ I _ +# _\d&#&s | | \daa [| ®_da_ 
(q_ _ li IT IEPI LEPRE PT IAT SET PUT DEE] ri | LOST Pg 


3 TA 3 SZ TRA MESSA dE7 











e] 
(7? sn) 
[resa | 
razzi 
segnano | 
Cha 











DENTI AR FIVE 


Leo 
MIL271® \Zd5000M 302° 5 © Ce 










240] 


a 42053 dè 





286 ALICE 
7 
O 
Mur 


DAMA D'ONORE 
i 
nur, sia 
RAMBALDO coil!Ten. fp 
pnt gg 
e aa IE et rei = UE 
| ALBERTO coi Bassi Ohstrano e_vento ‘ah qual por_tento! Sonno improv_ 
| È 
i] 
4 













Rai Ma 


un poco cres. 


CAVALIER] 


Oh stra - noe - ven - foleah qual por - ten_tolson - no im - prov. 


0 
e 


Oh stra- noe . ven. tolah qual por _ ten tolson_ no im _- prov 


de da © P un poco cres. 


















#9 
DIU CFEes. 
?, -— ra a t@0_0___—___._2-0 oi CN io _ dpi a 
. sE a_i eli dA i BRA 3 RESO PI ESITI or EEE TI 
UT yess se) ar Ri se ee ee Lera I NAZ OE IRZIOS 7 CARCANO “E Set) 
| [ezine ole] E csì sa 93 8) 0 80) rt ETRARIA ei e 


viso, fatal so_ po_re, mortal languore tutti ge-10.Che veggol 


eresse [5 ea 
L arena ESSI SI sala RI Di era pecora co TEO Sa ea e ata 
viso, fatal so_po_re, mortal fanguore ut_ti ge - 10.Che veggo! 
più eres. molto vres. 
| pag ue p:0_ rea 
fasi “Hi 





nao 





so - po_re, mortal languore i ut_tl ge-i0.Uhe veggo! 
molto eres 












assai (sans cs) CEST TVEZA ENI €D - e e i P_) [cose 
Il L_—_—__#t_____LiT______&k 201 44 I dl O CR RT N NEO 
ms [Ure eine] VIII EB praseet] Al __ e 








| fatal so_ po_re, mortal languore tutti ge_lò. 
| 
DL e) P_i ij A “= pone gg Id VITA un 
-vi_ so,fa - tal so _ po re,mor_tal lan_ guo_retut _ ti ge - lo. Che 
(DON 1 RTS] i E ENER O SIETE N = [4 NO ER 9?) s_ Su e | 
EP. REST { NY RETI MESI S «(Ul e__e__0,° || > OE I EI DEI [eo papi 
! Ad Cral tetti Rare) 7 eo Der ar NP, |L9--D ue A 
e ; 
piu cres. molto cres.j 
de muasd e_di IRE / FERMI N DIA IN NI COD SISIS/ CERA | TIE 
pre a)] fee etelee 4 Ea E Sa ssaa 
alles] Aagoni 
e i >La 
I | dn i 


_CAY 














CAV. 





—____—_ T_ 


veggo! oh sie oh ciel,che veggo! no,nonerro,é in di 
die 0 io LoL 


s SE CEZOANDSE AI Pf 


veggo! “ad cielo, oh 


S_ _a]uS 2 it sfrar a Der 
‘ams + 


ismsai o|_ + EH e sa ==" Has EH 


EEC ERA POI BE eri ra pesi 
noner.ro, ciel,cheveggo! no,nonerro,e qui, e è qui no -— Der 
FF. 


dI 
i Peo gare EST IDRSET Pal iep?> a? 1h oe 
H e in sSsssssSsss 1® 


Luni 
as ee ha — SZ dla 
“oh SE oh ciel,che SE no,nonerro,s qui,e qui Ro - 


| SII 


oh cile che Veg, go. TRIS OI to 














> 
ÙRa Ba SSA 2 è PAIA II e = Sai 
DS EIA IEP 5 TACE EEE ZIA 
Str Rober _ G CREA Rocher SÌ z 5 È 
goes INS SESTO eda <= e ZZEZI 
1097. 0 _ = [men] Di = = 
- © 
‘86 ross aree = e sO TZ 
7 Ro0-D - di 
di to; o-he È A i il a forte possibile 
\Efa Yo BEI [=] [eg rene | IEEE, SR] 
; (sm i a Io Di eee CE) = 
VIE ga Dan i eta ==<teS1e sj 
[e E] | SES 
- to, Rober _ to; Ro_ber - 2 È si 
para 2h iretéo» Ri corea mera LITÀ >= CS 
È y Senpai rana stenosi 
La, EPRESIEZICI A ONES Z 2 i 
167. = s- = E Posta yp gti HB +E==_Z 
Ai e=>—— sy cela sa DI 
Co) 
(È, Azio; Rober - = 0, Ro_ber _ 2 = 2 
} a ae I è ITA DI è t_eursca estese 
Ta AE oasi Erre sieta este se=Akoazx ere ra si 
= > 0, Rbero 2 2 A È, 
D O è canne x 
[recai E Eee PSA 
rperresss4 0 span ls RERISSTZA er nt ra 
rene TE fi ESS 
i } Ro_ber - = z CA 
- anto. CINTINTISTENATINZIN 
; = e NIZZA ® » La-d >-e-a 3-0 -e-d ba 
sese ssssSsisszenzzezze 
ge Dr CAD N RTSERANEE STE, MH Aa 
COSI Pa il piu forte possibile 
Î e =—iet Ss 
as em SSL ENI RIA ZIO SR Ha 2 BETTI 
resse n: RCA e c#a-= DI CETRA N SITA IST 
PPP G- nta =i oa sto) tz aa 





È 
+3 












e_TC\e_ TC. e 5 
2-87 Pes SI rr IIS ii 
dii ca e ee seas 
[rece cod sa:s:-< fs 0 resse |a] oe] [CESSlarne 
È È 2 a. “Mbecto 7 
-. LI rr, n 
cp#spar? FA-SCCEE== pg earn 
pio e ——_ +e — +e lr 
D int —_——_4y_____-___4+è+—o--+E:E€:=CttTilL]E Ii 
\Vr_—_Tr_rT=——"rl——FPr—ce=Troroeeest «hg 
3 È si Li to. 
LI , — 
INVITA “A A RA =pecloroane bora | eni sss] 
ae ——— --e——>+e=—__—_—_—__@-ar rete tette 
ALAN e. etero e Pf=dli 
i inv’ "ero —r"ae_ ore Rsa ea n 
= 
x£ —_ - -_ _ _- to. 
DIES 
ila Y2°m' "en reo cer r-_.sh-l.ee ssd 
107 AP" VLAD pr = on | e 
ita Ma ATENA PRIA ONA e i ssa] 
I Da 8 Oer) sSriss reo erTT "=" 
= Pi se ta z to. 
vane LÀ ALERTS O a r-, 
<TINAp* © 8 Pre, v>®--Teros-ese- «e 
[ARI K8== = eee 
{Fl (1 BELUDAA SA N97) L ° Pr Proee[rolerseniliasce ce 
oe ee ———ssecette=lgea fear] 
| È. 3 DS Si 2 to. 
LÌ 
(psi pops enirro eg rota; rnreshs-lssk|s-a 
Fat profe cionea [È Pessoa roe-==eree coreana 
Tp Gir = =-e-—-yT Ò —T.==TT=ss"=y>vy5syrre="r=—= "e asta] 
| a) a: pa x = to. 
O O O 2 
txwopir-tecr ce = ceceno pi sc ei 
* rag __—r*&/ iper naee oir 
bg === kt “55 
i "rea scie ee areas 
S » Lo a vi to. 
mu anime SV" N li 0 A Sat 10 ni CN ai Pte Re 
Pie ea Cietsrset tinta Raimi 
Tia ue emerises SteSsSstesse ez er wWirA Gea er WAI 
ANG TT Ie I resi esatalesica en 
CL o e_RR___ 5 er] I RR ea) 
hd (PIA rt e==" Pri mp2 
Rata 5 SE LI tea Eko AEIest Ai 
SI 'OSETLOI E o I PI ii 
lip I 
| A 
ALBERTO - 
7 DELIO SSIS DI 
cotta we ie 5 
2 pesca 
Ezana ES 
Ale21 Sop. , , orsu arrestate quell’in_ 
; 1° stace. i 
sea ER A A ra A A È 
gf =“eakeagag EN 
[osceni 
er [RI erveasscà eo dezIÒ piega 
Ah Sinai sia punito 
1° stace. 
7 ira 
ae act =" 
ato dr ner” gl e RARI 
Ah!si arresti, sia punito 
Î° stace. 
ri == anna 
Int re int var na E STE EI 
Siae ina re Sea BET 
Ah!si arresti, sia punito 


ALLA BREVE 
CoN MOTO 








a 43053 1) 











© LU |.s {TI i | 
Si I) ; i | sîù = pr È 
DE |] de MES ° & i 
ca) SHAN © ch E | sa ) 
im EEE s\[l 
PASO Lo È il L 4 2/96 4 
Wp» [17° TDI co i : : : i | 
Li Fatarraaiae Ii iti 1} MÈ il Nu tn 
CI ue ° 0) x ® 
His (UN 0 (ee Tt sit 
N A ]/] 1 ! I 
Hus ì Ì ì DO FREIRE 
ALS | | | | (| fm fa & 
nil = IL Il I o A x 
fa na © NICO) 
fabri sAÈ os IL IEEE | 
"© ® kN ® | | 
ERE LL ! 
« DÀ | Nidos] uaa + pen aa x 6 vendi GERI ai Cal] 
LI Poi 1 dla) n) aci i Ss NL be 
o é I UU "DUO 
PIANTE [| LI ar i 
NIE I di gi illa 
(])s i ES 
ill tl 
+e el: [Haldla oi] 
1 STEIN NM ..i 
(LUI le Hi bari Nt IU 
I a dl © | [ML LS TT] LS (] To [ 
COELI Gaps: BOE paci ® DEN ® DENSI © 
e QILSTATS La O | ee Reza 
i | 
= MELI ME ti] Ae Ri UU) = 
US | DS =} | 5 | s | fi iI Gi 
I di a | cal (ca Il | 
(CLI LT) PO) ta CD È da pe po, 
[IZ SINIS | | ( TS (0 [0 # 
Ia 1 Delle 1 Rezia 
ilbd lite é | [N ELINEDI 
AA: il | UNE MIUbEE I Ei 
p i . > a Mi idem 
BN Eaiiile Lt EM EI E 
Tati ETRE. ;\|||B Main 
A . [al ch se 
È i i “|R fs SSA | Te i 
È = w 
RA = | 
af + ipa: a°i = RA ME 10° ac: 
PIA > || È Pisi: % pà SUENI NL ta DO 
; nd DSp_ sf Îaad Bnsd nd 








48053 a 


nia rali. 
a 


av 


CA 


Î 
| 
- . 
| di pie_ta_de non è ‘a spera invan da noi piec'ta. Spe rain_ 
I 
I 











Li 
TTRLA o _ 2 ai IT 
p 78 IE arca Ne na» meo man? 0 AE ITER (E «e ___ Ao -______@& | Rai 
je ==, e =-{ { en E 
- nite: nonvi temo, nonvi te _ mo, mi sdi_fen_ do:sfidoor 
XK sempref 
pina SS ieelatr e }— A \ENESN] 
d (Ti tea SIE 7 SEZ i i I e er I EP LT a pren pi Vea rire 
Hp [Fre EVE UErRoe e Tr | ea ILIADE SAI NIDI] 
- dbistorresti, sia punito — quell’au _ dacequell'in de _- gno: 
w sempre? * 
pe 
i Re ee I DE 7 9 A 9 ra 
Ie 
Ah!siarresti, sia puni_to quell’au - dacequellin de - gno: 
i sempre f° 
lenga NR Saba AA asa EE Lr SETA Det dB a 
li le __|_e_98°_d 
| Re sia ei CSI au _ RAI inde - gno: 
Ly ff sempre? 
n pera CSAR e [E] 
Î ’ fui sense a n mirra CEI CIPE GENI ee 
I db — Pe _ _e e _g/g e 1 —_____ CCc_.i ae 1 Li vd * riro=bia 
| Ah!siarresti, sia puni_to quell’au - dace quell’ in de _ gno: 
| sempre f? i 
5 — rr roo o mu TE '‘''‘'<EZ°Z’Z’Z”Zz zZzZzoZ 'Rki, SINIS: 
i 3 23: 7018 pene ro a t P_i _s_ esî__!i_e.+e__RBR | x—| +_e__8 A4A_E { __€o++ _u_o_ | 
ee T1> pp ga] NES |a) roteare alata a ani ee 57 TI 
ESZINIITESTI I DEI VENZIOAS. TRO AV A VIZI ZIO EI, Worpapfa=| et E] 
Ah!siarresti, sia puni_to quell’au - dacequell'in_de . gno: 
; 3 ta RAEE ; - —__ - = ey 
Re i  té(Frfa PS EST tia #0 
{sciogli — glo ee e Mo °____ieess_ | | pre] 












@ 
p 2 VAIO DS ARS 
Atto adie—__a i—__a#t#=—S ae E 
dad rca c_er@i=sl erre ect jon ss see Zane eg 
percorso ole persero FI ida (OI 9 
qui la: ter = crala>teriz - rae il ciel. 
È > > Tape rzsrpa cana 






dr MM: 


LIO SR en [er prese d } SEZ 
pre SEDE propensi faslafani (77 | si 







. 
dl è__Lo p_b_i -——_i_@-&4 ee —|_É I-R=="N""a-J-== [Pe a] 
Payrprrg = Nalin ES ASSE DU 7 ri Ca 4 rana] e a I 


ni A da a a ri n Ss ne ne pas a air ea CTER I” GT e 


di pie_ta_de non è degno, spera invan da noi pie _ tà. Spe - rain 


a Ù 
\ ZII iu BE __—_—,4_T._+_—_—___P—_P_r____— L_—_—__&x__ INIST IA DT 
i 007 REDS ESZI EL Pre .g4 4 1#__d GENESI O a a PI a e IT ) 
HB (4) PRE STI e O SL | è sl el’ | — at A resse 
SAREI TIA CO Pegi | AE fe aa INERTI 
pa 


TEA LEI, 


di = non è degno, spera invan da noi pie gi 


| 1007 EP da Lf î IG E VEDESSI ; pri) = 
Viu I ao ao £ _ ) CEI lr ur [O Aeree: NES, 


eee eee sr 


IN 

Di di rt non è ge spera invan da noi pie _ {y 
il 

I 

Ù o I 





[ri A pi 4 


di pie_ta de non è degno, spera invanda noi pie _ tà.......... 





«<P sai] 











a. 42053 a 


fi si ; L À L 291 
ei 
, Spe _ rain_van.... sperainvan dalor pie 


ITEBETZTE SI SEI SIIT _- 
ade en AAA E RLA | 


n — SCIE INT LISTA | 
inn $ ia ate Rini I E e e SE 
Spe - rain_van.... sperainvan da lor pie 













[gate sera 
[se t___ e _IH_°__@#_;_» 
Pe E SÌ tis_ ‘LL res ser lr @ eezgen 
ErsRSTI RA_SE I paperi Ro i e e N nn 


































È | vr > ET 
-van. ALB.coi CAV. Sperain_van, spgrainvan da noi pie _ 
e Î i i H 
li] mm gr He yHHl Le . Er CI SIE CEI RE E 
pe EH ato e dea 
van. nmia man...............  inmia manoal_ fin ca _ 
kq 4 È 
It lr | = 
GE SAI pi > n Sai 
i esere s ese juin: ene romeni 
; Spera in_van 
CEE BREIL SISI RISSA NA III RIO SECC 
spera invan 7, 
Tahoe ea È CESENA III SOT) 
posto [pic _1[ °———6—ui eo‘ i MRiiarieo Mc SU ii 
TT, a p—_—_—_-—-—_ mei __tce*r--c||tlteit_ DS 








ti s A n 
ile pa n= asl 
1 . ° 
p ta. risto casoalnuovo gior_ no 
v . e 
Pgipcata, isto casoalmuovo gior - n 
elargire gl 3 A ecc pere EN e] 
[:VATIZIERSTO LITE AIRES DE SII COSI AINSI A AA I AAA LR [cene dea e] 


sa 


ata. RAM.coi CAV. 


istocasoalnuovo gior _ ne 


N 
(ar) 
bi -_| 
ni 


i 
di 
| 








LI LI 
patkli— — nran) Mocce sk @-pp Ta se $ N 
7 G Pan] 1172 
| spe ie ie 
> ‘ . e ° 
= ta i lo,tristo ca - so - vo 10r - (PES 
= S < Tristo esem-P19,, al nuo 8 DO gen 
NP> XI cibo SARA "ot === =—s# [r-qprce= = f 
gi re poggi egg 
Y A . . . 
i dra. Tristo esem - - pio, tristo ca - soal nuo _ vo gior-,no la sua 
suo ‘aria. SC TI VOSIETIASE SII SI STO I - CS ARIE SP AGR DONI : di 
ffy ig pi doge prg dre pg 
BN sO sN Si Docs ———_et- Wen" 
lieta. i no ho 
2-#9° Leo tic LA = ee | rano 
y_#u"# È "reso cet "=" 
i uno rtl = = Ni ei [esci @ = F__] 
pieta. no no 
one degno , #9 
Uciwi-i[-=liEp=cha=———_——m——__oI_ or Tr re_r__—__TTrr*r_r_ri-@ @-imuo Tm; 
Poeta ti H® ea en _rn— ian ju) RA rc 
dea erro, e a îNqwprveEvrw——. @= 4400 
van  pieta. ca Non € degno no Ho 
4 serve; Da 1 er i oo \i-qP_ 
© ;__ [sn 9__si pensi ce szi==4@ i Da ra 
(rt ag rertserconta=nani heat _ 
(> 
fe>> 
ii Ai Feror =“icgt pair ar 
Cas: soi ia a € er Vane a i E I DETTE MST DENSI N 17 9 ANT WI PRAIA DIF 3 SA A 
inziome ine pr" "ee api) 





MILLA 





di pie_ta. Ah! S’arresti, 
n LP | Ca 


si 
Pte e eg | pei NES 
| e. CNC Ir VIZI dA DEI LT SD? METBEZI EE (LI e 3 
©) [RT NE A lg era {O JR PI) I I i 


È di pie_ia. Ah! s’ar_ resti, sia pu_ 














== e Inpoprr capo isf. 
crap me Mi ager rata ela fenice 


. sia pu_nito quel _ l’au_da ce, quel _ l’in_degno: 
Pecci 


bre SEE 
RL [I cc eee lin PIL 


-nito quell’au_ dace, quel_l’in- degno: di pie_tà noné degno,sperain- | 





sempre ff? e stacc. 


a 43053 a 


CE 
are 


4 RAM. : 293 


pp ITA CENTANÌ TRE a 

” n: HI A ) 4-4 
A eresse, [td 
bl TIA IT 


ALB. Tristoesem _ - pioalnuovo gior_ho la sua 


MIE 

DS er SII TINTA DT - »rTtces-"W* & ice ga _ MR 
TETI STI rr SER a I TE RS ZI I A I AI [a [arsan Paese eroe ie) 
i e 7 Re 4 SCIE TIZIA ZA AI 


Tristoesem _ A Pipa anoTo gior_ne la sua 


Ao sn —__ E Vi) ESE ETNIE SENI NL | CEE TELIETIOI A 795 A i 

(i e | muù Tee xT_Ò XZS=N paese GLI Y. 

NETEZSSSSSRI Pmi Sie e ica e im io posa dol e-gd_a_ d--$ i J 
era: e aio a Md [_& 


| 
dd 





VER 


Tristo esem © = pio alnuovo gior_no la sua 

lle sd \yeskwk o Gcc5iYx| {we Nero = 28 N] 
È 1a ESTTEI SET VENISSE D Bi } 

è E_B_ g7°_ gl /_ (dee E_gs___ e /{è gi g7)D__@ "REZI 


CAVI 


Tristo esempio al nuovo gior - no la sua mor_te, 





ll | 

ni; 
pi 
4 





























16 en: da & she ZZZ 
Mia e) ga] Hue_sa TT _____ H 
E 7 _< SISI DI NIDO: DEI Ep [+* e e LZ 
Pa Pe deee_ centi = 





teohD i jiolSa _ rà, tristo ca _ So al nuo_ve 


ene i: tri:sto ca _ so al nuo_vo 


Di agri rà, aci ca - s0 al nuo.vo 


ieppepott= = SINSIA A ZI ) A) = CE 
aan e 4 UVA «DEC SEE: FW_ z =; 
{pa / 3a ® & * (a d_\_AR_R I E 
pet TRI fees => 


oh Dio,sa_ rà, tristo esempio alnuovo gior - n», 


CAV. 
8 
3 
] 


SL 
| 
| 


Up 
li: 
pà 
hi 
o 


RI 

Lo] 
| è 
i 
è 
hg 


sem _ - pioalnuovo gior- no 








A 





ISA. più Ceres. 
peso SEE BIL ZI _ = _ TCA Sa 
Le =_= È = Sac = 
Gi! Dio! tristo 
ALI. 
TACE = ="——6T———rr&o@c/__@@e19@;1i 
e era Sarri 
Oh! Dio! tristo 
DAMA 





ni tristo ca_so, oh Dio,sa _ rà. Oh! Dio! tristoe_ 
Da i i 
IA L_ UR i Fer: secche aci (6 ld _ | 
ENO ZI N CAD SESTA VA 
PESIEOETZSA ESE ZA VERA E fi ars AH 


PEER 
EER EZIO VERSA 
giorno, tristo ca_so, oh Dio,sa_ rà. Tristo e_ 


O L 
[stipati Ra] /__& og de i hors T—rceezi 
WS «Si: IO:” Bi” Bien Ren" 2 SET Sa” a ni ne È BEI SERIE GIOCA RR 
*- D - SORIA CR ED I DADI HH SI SERE DI LIE SI LI 
Ì A: Hai perEPELe pros ea Hope EA o 


giorno, tristo ca_so, =—obDio,sa_ rà. Oh! Dio! tristo e_ 





. O si ° ® . : 
tristo esempio, oh Dio, sa - ra. È Tristo e_ 
pia cres. 
n 
Si © ces __a_o_ aa ole e es è. a £_ | 
[PAL ee $$ > eii;o e oee_o_ e 


] 

i /-_ he : 
OA 5 DI peso LIS e_e_R_R 
di SY 2 II] pas ea po ernia [cela e] 


i ? } ti 


sile AI e» 
Di pietanone de gnomnonsperi pie_ 


o pi _—___—_ ee h__—____ei 7 iloP_/e_ sos sos s_s_sn_2_ e È 
A DA ye U_?__.,;,_ e »o_ -e-_ss ps ors sis _R £ E E f“_i 
N è 1 I DI EI e DI SEU II 


I 
i 410 Oi SEDE I A DEN DI NANI DI cea aaa fm e Nene I LE 
I i e aazoeoe_ [Leti PRO AA” de ge ca e AR 


la sua mor.te aognun sa rà, di pie_tà non e dorso speri pie_ 
; ipa prena CATA RI rensmmeneeena 1 DI LCÌ 
i via ve UR _ i —T 2 1°__# Arese pese verme EN eee di ali 
i > =] \ pieni VE EORr EE DENSE 
J LL (I LISBEA EA A tea TOI SR ona 
da sua mor _ te ao_gnun sa _ rà, tristo e_ 








295 


molto cres. 











EH 

Sar: = -k + è 
Le 6 6 ire i Sg cei CEDAS 

o lee pra = Rane: DP=7 
ca_so Santena, ah! sì tristo ca_so sa _ rà, tristo caso sa_ 
PEA CAETANI) 0 DT I PY a #|il8B_RP_RAAETR RL, 

À i ibi Osio a na Bora sa ai I 
ni La Ste cena - — —_ hrs ss SSsssssSa: ITA ASL 
x . ‘ . 

ca_so sara; ah! sì tristo ca_so sa _ ra, tristo caso sa_ 


| = ] 
=eI 
Re 
a 
BRR 
A 
dI 
iii 
19 
puri 
È iù 
teli 
CITI 
È 
À 
w 
î 
[| 


I Elea es eSTE 
< . x . 

ca_so sasso ra, ‘ah! sì tristo ca_so sa _ rà, tristo caso sa_ 

TIR PO rari — Sd —- 

RULLO VESTIRE CLIN OI, SO AI a_i 
R 7 io n 8 ter si sese da Teli iz isa ni 
Sere n, EE arie” TERESA 

. A n y 

-sempio Sa _ ra, sa - ra, la suamoriesa_ ra, lasuamorte sa- 


























. ‘ 
- sempio sa _ rà, la suamortesa - ra, lasuamorte sa_ 
molto cres. 
enna rge cnr te P_PF_R_P_N use i n E 
ife let e—— #4 lele et R_e_ ae 
OR II a a E I aa rese DDA 
DI TE i 
= - sempio SASUaISOTA; sa _ ra, lasuamortesa_ ra, lasuamortesa_ 
w 
[ 
NP, CP 305 a__T*te-se* PAT tR_a_”_#-i 8, 
IRZAT DAI; ei SER NA TSI ee ST I TI 
2 RI RR Dea 
Cose e po ADR 
e ‘ DI 
- sempio sa _ ra, lasuamortesa_ ra, la suamorte sa_ 
molto eres. 
ZI à 
J = ie ess sslera Di W_N_E 
isa __ S_s_s_s|_9_gd gu e10- —e_e = 
Sp =) Sa Se Dis cine i È a era Seta eva È Le ma cemanni fe 
PA . LI . . < ° . e Li e . 
- tà, dipietà none de gno,nonspe_ri pie - ta, di pietanone de _gnomonsperipie_ 
TS 
| D°#4f0 —s 3 0 e e19 ed odbE SERE a pu 
i Pg PS RR Re SB Ss: anita «pone 


- tà, dipietà none degno non speri pie - ta, di pietànone de gno,nonsperipie 


== SS ss 


. LI % 
- sempio sa _— ra, lasuamorte sa _ ra, la suamorte sa_ 


pr 254 





#4 è ni ok. >_> 
ni eso: FEES PESI ARI E GEO I #9 To Ta > a 


ai ero pete == A 
ie — VE ia eee a prora e ie Do 








a 42053 a 





a le DE 4 


!M_BETME IS EIA e, 


SO 


RIN NUDA ZA osa 
sì 


Ah in_ 


ss 
ei 
ca _ = 


tri_ sto 


prcarsszase 
er Se 
STA, 


n 
si 
Ùazz 


Qd 


> 


Non 


ca _ 


tri_ sto 


“ 
"es 
fin 


DEF 


(= 


i 
; 


sì 


| 


ig 
=) 


tri_ sto e_sem 


sì 


‘ 
- Ta, 


St ar_ 


tri_- sto e_sem 


on 


re_ sta_te, 


v 


ra. Ar _ 


sa 


tri_ sto e_sem _ pa; 


sì 


> = > ff 


pio 


tri_ sto e_sem _ 


or 


re_ siate, 


si 
ch 


* 
=. Fa-Ar _ 
tranci 


sa 


sì 








42053 


a 


297 


> Posio]SO SARRI CESTI PRESTI VI CRA TERI ? 
_—__i+£e__ r) 
less Ses S8 LL d SEA PL IAA nea ei ea ne 
EI IIEEINZIA SI ERI SISSI) DARE I VI CRSTTILA ped, 
me,solpermel'infe_li _ ce pro - vaor fa di suo va_ 


3 esi FEEL) TI BBOTTE o di 
va_no invanl'infe- li _ ce pro - vaor fa di suova_ 
atei TEASER EEN LAI pelose { 
2 (0 Bici Ei LEI DESIO. JP CBA CLSTOTA SI AI NT EI REAITA ORE È 
SSÒ rivale sel Enrica CTS CLS = ETICI TAI SDA I DI NI x=fa 
1 Ì ‘ 
e 3° ». Ve 
scampo,a luidin - tor _ no trop- pior son;va noéilva_ 
dei 5 pe — aa ate E 5 - La ; nm 
2 Mosca] ZII SINIS = dii EPTENL BREA - } 
Mi _____.,-,LL°-2-/———_——j;__-- f_—_.+__—__kt_k:: Si DI ana [os] 
Sp ARTT MA 7 E ErACEIDIE = S05Z5 I ARI REA SIETE SS SS 
7 sé ; 9 », 
- re_sti e sia pu - ni _ to quellau_ da_ce, quell'au_da_ce, quellin_ 
2 O U 
fouliraei KI AVENA ENER A E a I h ì 
Le #_ O | EZRA sasera SÒ 
P_i — sm À Gees 9° 
su arrestate l’inde _ gno, in mia ma_no, inmia mano eglialfineea_ 
YA === di o @— + PREGI EI Pod 
Spi DI SPETTA AI LT SPESSI x; SEPA FENssZns 
Esa Has ee ELEZSSI SII, ET VITA ESA RIA DI LZ 147 [asa ae e AI 3] 
Mv assoni cano e} [ret a I 
. 5 e > da 
re_sti e sia pu . ni _ to quell'au_ da_ce, quellanda_ce, quell'in_ 
si GT une] DEN INN 
Ud ALATI 


(a 
fis, 
VEZIETETEE IST Sn) SEZ E DIE prato SG sne SEO 
(nanna 141 94 EfeSh=h Eh Do SIRO vela EI NI II n A I RISAIE AG SOA PL +471 
TIZIA dA IRPI CITE SITI TESI SETE TIA ISTISAN CATE EZZZA 


su oa - gno, in mia ma_no, inmia SE A 


(ont ate i — dl ot ga Lee 

BH e_| IF 4 VIII COIEIA ETICA SI 9” IO ERA wa Si 
____ __ _—_____.- _0il.! ÌLÌiLI.[FWt++rre lle. -#& _r 
AMATIIZIOR Sd di 3 VI A SAI DEEOEZA E RR EA EEE e. 








-re_sti e sia pu _ ni _ to quell’ au - da_ce,quell'in_ 








2 g ® 2 >» & 
ira e a E Se na iv es Ss Th — 
5] ata DEA NI iI e == OTIS ESE SS Pini rsa ti i H —J 


su arrestatelin_de _ gno, quell’ au - da_ce, quellanda.ce, quell'in_ 


£> 
td LL -_ E a e è 
a é Sfere sh) na i ni a Ù 
pre SIND 
( E Ti = iii pa 





a 42053 & 


CAV. 





I UA aL] [pregio mi af present e 
LN I ee re etere ea (ser #-$=== 
MANY [e en EI NI] Lente (08 ES) I E Re LI 
O e pia 
_de_gno, Non viè scampo, nonvè scampo,a lui din - tor - no 
ENH v i est =Tet<"3=6ee=5=43[cisp) EEE NEI 
Pali Er yi i I N ba I [ESISTITI 
at Pireo oeee@ee = 
_dra. Ah! s’r_resti:  dipieta, di pietà nonèé de _ gno, 
E LÌ 
igia è ere Ere nimi E 
[SL gesso] I è PER DI SA ZAR Cleo cl ei certi gr e e 
la.N7 II E 4 A) ASI RAI DI dA LES ZI TS EE DI 
_de_gno. Non vié scampo, nonv® scampo,a lui d'in- tor - no 
DERE dr E e, aci aea-: nati Pag A ) arse 
R$ AP iN: er] [posts scs=t 3 | = Sa Ei rs yrara eg oelozi 
I e. TY SET [Ap eZ | EDIT Sese 0 DET ZE 
Wo rr —— cr _rc<ec.r cs4° ris, i spore [jr cecoilieenne eZ 
‘ ‘ LI 
{| 9 do di ® t . . % 
- - _ —_ 5) - 
dra. Ah! s’ar_re_sti: di pie_ta, di pieta none de - gno, 
LI 
z . IT NEN | | gi rr] 
ITALIA ; ” 
fr A fore irene; 9. ZEN [resi atene al rn] 


[Sd 
EI SP” 47 A A E I LA VIDE] 
IPA SALT z 


f 
- de.gno. Di pie - ta, dipietanone de _ gno, 
I-Naipt— precari ia sale #2 — | 
ly =re==—ere === ea 
ì pr EE [E ZII D. pt 
- de_gno. Di pie _ ta,dipietànoné de _ gno 
«pl ___—_——_ pronti CENA ZA DE TZ ai ny SETTI 


-de-gno, Ah! s’ar_resti:  dipie_ta, dipietànonè de - gno, 





DE ER Pacs: 

titre Ghetiniintiape feet ir 

fisc" cs=s3="strisossesnine inse serene 
consoni == pqge=eàpg = pg = 














fr. 


È i e LS RITI 
(VII FR IVA IERI III first] ) elena AN ASIA HJ 
[lo Li # opt _M i-_1Hyie ma: =] IE 
A Vl So, O * 1 ASTA DI RESI (ET P08  T CIRCE VERTE 7_\ di NASA 


im _ plo - rarperlui pie _ ta, im_plo_rar, 


LL pini ESSERE Re PREZZIVA DA [ig ele] td dle 

f * ITER MS I 2 pi i ie 
Tia pressa _ gi 1 | SIATE PISTE PA DI 

ini ETIAM AT RI N et sr] 














im - plo - rarperlui pie - ta, ah perche 
LÌ —_—— m6 
#0 0a» EI ITRONSA] DIE3 (EN VI REDEIZZA VESSA NI j 
[Lode DETESTA ESS RES IZ aaa ge ai n1 St 
TESSERA FED N 
dal _ le mandicolor sal _ var, sal _ var, 
Ure Se IA I I A rue na SE DR 
R ina —; 5 | dec lido — RR deo «di DE VE VE I E MI Si 
E (4 Ciaer Ser” LS O (3 pra DAI Li BI. CEnnni sese RENE e j È 
Avene er SE ea ASI ERESIA VENI SE a VAVAEIZIAPERV £9 SAINTE 
i trop_ pior so_no, troppiorsonfia vanoilva lor, spera invan, 
a ANA e gn Li 
A tas ®_ Li 2 SEI ee PL HEi dI IDE e- 
Cee ne L el = : i AL } ni 
° e» v * . ii 
spe - rain_vanda noi pie - ta, di piesro-ta.de;....N0ll.,65S 
,v } 
CRI TOSCA I SS ze 6 ; - a ca na 
“4 to |i_eT- lA fi dee Se à (a i . FA 
: ii ____tt 13 LA aeia uttt——_—tt e i =“ 
È Ì i i Î Ì SE 0 
i t i î i nfi oil vaio era invan 
< rop-pior so_no, troppiorsenfia vanoilva_ior, Spera invan, 
«> fi; 






uccisa 


(cia I CO ian i Ile a d—-_— ci. i = 
IA IE IA SC RIETI CI ICE DI 





pe EEE - n 
. . . " » . hi 
spe - rain_vanda noi pie - ta, di pie ta del.... NOM. 
gt a 
i CEE SISI ARE ISS ZI NALE | IRERA 9 _[ESE AZIO A CES TEA] 
| VIT SA Li} VEVIRE-p E pet ii Caen _ _} _ #° 
H iO se i H 3 ‘Dt ri At i pi NE Si 
| = pt 
. . . 1 O ° 
spe rain - vanodanoi pie - îa, sperainvan, spera in_ 
die ss A È eee el See Lar fore sesti 1) I LOESN I Mentali Ei cal fi APE lan è consen) 
RI SCI è E ISEE ZIA 11 8A I O 0 RO LAT NO “i 
L “er A —_ Leo CSO 27 1) 
spe- rain - vanodanoipie - ta, sperainvan, spera in_ 





TOA. 


che in_van 
press 
pesgzti] 
pesati 
[errato 
che in_van 
e 
[sera 
res 
es 


NSA 
RES 
presto] 
che in_van 
Pesi 
RESA EE 
fsi 
[Si 
che in_van 
{_] 
[all 
Ei 


VERONA | 
[oneri 
che in_van 


che in_van 
pian] 
| 
[E ai 

chein_van 


22 »* 
fia 
ah 
la ° 
AES e 
ah 
DI 
GR 
ah 
PP, è 
ea 


e _—___ 
eee 
ta, 
HuicTt_t 
Br WOENZA 
tà, 
DVR DEC EI 
ta, 
[see] 
| AS Rca E 
TE e] 
_ ta, ah 
auacect.ita 
i b (a 
a, ah 
rai ps 
rt 
ah 
PP, . 
Same rene 
ah 





[omne I] 
DEN VIT 
SE EIA 
‘ 


LAI 
[24 
Ja 
niet 
(I 
Zi 
puri 


pie 
E Sa=55 
7 RSA 
TIA ZA 
- vanda noi 
ASSI 
DAG ESTR 
E e # ti È 
da noi pi 
‘08, VE 
1. 
dP_Geli 
sperainvan danoi pieta, 
gg 1) 
ii 
preci 


i pie 


TEEZIAI 
[TE ZI] 
s€ 

CERI 
panne | 
CS] 
ERE RA 
i pie_ 
pazolNi 
aa 
he | 
fi 
[meerani] 
ISTE 


easorasa 
[tin i 
rare 
pie - 
NISIZTRRA lf è dl 
RE ego 
DREI I 
da no 


ce sal_var, 
DITE RI 
RETTA DA 
potl@ | 
[SIT e 


- vanda noipie_ta, 


[ch] 
essi 

. 
ps] 
DES 
* 


l’in_fe_li 
da...... noi 
da...... noi 


presti 
spera invan 
pen | NI 
paese sialta 
we. 


{intro eci] 
i% 
ar, da 
RETE: 
o; 
ed 
ad ‘Re 
usum 
spe - rain_ van 


9% 


La 
» 


spera invan 


non poss io 
[AI 
zara 91 
esse” La 
IE 
IZZO REI 
[eee 
spe_rainvan 
n ZT 
[cea 


gno,... 


RAS 

[zo 

PED 

(eci 

pis 
gN0,.... spe -— Tai 


dr. 
o_i 
Tar) 
[prassi 
e - gno,.... Spe rain 


ati 
de _ 
d 
D É aa 
-Van, 
(SOI renze sis 9 
_van, 
sE 
de _ 





a e = i "AVI 


42053 a 


a 





[ente ca: [era palio] i EI. Fl leale Pata ve NI 
È OI E LIE RI OSE i I a 
Ì 
pro - vaei fa di va- lorah sì egliinvan mostraorfa di valor, 
AT a eee e FOSSE ea a a e IE NI dI PRI es Tsi 
au ________-; Orari 05 ge 3 Iv E I ea eV 7) Gi ARTI I IE 
picasa i nn | prof ——_ L_—__—_.i: fl, iÙ| A Iris er dee era SENZA era 
COLEI) RESA ERIN BISI DITESAIE SP 
pro - vaei fa di va_-lorah sì egliinvan mostraorfa di valor. 
4 L dI) e a 2 © 
Sclafani e gp — SS a] LI 3 - e_2_a! 
Cerano II NI RETE TECZIESS  CIA8) 0 0CI AT lÉMA 3 A_N Dl rell?” SE DI A LIO” 
pasa; 1] gas Tirri: I5IESATOI DSS fe SZ 9 i PESI RSA lea ii ae 
pro - vaei fa . di va_- lorah sì egliinvan mostraorfa di valor. 
Wei e 
LI ETTI) FEES E O TE AZIZ I I I VIA TR E asa 
o | ten alEr SI CRRIIEEE SAa BES IT Seeer  6 I I i hi 
STIONE SII PETRI STEROIDI] VIA IZ 
pro - vaei fa di va- lorah sì egliinvanmostraorfa di valor, 


4 Li 
[perito ion] Peg: Gi 
(ut Ria E ee __## i{ee_et/eo_o-t;op9_ef|2_- 19 
eee Pere i ; 


ee I RI ZEIE I e E AL n i È 
poni 
pro - vaei fa di va_- lor,ah sì egliinvanmostraorfa di valor. 
"000 ia pt eta = ef lizo sa sa rn IISE 
RTZIAZZINAIAI III SA SEE ZZSO LA SEE DSL e e ros BETA sti ect 
pro - vaei fa di va_- lorah sì egliinvan mostraorfa di valor. 
2 £ fd 22° f 
ii ES a ES BI CIO DEE A ATI I 
Sg — agree 
roreirac ar Pool EI PIE ZZZA 
pro - vaei fa di va lorah sì egliinvan mostraorfa di valor. 
 [LYtugt_ ine ®© SS ©] e___:_/[ ] ®S ® è le | _ | 1 Eee 
ite DEE VT nnt 





vt one ei 
N° EZIZIEZI A E I AA ARL SI 


| 
hi 
hd 
blu 
nh 
i | 
ti 
bili 
Dil 








a DI ” ” il A "i ; n A E G p ‘d 
Ba) e C) Ba È e S eL “ 1] Co °° In Sì CS I] 
cri omai fa | ES © 2a 0 o Ba: S DS S DI si 

= Ue US IE US [e IIS a DU DI 

= | | LE Li ta dee; sr E [i e & © | © © | © RARI 
© Livo tr 2. 2 2 Z| a dA CERA d Dna — baila 
a “> © © © © | S| «“ I) aa È 
SULTSLOE a E n 2 (DD) [UT UNE (I: TNA [INPE MRI 

si S| = ‘Z IÎ 








[ero 
SR STO 
e di doti LF RL- 
—l-{ 
TE EZIO A OS 
to 
tons] 
[eu cp iig] 
ZI SITES 
[Scarse] 
SEE SI 
nr 
(RR 
CSZIZZZRSS 
CAZZI] 
[ssa] 
ASIA 
= aerazai 
IETEZINNIIZ TIA 
[ce sazia sa) 
| eos e) 
CES BEL SES 
aerea 
III 2 SD 
Firpo nese) 
[rs | 
GEA IA 
o] 
IENE 





“ | [Kja | 2 2 2 
Re) co) eeeh co o) no) 
EMMI NIE (Na (a E] [8] [Rs (N = [FER 
= . 3 = + = S 5 5 Lell"3 ni | 
3 |M Z LE @LLLE LTT E Te aL N LIDI = 2. [I 
2 | 8113 (232 [UIIZ eines 2 allls i 3.4.3 Vili 
= <iframe hg USE UE MintEo= Melli RA 
LP <il D 5 - : i i SS il: E n i di i 
GOA Gm 
li ll il BI RE Edera IL È ]É si albano Ab DI 
inaapiio i apapis i IT * 1A 
dll DI i I) | (È i AVIR \HH 
I] il | | ° ‘5 LL e || © D ° I] ° D mne i) la») 
| a ele s e Valle < TM 
ih i rl in pae sa 
i e N Mu: (Mt 
I . 4 > I 4 2 ll LI 
Cali MIR E [Sa [ile Dis (il o ale 
HH | ee nn 
A = (ea [NI = [ld = [NI =-A 
Il =] =) . =) = C=; 
= tas i ci | | e DE Il E ill. DI 3 IZ O 
sz) A Hi [eSi Ra TT I, 
SI I 23 di S| SB di a 
iL * pai ra I MER ZIORO. na ug al sf i | 
O? _P_MNI_ _M De Sr _ MI e_N 
AVI WE = fi ai = "AVI 

















y pro vaei _"É i 
rp = === 


niun 6 puonsoio 












. LI 
niun lo può......;. dalla mor - te sal_ var, RIDE Lo puote. 


Ù) 


DIA 3 
SA 5] ge 


[e=sd a 
7" ra d Sesrenana ns 


CAV. 
(=) 
ae] 
ci 
Ri 
n] 
(©) 

= 
si 
e 
E 
Lei 
boni, 
so 
E 
D 
Li) 
[ 
en 
(ao) 
fel 
29 
frasi 
I 
£ 
mi 




































ee pe 
pi > 1%? dol. 
pa "E zena IZ ERI PEA AT A, 
Ì LO) MI ed DA ION DR E ì i 
In_te _ = ce, e frat_tan_to a me non li_ ce im_plo_ 
è_N > 1° do ; ' 

[IA [easier] Mascio na peri a ie pessel 
NO ie eE <= 
muy PeA: Li sr 

i) 
sw ah per_ de non poss? io quell’ in _ fe _ ii_ce dal_ le 
gato 0a = "dol: —V ti > 

°D 7 sos: È ela =+ ea ; I 
DN? —e Va 4 IE pit o. 
© 4 in_ fe - li_ce, e frat_ tan_toa 
A 
pi REI do 
R YA pen | Ped STE de 
ne CE SEA IR Sme; iti erre E lo 
ah Dia in_van cal sù 
Eno: "1 la: Tiso fs {epdol: e—e—e->e_e—2-_ rm e 
DI # [LF »i 2) 
(Se e] fe FI ssd) 
Sr ae e e ee ene eee e ne Ere ae re e e cs 
CIRCA ZIA 
Salvario. zia ah chein_van mostra or fa di va - lo_re,  niua lb 
TH? dol. dî 
{LU EIA IE DE TESE ES ZE SCIA i i -haledtaz Ù 
Perc N DS z 
12 DRSS LTL E 4 SA aL b- dl iio__HBI LHR re 
Ù TitaSE 7 e — ee e rl le ale] l 
= ah che in_van mostraor fa di va _ lore, niun lo 
2 si # ddo È La i ! 
II DL i I Rsa Pa » AV Ti See i Te. CASSA 
(9 0 ni a-a otta —sdetto Hei SZ 0 n pa 
l| ; 2/0 CONS TETI 97 LL i È 
uo sal _ - var, in- van mostraor fa di va _ lo_.re, niun lo 
P . I PD i 8-7 = — — — mo — = 
Ma’: Sa CE eZ 
i Zim_ H sai i ve cicna V=i8 
o popo od isa DI ag 
| i 
a A 





CAVDIEO 



















ta SR PEER 


Coe los;ro sal'= vari ore also ssta La sua morte sî nuovo 





lui...... pie - tà......c0000 MO..cescecees0 {| {; °° Lasua mortealnuovo 
sa tempo 
s{__—_htt_ Mia a o rn i ni er SEDE 
Preni [rece sza Alla 7 
(Te “= E i 
(] 
puo dal_la mor _ tesal_ VAl 200000 ah ne Lasua morte al nuovo 
p f722a vIlA2 Poi ESSI "ar == Ra mE 
ma Li-irur emette era ai AS 
ce = Te (O —<——«=<ETT=ST1T_T(U «€ == A#@R ana 
i DOS no Rasa fe [oT= Den ri 
può dalia mor_ tesal_ var. La sua morteal nuovo 
AORRAZZTE I: PIV TA è Ponso e pense fr 
hora: rig ALII Misa è feno a is re DI SIMO = ema bere € 
®a Ed g NANI SESIA PILOT SET i b 
eee te merone STONE CATA Bad 
= 
dalia: mor lite. sale var: 0.000 ahi Ta sos morte. Linova 
eoe-eo_--Pr Pre a SONS NT_R= 
ARL rese ZAR ZANIA W.ANT-- RENT MALE: 
ae ie detto ro dddo i i Ale | 
“ere es sp ese 


La sua mortealnuovo 


PF a tempo 


TRO a VE NET 
[prime Nepi) 
ee 


CU 





Do. 


305 
|, e ®- 
LÌ 
La è pori p aepng eno IS DESDE EIA re I RR _ PERE ZEN 
Au (SIETE 9 IA 9) ET A ARTE AZ ATE AVA EI A COSA SP REINA E SI 
. . . ‘ . 
giorno tristo ca_so,oh Dio,sa - ra. oh Dio, sa _- rà. 
y i TM i 
PA LI LÌ [CS] Nn ar I RITI 
A IM 4 Uil fe) IT SED TESTITHAOR PIATTI PEDINA FO RI STEEDA CEI IA TE CO 
ii TI ri a sedie Pig e i Vaie ar et] 
MILO € i _L___P_L_L_—_—_è_ 
. . . LI 
giorno tristo ca_so,oh Dio,sa _ ra........ 
{I SR d CECILIA Ja RE CASE LI cp ATA CENE SSIZIESZIZ ZE DEN NADA 
D (4, D#_ UP _® a |/- _|’/ _e e o_ L@_ i I {_r__ sea | CCIE III ZZZ 
fia NESINE TI ee gna N Ne ren If I (ale de n De | 
[= ii rita rice) IIa RT il 








pa 
| 
I 
| [ 
VI 


giorno tristo esempio,oh Dio,sa _ rà................ 
© i PP 


i DES RANAIOE|e—_ _PFVÙoeT—e——SN e I A] 
eresi prod Wi EEE ZIA AC VEN DR O i panispaesin) 
CREATI LCA MIZAR 9 8 IZ MT NT VI ASA SEncE NET 409 A LIZA 
(rape | vr ea a | e ee] 








giorno tristo esempio,oh Dio,sa - ra................... Oh! mi sfatto! or suarre_ 
dgr eTi= pps li pone ep cose pap presta e [pia rl ere Joe e____  [____ceoalbl recto 8 | 
rp TN iN cor f CTATZIAAZICTTEEEEESSÀ BEST CESSI ZI IIZZ 
Kana [RIENTRANTE IN | POME CIRO IAN I RS SE | 
=| giorno tristoesempio,oh Dio,sa - rà.................. 
(>) 
| : pra 
LE} 10 GS A TER EDIT ++ gen e 
(CZ IT DIVESIEZSZI A AE IO i I A I SS DO ENI VIA 
p—pd—__—É6—_—__6m—______/t- ij; ;e_t_____uWwW./uWud8ai dl 


giorno tristo esempio,oh Dio, sa _ rà................... 





oa e, — o e, o ii — 1 Md(Q({0} 420 
WAZIONI Edi ZIA CA I TEN VEE INA ENI, I N A BB DI 
LLO) ee EENEEEETESZIOONAI [ai rase [ee enne TA] 
IR Segr dora, AT IS fon EEN RE EA LS TIE ese Pepe era aree eee ee MA 7: Ei 
| giorno tristo esempio,oh Dio,sa _ ra. Ah!siarresti, 
“a TS 
I1- dà °0_o è Po e_ esae__\li/_ (|, VITEZII i IT EZIA NI è a a Sl a a 
(7 (ih ECUEECDA TREVI VI LZ) ANI ed RI LT MAI TEA TETTI PP LI LAS LAI LP NERE 
IAN [acari pci DE ee ne] A e 3 | 
giorno tristo esempio,oh Dio,sa - rà. Ah!siarresti, 
PP 
Ie I. VELE L'ala 'AI A TETTI EZRA | [en] rr nr Pat SNA 
laS7e. rione Nera RR oO 
pit 2-4 tI ?__0DB_i VEPLEINAI CERVO er SIE IIC e CEI RSI DCO DA 
i H- "a mt, 4 F ppect——m__________a*)}}) pepe 
. ° . . v . o 
giorno tristo esempio,ch Dio,sa - ra. Ah!siarresti, 
T] IC) = — 
IDA CEI ESE o pl recite =] pacs Pi [nn a eil | 
wo. e il VETTA ZEN na +7 ESSO DY_IFESA Di SIEDE I EI IA ELI I 
ER | II PETS CIEIZIA REZZA VD EDFETZA SVI TERI e A E DM 


Tren ia en] i Ceo opp n 

AA Fip at: ] : Eamnsii mere ur ee 
A FETI” CRT VIETETA LIZZI I SA pa: re Sa | 

ressa Ma | 7 CITTA ZZZ 0 SES A DI 8 e) II 





® 

& 
e) 
> 
ye 
Ce) 
® 





CAV. 


; SE EEC SEZIO B BID DID pa pere ess N stessa si era 


i We. nr 


ia BRR 


dn ®- FI 

Wet. 7 MI pia > e tartag mera 
{LA NE 4 RS Neg) 2 as agli 

5 se, i  _-_-I ZIE“ 40. E "EE Ae" n i LERZIZ : da FAC 

L state quell'inde - gno, quel _ l’au_da_ce: vileinguerra, ar_ditoin 
Tae ts ppjie ergo gii sc Pr 

aS pere #4 Snai 

| sia puni_to quell au - dacequellin de . gno: di pietà 
I ‘avis Sr ese SIRENE | Pene nie I | I] 
ite eee aaa 
Up LIO [jij_rc rd el _ e Ser -s= ap. ore e alare eee) 
| sia puni_to quell’au - dacequell'in_de - gno: di pietà 


sia puni_to quell’ au_ ini DAMgno: di pietà 








[gf ate nane | [[cinio o [cs | lea 

[dp —_d__ oo. \ ee a le-@go | ela e 

[arl = | EA ENI ei i I ET) 
A 

















era dA SO Se NT, SA 
TEEraseoa, ke e — sr i RT) 
CEI: A FI CA CET) 
r_rre stare [SOTTOSERIE RS AI | 
Fi ca_ dra... 
"eee 'TeTTereccdtie=s si 
E z_[ETW WWW e RE) 
SEIT DO: EA KP SES LA) 
Ei ca_ dra... 
ad:ibTrg a” Foo aa [ic Ca ie" f esp =" y|oe O 
pre L'ELEDZIE CE |[RETTTS= ee rr | ae SON | 
Pit SOI pe tp] Rete nea fe die ie Ki 
(= {o ae pg] RE ed AE 
o hi 
4 pace, inmiama_ noalfin. ca _ dra, 
faledlyg ==" ass = scree — AT |a fresa ala | 
A--:-- rmTm—cWtr_r red eco STrr == "yy > 3-4. aloe }]}1 Cs e qui: -Ngins I 
Ina def —T_ _—_.___——=—___ A et 4 eee #1 
I_ Sp È 'errT—ai@st ce = [ode det E IO RIE | ERI ENTRA | 
| Ei ca_ dra 
yi o -apspsoao« stanno ni eat proc Mi f3:5-3 <> ona STI: RI 
I 4° | n E — SEO Ng SEI E MIO] EI AE gi E A i SEE, 
Mr Ae a DR SR ZI A 
{| [Cc e sr = Pci co ae #5 ui i SES | SOON 
3 ‘ 
Ei ca_ dra. 
LI 
VERE AT ERRO A NS NIN [rca re er A e dar e I AIN LIT | 
19” &Sb 7° MOVE E e_N eee 
N STEIN e TY IE ZI] 
iip__—_—m_ ee Fid #ea ae —_ E 
Y . . . 
| y non € degno, spera invan da noi pie _ 
iL Tu” scena Vi CET rn AS {it BE A SETTE I S | 
06) 600 SI O RIV EN i I E A I ETTI [Psr e ao PAVAN] 
I] 3 








pri e Reed | VORO OS PA CIA POSI: APART SI pae Sea 
HO ciare] ace Dl Jogo ES 





non è degno, sperainvan da noi pie - ta. PS Pe Popp 


Rest di 





: 
IhbE 
| 
& 
di 
(4ò) 











CAV. 


-— tr 


307 


ua’ grai 3onai asi ana INTRA TE È 
ie PA 





seo * Sol per me egliinvan pro-vaor fa di va 





noggnto: Ahcheinvan, ah che invan pro-vaor fa di va_ 


VR JY4° IR [amarico] 
5 , da losm _ oi _,yr__t__ e_N [NE pete e ge] ea Vie ese fee] SA] 
ARNO sn tast rr cino phone ap inno di 
(OA? CT PS ai ei 





serseose Sol per lei egliinvan provaor fa di va_ 


= NA as 
4 à #£ rag Rieti e Lea ra re i BErEEa NET ti 
4 i _ P—_. ge al [se PIA ini fi -geg@a_ i Lu = o — rn 


Qua ve_ nite: tutti at_tendo, nonvi te - mo, mi di _ 


Ù l È 
, pari e ti A INA EEA CENEZZA CPN VETRI E 7 DI A 
_—__t_e_g_g_t__è__h_h_h_è®_[_a_ Hd WEI Fest Ci € Mai moi (Ma 
Lr iI ‘èo»oeioIDO‘PO“E Ye; WWW. 





Ablsiarresti, sia punito quell’au - da_ce,quell’in_ 


pan I ata [eg asi fp > fg o > | Mg è —_ __ _ fp D_ 

TTT TCZIT RO? = RESZ DZ R CNIL R CRI AZIZ D 

2 À N 

(MIRI ZA C'EZIORIAPEZII AVETE N y APRI AI STES SZ DS FISSA PA IZ LI 
È È esi L n L L L 


| e 
CI Li 


Ah!siarresti, sia punito quell’au _ da_ce,quell’in_ 


I w ——_n e ’-' e ee e e e e e e e nn nz]: pesati eee 
Eee ZAR LI 0 RIE SSEeranVArZI9, DVITADEZZZAA 
e e'__—_—— —r-— em vr ST d I d è i 
CTZ Ono ene ETTI 


Lo | 
= 
PAS 
o 
= 
cl 


Ahlsiarresti, sia punito quell’au _ da_ce,quell’'in_ 


Rin -r@—@———@—@—@———@——m——_mmr—rr———————6 
(L'E <»’°_ __O O_o xqr_!{,_ POR AR >, ||. PP _ N _ _ PO _P_ LP ij 
(egTis (0 ET TTTSTAZZO TA DO NZIRIRI? 4 ST ZA LAU N ai NE I a AE 
EESSIA PLATZ CIENZE 0 97 ZIA Ip ap VE AA 





























Ah!siarresti, sia punito quell’au - da_ce,quell’in_ 
_ LU 
a Tres NV SE MESSE: IAA II SSLEIEZETIZCZ ZII TE ES SI 
1 e += AA a pa sn» 24 
pi ______ eri en: = 907 Vecli Df pr” UO” 2 9 lar CSI WS RE SIE 
RCA —_ uc _ ail gi ET ->-@ lb sara Peas n) e 
. . . . ; 9. 
| Ahlsiarresti, sia punito quell’au - da_ce,quell'in_ 
E 7 errare ct _—_—_—_—oo&e@ersci)Na = =3 ERETTA 
ì e [anti RESA nor ®e__o _ ooo 9 | 
IT reststts === sso rà 
ANT CERESIO RD TIZI e E E I E 
O . ° i . & Io 
Ah!siarresti, sia punito quell’au - da_cè,quell’in_ 
Levanto LE 
TIZI SERIA E == Pro] ve e AI ni 
pen ReR$ [e na INTENTA atea 
Ù ! enni CETEIIVESA VAS: zz: EM RIESI Aa 9 
= Ah!siarresti, sia punito quell’au - da_ce quell’in_ 
TL RES = s è 
[YA | tem _] I A Ca Pei cre nn ge | 
A LA ENTE III era E ESTA DA EI Loca TIR 4 I ERI LET gle Perin 
ni À È © 4 iecaszeno ta a i ade 1 e de — e — e | 





| Re irene 
[Were nre cioo|la pe ae SEA RE re rr a ido: falsa pot ei 


(7 DI 


-lo _- re, lasua mor _ tealnuo - vo giorno tristo caso,oh Dio, sa - 


riga Na resa so ———\:-- aa oN-p_-s_o glass reni 
4 [rane e rg 5 e ] piani 


-lo _ re, la sua morte tristo caso, tri _ sto caso,oh Dio,sa_ 


[è ossee 2c| ooo | A A S| 
«(res o" = oil ec ee A] 
EE PAD VA 

[e pe se i dl oi AI 


-fen - do:io non eu - roilvo .. stro sdegno, sfidoorqui la ter _ raeil 








-de _- gnogquell'anda - cequell’ in - de_gno in mia ma_noalfin ca_ 
LL 








— def gno, in mia man inmia man, - in miama_- no ca_ 


RE pe E g 3S3 | + CEI ©S) SIRENE 
eten 19 suse: 
DELLA MACETITOZIINI 01 RIZZA ATTORE ZIA 


= | -de _ gno, niun: lo può dalla morte, dal _ la mor. te sal_ 
(«© | 


-de _ gno, in mia man inmiaman, in miama _ no ca_ 
2 LÌ - 
0 EER TTI [ese n ro | 
IA BACI "ese EE II ETTI) 
|BDYI SIOE INIEZIONE EI ERI MI Mr es essi C> Ta eee 
. a | 
| -de _ gno, niun lo puo dalla morte no Tiene a a 
tamneae me ST DAR SERE LE A [soc AI ESE ri EEE TIT) 
181,1 ALA AMAIETI CONAI SM veti fer "cani ) MOGLI Mi SIP LL LU VIP LOSS SIMIEZAA Pd REF en Lo e nti 
(RSU Se Pe da a ae ra Psa Lion er e e Spa E) 
< 
| -de _- gno, niun lo puo dalla morte no sal 
PI 














opt TE PRESE e none 
a [api è _d 7 gi 7 I STE I N a” E E) 
-de - gno, niun lo può dalla morte no Sal sen 
paia v'agiren 
a: - 
6 tà 
UT I [sroteange | 1 ATA ZIE IA RIT LI DI PESA hi 
Pre sii o. Iifsnir==* 





E Î ii 

l | a 
I | vii] 
JO 5 Ad NI ANI 


liane: 


309 
“E 
ne 


= sir > 

(dara e Vea fi 
ST A 
ae | 
[rene | 

Vanore 

> 

(dA Na Î 
SII | 
i «alati | 


® 
‘000008200 


000000000009 006 


| 


uil 


Vantec een 
Valico cosi o enon 
Vaniscesereestoset 
VAN eos 


È {| A | 


Vane 
> 
Cd 
CEVA 
ICARO 
Van.,... 


Cossa 
I VESTI ZE 
[crap e 3 
Close, i 
Mm pa Se 
VEL Esceesenessssto 


ciel...... 


È 


, p n 
ii i nl 
| 


rel IT 


(N “ 
SI “Il 
LI 
LI 
. 


Di 
a 5. QU 
S È o 
SI E tp = SI] LU cali 


LL 
[FRA NES LTD | 
(0 007 VASI Sl "GEnes 
ah chein _ 
LL 
REISEN TDI 
Sert 
TEZZE 
ah chein - 
sl SEA 0 VELA 
ah chein _- 
VIZZINI I) 
/se_____ît_a_a o _ 
sE 
terra e 
LP? 
ECC CEREA 
PET NA E NE 
e | 
ah chein _ 
LP 
[aslrrsee eee | 
Terres 
sfi_ dain - 
LLP 
A GETTIIZA 
li SL A NATI 
ah chein - 
DL 
BETIS see 
e” NE? DI OR 
sfi- dain _- 
rem 
S5%- SET N DIP NERA 
sfi - dain _ 
sfi_dain _ 
LL 
VIWEZEISE EIA 
anni 
sfi_ dain 
2 . 
sd 
[afidi 
SSE Sas 
Cles 
ui privi e ig 
do e___ 


Loan | 
{xl 
A ] 

prora 
ST 
__ | 
[reco] 


Vans sno 


Vania sasa 
= 
LICIA 
ZZZ 
Lori! 


f 
CEETTa. 
CISTI 
rds 
ECCIRAN 
f 
[osscent sessi 
iva pere 
Dr NEI EE» 
fr 
[rsa tf 
[es e 
[of PE i 
[ose | 


e 
PERSIA 
a+ hs cana | 

|P TANETEA, 
Vania se ao 
= en 
PETERS DI 
— 
raven pie 
[565 
VaD'esreseetanteo 
= 
ET SAREI TOA 
este 
SIE 


VAN. 0000060000000 
> 
CES 
PZL 
[ASTREA 
PIETRA 
ate 


> 

PERCIO 

i na ia 

RA PREC | 

[Se n | 
Van tosse sea sos 

_s 

2, 

[ire a] 

serrara i 

[Sn EI 
quia srtasesto s 
Valesaesee sica eee PI 

x 


VE sscsdsonbosoe 


> 

25 Pap | 
[na] 
[TROP EI] 

VEUL PRATRESGGR4A 
rn 
NÉ 
TETI CARA 
[i ss cene] 
IEEZIEEA 

[rumena :| 

a Sira 

a | 

[SIOE emme 


o 
pente 
veni 
eos 
[sac] 

Ù 
[meses | 
ei 

[raro gn 


sfi - dain 

sfi _ dain 

sfi - dain 
4 


121° 
[rt ao | 
esa 
ah chein 
1? 
È _ £___ 
ah chein _ 
ee AT | 
(OR EEE EIA 
ah chein 
[PERI a] 
rt 
=_= do 0DO 
sfidoor 
e Le td 
ue __e___ 
| 
sh chein _ 
LP 
E MATT A 
sfi- dain - 
Rosse ee: | 
vi” NIDI 


E | N 
ION] ata PNG a 
= di n Di = I az 
pi N] 


in 
| [N [N | Sa?) [| S 
DI DM IS d 


CLES: in - er pene Si 
CASES eee 
LI 
- dra, 
= 
Pax] 
; persi 
Mie vor» Slo i 
[Parure | 
Var, 
— 


| | O | i 
“ “ 9 
E Ah e Ab Fa | 3 Ak | È ) 
‘ I I = 
Ì Pa 
CA. EI 
nd sd 
| «x 











42053 a 


a 


gi) PRESTO MOLTO 
i, PL PR 
[LYr * IE E RIETI, ESTA 3) To # 7 È , #_gp aa_a 
{i 2 previ Je Lee e 








egli sfida terra e ciel,ah cheinvano per me provaei fa di va _ 


LP V.4 Al 














f 
eri Ì 
Ro ne, sn [ic] i; 


(bxti = =="="=a=== 
Ra pR74 ra 















i ESRI [esso = Upea ee) 
è. . . C) e ai 
egli sfida terra e ciel,ah si arre_sti l’auda _ ce,l'indegno sar. 
marcato a 
Ceo) {pei wr "Mt | ‘<p _—so o___?-.. BI i, 8 fai 
tes e Vine ere res nsene seri ceste 
CEI AMI Da __—__ _ ‘ _L_S Lele ese se e asa ae n e] | e A) 
. . . 9, 
sfi_ a ter iano ciel,ah siarre_sti l’auda _ce,l'indegno sar. 
pda” DPL [isa] I di Fvouolao_ sos sSS AI 
ig digg gal A 
pg E Mi Ea aa [arene 4 Hp ossi da e a I oi 
egli sfida terra C) 








Lire riva cea (0 e ES ELI ES psa_s%v_ © € SISI è © _ è a 
di S |: [nea] WISZEE EZd:b Besa resa 
i E 5 5 o È 3. 
; egli sfida terra e ciel,ah siarre_sti l'auda _ ce,l'indegno sar. 
Ri bet n. di @ | sca | i e tra P_lue #S]1_ Ma @ ls i 
Di PENA sa ___i_ |__| edi o e_ mn a 4 i PETRI Dit] RI Ri TI II 
| 1 DE Essiesiat sa cori rari ig CRD e 
. . . ; . . % 
egli sfida terra e ciel, ah siarre_sti l'auda _ ce,l'indegno s’ar. 


PRESTO MOLTO 
Pat 


























= Lagorai vassi eri 
bl ETC ANI DEI E EA De i NSA a 9 3 na 
St Se 55 5RTESSAS GC I a a a A E ZA 


>. . CA) DO . < 3° 
-lor, l'in -. fe _ lice salvar nonviè scampoegliinmandi co_lo_ro ca drà,non...... Vè scam po, 


‘. Hd eddie Eu I + + H 
, ad Esc aci crei a 7 aerea sr Nazi (ed Ea IG E E 
pt N° | #0 PERI. ® i Vi Li Ml eta dar __ è 

o —___ a IE DR [poet psorezs Snai Scr Niger i | 

















_T] LE ZAR SN 
n A_N. cl eli VEDESTENTCAMED IERI I fel az <a ornano | 
e VIII n EASII CI AD TR VR LI EA LIE 
vl ul TE=y Scs e DI a e ell? YI SI ESE AO DE IA Ses es SE 5 I I 
DN ST LI o RI [Ain] aes a EA VESTI 
qua ve _ ni_ te, non vi te _ mo, 
- li “| ©) La si 
UA. A pei PETE I@ i a | d_o_\o__o_ go_ o_o = li TIZIA 


BI LES E 
er dA I I Se a A 
f eee = 
MS? iislss[s| male ser profe: epopea sica) 


. O < . . d. LI . . LI . . LI 
-re_sti,niun lo può sal_var, di pie.tanon e de_gno,monsperi pie_ ta, non speri pieta,...... 


CHAD P. fd * (°° 


(2 * È 

CSR 1° _ | [gue lara sani gie [e e n | posi 2 

AF AT)" TI DI nati ESS A PENETRA LAI Le) 99 99 3 a 3 3 A TANT 
VO sei i Sea i ER [sen] 





La 


TV) i (7797322, 


2 = 3 Sa = 
= de foster fer==fa CERPIABPIPERAS:C_|T___O 
ai face o mu TEcsi*ig Li Cry ES i i E 9 03 I > e Nnalie le ie ic __a 
LO) CNS Pi 9 LC 0 I A CRISI NI I CIO Ni 3 DZ 
RR II EI DATI O I e PES SERSZIA 


Ù 


. . ‘ . . ù) DI ° . DI ® . Li 
- re_sti,niun lo può sal_var, di pie.ta non e de_gnononsperi pie-ta, non speri pieta,...... 


De 2° 0 P, 2° Q° 
sestese == 
#4 rano ara 558584 E eri i a I 5 [ce jeres]| o [eosei irc stile ale clio olio cè £- 
ZIO ASIA 44 dedi i RI SSA san CA ETA DI 54 9 DI li CR 
ti Ì 
. 9 Li 
re_sti,niun lo puo salvar, di pieta non e de gno,nonsperi pie-ta,non speri pietà, 
LI on 
Li nol er gp o_r_eoel@ i P_i pene 2 
page É SII Imre dra Sara IRECIE CI È 
0197) ei PP? _S _@leO_ è TI n0 _ le’ ia I Ue P NN: N S è @ @_ 
15 CARE ei i IAU I i e I A LI poss gna desi ra en ed 


Sere esere pei pes oe scs lo =s0 
et Pei Pa ESSE CI EI re ea Lala ga Nei rtsposP2(-e-#_ pro 
DU o ora Pesi n aa fai aa I DATE AZ SISI PN ra SE RI INS II PERI LISTA RA DI E E 


(dA Q° ?) @, 2 e 2° 

aL ge ZI I _ I_{_KFoeo_ ®_{ ve il te] sas fa e] e] 
(i LE 3 er a a a È Lili a E L.A IL as a i I ET 
VERA, + 27 RR E CI A TE 10 SU RAI OR OI I I I E SI I I I IIS I 
È LUNI ODA N A I LIA DR LOS AR AIA LI I VER DI ETA CAI ER LE AT TI AZIZ 


. . ù) ° x e ° hi) OI LO i) 
_re_sti,niun lo può salvar, di pieta nonè de gno,nonsperi pie_ta,non speri pietà, 











Ra 
S 


CAV. 


I 

L 

I 

Ì = 

| ah........ che........ invan,...... ahcheinvan mo -_ - stra sei 

I 

I 

| 

L 





ah.....:... che........ inva — © noeiper me pro - CVa orse 


I 


. ‘ ù 
non........ Vé......... Stam _- po,non Vè in lora 


ah........ che......... invan,........1hcheinvan mon CRE stra sona 

CS a SI 
Ieri de 
i a e 9 DI ca a e e OE I Ia 
paci ione EZIO 


la...sua mor_ te al nuo_ vo... gior_ no, la.....sua mor _ teal 


4 A IRC TORINO I sf NOLI AMENO CA SI 


(ESITI PZ O Te Ea I a e i 8 PSI 
i GZscses DO EZSIZZIA REA OT 5 IO 


: LS) ______»+—-091r[1«dIE_Ò0CTSTT T EI 
AS RTRT (FA III ZIA] ETTI ZII 


) 
) 
) 
) 
) 


ione lag! 


ee a i 


Pose] 
du sr Sa I EEA I 
EST et EA 


la...sua mor_ teal nuo _ vo.... gior_no, la..... sua mor _ teal 


__ Li le 

T708 ASTI CI i EE I 
0553 ZI ARESS WAS VI Li _ DI Ires TEEN) BITTO A ERI 

4 E ESTINSE VA LAS TANZI = en i ZII I DI NE A ANTEI VITO 

(soil es [ol csere) one] ELIA ESSE TA 


se) 
les 
{e} 
= 
(e°) 
fede 
=| 
< 
pet) 
ca 
so 
o 
(ac) 
(= gl 
© 
pento 
DS 
< 
so 
D 
B 
(co) 
I 
I 
mn 
pere 
“ 
= 


la...sua mor te al nuo - vo....gior_ no, la......sua mor _ teal 








ce affanno di va lor; niu _ i oi LI PO 


è 
i 


| 
Î 
| 
i 
| 


z 


in bre ma 


Fe) 
I 
I 
DS 
(=) 
a 
s9 
I 
(° 
e] 
S) 
le 


‘0000000 


ace 
ph) 
Sì, 

: 
i 
N] 
i 


| 
| 


EA farne nto diseva giore niu _ SOA IRR A CEA 


near fade diaeva 10r, niu _ FENO iO, 








=H9 +) Cpprranae L € CA A 9 

ent ed re Eee e 
paper ea 

i. possenti e er| Zi ip? "de e A 
(Me o_o TP {3P_@l_ —_JjH>y5T____ 


TOI] 
brr =_ T—T TT.T=-o>=o 5 Es EROGI LA eZ 5555077 CA A I I I AZIONA i A 









We de' VEI ZA RRI I 
il I. " 15 VEE PI 7 I 


a 420583 2 


sevee.ì. può salvar, lat: NNO CA OLIO LI STO MTA 


la tr 2) 
TR WR IN DI ERAEZIZISNTA DO SE PI ROTTA I PNRTPEZZA AI (sl sr] 
fee sì ST sn 7 ar 04 I Sen A oe ES e ai 1 ea er RETTE 

Pep [eendosa=ca| repo reS[q eee aero [oe _o sia See) 


- no ca.ifra, la}. suca morse — © teSostri © =" sto cass 


stoccea e 


a=) 
[=| 
Qa 
m 
so 
[pe 
< 
so 
ar) 
iena 
fo 
z 
=) 
© 
Lar | 
I 
SI 
Ss 
- 
“i 
ts 
| 


l2/e Ne p 


ug peesn_|eee— 


torno a sfidar, ‘sca _ gli pur..........lesuefol _  goriilciel, 


Ra fin 


secco... può sal_var, la......sua mor _ te tri _ stoesem _  pioao_ 


op- * n gig n‘; Sella gas DAT GY 
(ON | a I-II ie en e e e) e o] pi EA e E I e] 
AR È sa se Cei RUE UNTICA La i A Di DISTISSTA CSS I FI DI E EI) perg O I 





-ra, la...., sua mor _ te tri _ stoesem _  pioao_ 


la>..t.sua “mor 2 ate —tri: sto e-sema ani pioso® 
uP__° a : < I EAT ATO 


L° yu f 2 + E ( 5 
ocz il. bre III i — RT 
en ciin Asnacrera ess ea ea DI pieno [ume Ju] sti a 3 











CAV 
az 
gd 
Qa 
n 
so 
pen 
< 
so 
mi 
‘ 








- ra, la.......ua mor _ te tri _ stoe_sem - pioao_ 


ij 
i 
uò sal 
rep PAGA CAI, la............ suamor - te alnuo _- vo gior _ 
I 
Ù 
{| 
{ 


sto esem _ pioao_ 


sto esem _- pioao_ 











© 


Ra 


CAV. 








Ì 
Si 
© 


CO, a = "s dim. 
r pi pese i acer a E eh er a 
WNT SA EA IERI IA I parsei: gta — | een Me o ne] 
ù —° o cr‘si{ipoo’iIsrlav "idée /5 65.0 0A I cre) 
Sesastoh DIO, 2200. CSA ra, VARIE 
—- pi CI POLI N 4 
+7 Wade ae sE 40 EA I IZ ITETISETCECI SE RCA CECILIA 
_È a, TZ) en Ea ©) 
Pg “‘—c=de_ = ZZZ] 
III SA resse aeree ] 
a . ‘ 
SSso Sono go... egsa era, alzo, 
UE WAI Cn 5353 ut En III OR E] 
DD 210, Le! co 0a, er” o 3 
4 i \c<h/ lira ae Sei eee II | 
e ____H PEDSZAT o rg d dl ee | 
SBRSOSTONID 10922 SSATSO TI; Aero 
7. dim. —- 
VINI ETERNI LTEE LEA IDATA PIREO A E A 
Mp4 toe 
Bia lr SE VEL Lil hi —__ __——_ yT——_ —_ ___ 00 
(ESSI ET ESIEA Ca  r a TO 
fer mo io son, fer _ 
Li 
z 2) 2) WVVETtEsr E TE ZZZ AS, VITA) 
p2 (a SEEPEZICI EE O AAA EIZO 
(alli RSS P_H-H o (= Cero. eda | 2 rap ola cu j 
a) 
PEDUN see caro pnuni isa Cera, Aa 
dim. 
PESO. p) Li f)' è N , 7 Va = LI 
e HP —<I | 





1 
Myrna Caso ghul.c...-.-- SA. ola, | PA E 
ca dim. 3 
ud La | = | Ss 
n_DEL'HA Yo 7? = kieal °F Tei” pi»I/7_ "IS 0 _ 8 sh Ii gie==| = 
Ties | mb rr Sblra st I° o #a7 She aa 
Si (10 pasa 9 Pat 18 Pie] °° SS Parma i 1-1. #8” rid = Ad ha ARI 
ipse eee ee A] ia eta du mem 


' | 


» n . DI 
tri - sto esem -  pioaognun......... a ognun........ Sa - Ta, 


pia => "rr sos] 
Ae ol Sere sy 

i S eee? 15°? Pie) 
FCE RI It II el 


ANA TTESESE IEDALEZZ 
' 


x ' Ì 





i ai 
WERUO A ST AROSERUOt i SATTA; AO EUUD SAI, 








LI 


DI 
MENO CASO FHUN'. oo. SA ATA, ceo O-YNUN SA II 








| RE E see rent EEE Wie e 
GAL! - lea i 4 5 
Dt | 





e 452058 a 


Ro 
AN 


Ra 


CAV. 


316 


PL 
{IU sen: Pr n A I: E SE III ASL TROTA 
A too _ G],_—_P_eo sr os _>_——o_;-t_e-! 1.1 @ EOVE7 4 EEZIZA I DIL e ITEMS 
perse Ea rr = BETA EREZAETA tem Sonne Sri parso sorrnne rna 


se000.0. DUOVO QiOM_ no la sua mor_ te tristo ca _ so, tri _ s n 


DI 
al 
| 


L_] 
| 
è 
n 
d 
È 
i 
bi 
| 
i 
IR 
[? 
ll 
È 


.++00.., DUOVO gior _ no la sua mor _ te tristo ca _ SO, 


| 

I 

nu 
di 
[jp] 
I 
| 


secca... DUOVO gior _ no la sua mor _ te tristo ca _ so, tri - è da 
\2].#,j processo sr [ore a gp pp ina { Vasta n] BREE” "di fori E 1 
EYES E ETA SI li ID ATTI I EEN VIDI POI ea ar 1 I SA 831 © IOD7 STI NL 9 EI 


- moio son, e lo tor_ no a sfi_dar, RA nt a 


2.0... NUOVO gior - no la sua mor - te tristoesem_pio, tri _ 


| 


e I \ =, 

IA SRIIO ee II O ea nie DY PRSSI FMI pro 1 nc pe 031 | SANE 

e e Esa e IL LELE AIA RI EVITA A E TL 
[secca csennee SOIT] 


(nai 
eg 
paio 
[| 

[] 

Ù 


mor - te al nuo - vo gior - no 


È 
è 
| 
i 
LE 
na 


WEI PE FIS EA 


G 
fi 

{| 
lì 
Ù 
ki 
III 

| 

, 

| 

i 

|] 


“ere = LP 


a E I versa I o 
ass SE: esa 


| 
DI 
I 


Ì 

l] 

I 

i 

SE secc0.,, DUOVO gior no la sua mor - te tristoesem_pio tri _ a È: 
[| 

LI 

I 

L 


ti. 
HE: 


mor - - te al nuo _ vo gior - no trice = & 








nm 
inno 
(5) 
(n°) 

I 

3 
CP] 














î 
] 
i, 
| 
Ùl 
l 
I 
Ì 


mn 
Ind 
(2) 
(e) 
I 

I 
bi 
so 
° 








) 


(e) 

(-°) 

I 

Ù 

Lar] 

3 
i 

. 


sia] a PHI [anna ]ia] D D 
h iL HH È (DURA 8; atatataatta e aes 

uan NOCI BI LA TAL logie TALPUOPRFIS at [es] HAHAga-— 
p ia tw ®_) _* o-e__ee-e__-: HH = ia) 











a 42053 a 





sa 
sa 
sa 


sa 
sa 


to | Ì t Ù | ' I 1 I o I 

ha | È c\ a 0) È N S È 
ig: 1 il 
dI q q = dl : al dh al 
7 TI di ia mi i 





ue E 
[ee 
ea 1 
Cres 
b) 
Di Reg SeI 
e-rrea" 
esca] 
si 
Dio, 
Gi. prete an 
= ra 
First 
SS 
Dio, 
== na 
[ona Mt] 
er stazza] 
=== 
Le PRREZI Sen 
rea 
gnun.. 5 3 
® CY 
fees 
ess 
ecs 
EDUN......ce000000 
Da A OSE 
avi 
= | 
n 
YNUN... o. c00000 
CRSSS_I Ts 
er 
=== =" 
e 
(Coira | 
[ne cin E 
[urea | 
EA 
ESE 
"—"y9i «rss 


ass 
so,oh Dio 
ee 
[aeree 
sa 
, 0h 
SIOE E 
== 
2 BEI 
so,oh 
fora | 
Poe 
O 
=] 
ess 
[rasa ] 
Od 
Press 
esa 
OS 


poco 
(soi 
Pn] 
aa 
[es] 
= so 
poco 
sa 
i A 
Me 2? 
Di so 
poco 
aree] 
Fees cs] 
poco 
af 
SEI 


- pioa 
I KW 
[__M] 
[ae] 
[osser] 

pio a 
5 
[oi 

- pioa 


poco -—- Sd 2 
een lla le TEEN 
rosea 
ca - 
nati a 
[anca 
Cd A 
RE DA e] 
ca 
— 8 - 
EA CRSSSEI AS A 
PAN e Trave 7) 
pi en) | 
ca _ 
#6 EEA DS 
daria en 
— CR - 
VE EA 
13 ERRE I 
EZIIA © ETTI 
sem _ 
aree su 
mai 
re] 
[oe e I] 
sem _ - 
ea - 
(= | 
DO 
ere PE] 
sem -—- 


CESOIRE 
-_- ROSE Ae 
ClEeSe -— ca, 
e (|a ——] 
[scs | 
(crea 


CPRAS. — 
Eu B_DE 
(3 IO SIAE, RT 
AZIZ ISS 


5 
. 
5 
. 
8 
ri 
. 
5 
. 
. 
. 
. | 
: 1:99 ' 
o. . o. 
: “ 
© smo È ° ° $ ° 
CI Sd ) Lui 0») sep 
a o SI n Y n ©||M “A 
I "Tal R l 








42053 a 


a 























Tsi @m@r@te 
e ge | 
À CREARE NE ITTIEZBIA AVENA: TESTA 3 III 
ANY [ei | pose ee Rea de {Pe ao PIRA a ASA] 
‘ 
_ ra . 
VR MS (EA SRO SEZ SELE I SS | IE I A | 
Ali Seni La6A ® Ì asa III pere = AUDIT TEO 
LI I 7 NPI A eee ##W ere 
eee ae) EI TOSTI 
AJ ; 5 
—Ta. 
T] 

Lo [ere erede rg - Se LIA MRI | 
SRL hd ° [re Wen al n AI 
IL) [CA A" "—__ pr TT="nenner | erebicil SELLA 

e TTETTEEC] LOGIA | PROTANE SIE e O O SI 
aj 
TA. 
# E, 
Epiygi  @® 500 eee ____eoe = 
E” RI RE EEN DD DIES a 0a SEE Ca TN DA VI) EEA A ETTI pei i 
IH4 TE sT SEA la; pro LL dd L447-gL___—____ 
(e [asd i [EAT i] ET E A TE | 


Ra 


CAV. 


Quaveni - te: tuttiatten_do, nonvite- mo, midifen_do. 
5 n be A H > Hi > $ e H 
/ a = ee 


ottacrovenste rg 
ia ee ae ER 





Mid 
MS 


. . . . * ” 3, 
_rà. Ah S’ar_resti, sia pu_ nito quell’in_ degno, quell'au_da_ ce,s’arrestilin_ 








L] 
0) TULL BOSA PBI ESC ua Fe a pai Age“ ei 
N I CERTE LE? NO, DI] 
IR PRETE SEA SSA II TER ITA A 
x C . 0 . 0 I. 
_ra. Ahs'ar_resti, siapu_ nito quell'in_degno, quell'au_da -ce,s'arresti lin_ 
ta he # 
IUaALR Al WP_-@-qu#==P=@ = 00-=#- PRW 
{| # "030 £ EEA a eri re E 4 SZ) TY DT LEE eIi EE IAA DEI O TIE 
rà. Ah s’ar_resti, sia pu_ nito quell’in_degno,quell’au_ da- ce,s’arresti l'in_ 
n oi e) , 
100 VP” Bhe TAP 79; he 0 0A 
‘ . v è ’. o pe 
ra. Ahs’ar._resti, siapu_nito quellin degno, quellau_da_ ce,s’arresti lin_ 
ANN”: I0as* 
19. 2 
[I LC) 
IN 
>” 
+1 
"ni 
di 
C)-R_L 
AH 






Tao 
ZA AL 
nia 

LÌ 











Ro 


Ra 
| 1 DN 


CAV. 





at f possibile DA9 


i 


P 
o_O o_ oe oso _ _|_S_s_ 0 ss RP SILQU8EC LSELaI è°RE L__;I 
daranno rs isso a es a IR AS CENTER $ EE 


Egliinvan,egli in - van provaorfa di va _ lor,niun potrà l'infe - li _ - ce da 


fi if’ * e 
meRismue” a ______ new eee DI LEO | BICI A DI ASTI presto eretta 
[Ai cene 5a PSI zi e BR CRA a EA BI ET 
Mid SIA EN VARZI 9 A CAZI SD 7A  S E A UEIA e  A 

EEITA ASTRI. OE] TANI A AA A 0 


[SY 








Scagli pur le sue RESET nio non mi muo_ _ 
fF 


(2 » 


FA 


-degno,l'audace s'ar - re_sti,non speri pie _ tà, no,nonsperi pie- tà, niu - no o 
da 
| a er 


= 

pi HA Rino TA & 
ELA, ESE Se e AI RI 3 de a e ea i ge ne: (ssrgae | 
(sosia ene E E Dre e IE TSI Ja] 


sì ]® - 





i 
| 
| 
| 
i 
È 
Ì 
È 
. 
Il 
il 
li 
Il 
LL 
[bo 


3 È) * . . ‘ . dr i . 
- degno,laudace sar - re_sti,non speri pie _ ta, no,nonsperi pie_ ta, niu - no lo 
LP 
LI ® . 
MS E ima” pe 00-02-0100 0000-00 ®_ e 02 oe Oui 
E. {DAVIES TI JE ARI IRE PS 9A 5) A ga a a DO 8 sù a a Pod ly 


(ft TTT SERIETA dis se E I I IA a SI i narnia 
tIVYTTITIIN ECT ZIBIDO I A CEDE 


ì PE 
bi «D n@- «2 © ©- - 77, 


E “e “e e enne eEEÈPTATF"8NA"N bi él: re 


I 

I 

I 

I 

s . . . . LI . 

- degno, l’auda_ce s'ar - re_sti,non speri pie_ tà, no monsperi pie_ta, niu - no lo 
i Man sica oe | Wicca CIC) ER ce MIEI Gara pressi ZA EI 

LI 


. . . . . ‘ . 
-degno,l’andace s'ar _ re_sti,monsperi pie_ ta, no,non speri pie- ta, niu- no lo 


z RESA EZZS 
Eeoa PRI ESS SE TETI Met SEC Dei Do Da e LO (ur rane ai porsi ee I 


vw, 
(-Cha 
mM 
ic) 
© 
(/e) 
fon 
(ri 
perso 
SR 
[| 
[| 
(A 
© 
Se 
I 
3 
beni 
3 
d 
N 
n, 
po” 
ia 
L 
na 
La 
pri 
fe! 
" 
ce) 
DS 
n 
=) 
© 
Lac] 
node 
res 
fede 


- degno, l’auda_ce,s'ar _ re_sti l’au_da ce, s’ar_ re_sti,nonsperi pie_ tà, niu _ino lo 
| 


fe, | 


-DSSSSSEESSETZE? sui 






a 42058 a il più f possibile 





n S pr . ° 
kb _J Ne, Ougtts N 
[LL A È O rate] Pal Me d pfioe__—__d_e____WQWS;!}.J]LLL/:::- 24 
ceti pf nt] RECHA I ne ENI ETTI IEZZO VOTE NI TI I TA È 
I 8 (A WA I SEI ee TZ 
i AE NIZZA PEACE BORE ri ] 
mor _ te sal_var,....da  mor_ - te,oh Dito tei SR 
O aL dio 15% Di 
LI e Q D 
perg =|==|PepPoadleslico rc — cessi ac poro [en pige pepra] 
A (ev |. {en [olrosbr ali alrpe e ea eo e ee e O IR 
Iii er ra aes ES JR et -rES tOaerT 5 CLS PSA I EE] 
EX MISE AIONSI ISIN III EIA A CRETE DIL SIZE ZIA CO ORE ELI 
e 240 ° 
-che......non possi - o  lin_ aa Case A e - ce sal_ 
IU ig ——T—rr_r—ttp@-——’r’’r’'@—‘‘=et——=RO‘Oe *—|_—_—«—“‘TTTt=*=fCe 0060 
D o” ai LT Ir ISTE DI IEZZO N TEZEIZZZIZZIA DI SIEIZZIZIAA ESRI REA] 
8 (x VA LISSDI IA ES I EMETTE LA OCA III ERSITEFIOIE TIE TEATRI SI] 
BUI EDI (EIZO RI La E TIR IT DAI, III VEE I ROIVAI IIIISIIIN O DI IZZ) 
mor _ te sal_var, da mor _ 2 da - fe sal _ si 
ic ITA 
VARI / 20 JOVI” DIS VETIRA I SDA TRTIIO 29) MERI) SOM I ERIREIAZIONTE TCS CSA SOA CEDENTE 
Ro deh: 123 EsSFsSa GS 9 rsa BEL IE SA SP ENKENEESS CENSIS PESI SINAZIEN ITS Ira ETTI 
-vo e lo.......tor _ noasfi_dar, 
pig to 7, Lea A A To rl > 
rai | Tipo nre 
R. ie eee’ a 
a 45 IESSEZ SE ER IA Ds NO rai KA i BADANTE IA DIVENNE IEEE DA E III 
e Y ° 
puo, niun lo puo dalla mor _ da 3 Val ARE ea 
A ES e xe <ol2xetho sl da e rene RESA 
n edita e E EidJ Mic SII SA RTENOOIZISAI Ce STA ASTI 
OE ZI TIA RESIIIZA TESINE EI 
UE E 5) ZAN EI AL Li RSA ETA 
può, niun lo può dalla mor - - ka x ACTETENRE Sale 
"D: d dust NPI cero ISEE ras + 
Sp iI LA C€4A AB °__| JO ER AEREI + +—IHI[ ÒGij II téi—GQGQGjGéill 
pipes pro Ae 
TRANI VASTI I Tres isa e 5 or 28 ITS A I TTI SEZ 
‘ x t i 
3| puo, niun lo puo dalla mor _ È etet gate di SARE 
(>) 
| = Do LIS (Do [Yet S£5335N PEC e 
HA TB: VE ERI” SEI” di ANY Z ESE RISSA ER ONE TIA I RENE 
19 AT TRI DEI RETNIA dI DA AA ERA SA MT AI ir _ __{.__» AZAZA+]”ZeAUUÙÒU UL Vu ll 
H GE = = ©) |A AI riore EI | RS imita i 
[| = porsP-- [estos a NS ENTEELAZIAATEI SERIO | ENI IO E DIR SRI 
può, mniun lo può dalla mor _ -_ È DMAIL 
"a Q ; @, 9, cosi IN 
gti ___ _— _— __—_—<___— IM Ab ER © IU [ce | po -ccar ceo dente Para See / SENI E gg 
DA LL 2 2 = ra O e--——_-T__—_H#--___ 
lid 4a FACISEZEI RITZ lA IE TI pl 2 Ana Z55:] 2 e T_T 
IAN [ose st ade Fo] | i ONTO RENI | RIST EE: pr I SR | 
e 1 I 
| può, niun lo può dalla mor - 5 si A CR dee ti i 
DI le / 5 Li A . © CERI, 2 a (ENTI 5; 
i ela Co Pie e e ee ..:©_M—Hbèh:Kb(K,)][:A(derll ua A 
E sa ee =e7p: L'eco] EOLIE ESITA 84 
i EDOIe LI eee ii 4A = AA ERA 


tela 


[ 

| puo, niun lo puo dalla mor - 
| (Noia Di = pla 
| 

' 

ì 





sY:A_L tags —r=t===e == 
"+ ME METTI AA EINEN AI ——— A Db TERE A 
Cio, IE pe RA E pg IRE pe | = ENER ET) EP ETIESIO DIIEDOA 
LIZ ZA EIA 53 DEIIERATI = ZIO La AIR IS ERSARAZI TIE IR CA DIA TRI i 
Ì Ì 
LI . v 
puo, niun lo puo dalla mor - z 2 tenia ali 
ii o Gr * sta (2_* (2. ° (2_* (2_* 
1; TI] 2 lo Md ‘Pig a ° Py è 73 * ya è Pr. PT ° Pr. 
SEE VAR ATA RIEN SE SO DI SI I RI OO Tr 22 8 VOTA DA BILE ENNIO ANSE EI LI {me |] 
[die _ lele _ | Lal >__ ES SS TRA COR CS FE TP I IA CES DA CATA VS AE 





Sa 
lo 


lo 


321 
aa 
po- 
ah 
da 
fesso 


ZA 
-var, niun 


—var, niun 


K=e51] 
r, niun 


S < LI) 

È 

<a O \) 
| 


var, 
pranzi) 
E UnE 
[ee rr) 
[sn I 
var, da 
I 


porn I 

Loves gh] 

asse NZ 
salvar, niun 


salvar, niun 


S 

sal 

HH 

sal 
fe | 
£ 

fs] 

al 

vedi 

= 


ce È) 
[ove | 
[orse | 

e 
PERIZIE 
VE RIZZI e 
AI 
[I 
Var, 
f) è* 
Ii 
TERT Re ZAN] 
VE SERI IA 


TI, ER 
“ire n 
se oa 

la mor - te 

[E CELIO | 

può 

IE METTA 
[ona a TS] 
e” NE” ea 

na) 


la mor _ te 
LATTTS 


L'E ANN | 
. sal 
EIA e I re nre da a __} 


di 
‘ 
puo sal 
E 
2 I CID 
3A 
dal _ 
() * ai 
VITE TIT RIT NA EA 
erre i 2A 
- var, salva 
n 
SITI SIZE TA E 
(eee: o pa ag 
CETIINIENI VERO) 


cr = 
Sr 

dal _ 
rss 


Met 
i AD & () 

i if , ] L È È 
Ud 2 Wil 5/0 è 
H JRA Jua INI Jul FE AR SIR A 

E = 





rei 
fue ed 
fon i 
TELE” 
preti 
VIOEIT EDI 
o N 
et 
ZII 
Riad” 
Le | 
qui 
REISER. 
AT SEI 
x . 
niun 
N »* 
[coni 
[asi 
[i 
(EAT 
‘ 
puo, lo 
A sN |a | 
(dgr |a | 
AS DN] 
ene] 


CReSTes 
‘ . 
O puo, niun 
— leo: 
la_2___2___JI 
OL N DEA 
mor _ te 
[eg re] 
p | «i 2 wu 
«e è a_Ni 
mor _ te 
{di 
[Je] — e 
[2 
mor 
a 
i [eni 


S A 
RA 408 (GL A (ELL HE] 
fia fan = 
pie SU © ell s <il E | eil e «Il < dll < i bl i I il 
| sl alla dz Il | | Rie TR 3 (NS RIA A 
° sà di 
QUI e alli dll s alla glia 8 all s ls N (| all 
ls mè Dis lle (Rai dI 
| hi ì Sy È Pa ai i ta) } ku DR } Lo | pis) Da \ L] 
Co) o) o | © o) o) li © au o 1) 
REC AROSo Nana GILL e fo Ari ai fate nt iso O Ort 4 
n° ate it: Ta 1° az sa al I an aa) A au 
SEE CRE SUI cadi tri = SI n : : x O 
das Ùus% NSA DS Ùnsz G) NS cà DS dazi ci DS I 





42058 a 


a 

















sal_var, ah per me Îa sua 


può sali var, puo sal = —varah pernoi la sua 





Ì ro 
può, Diun lo puo dal - la mor. te sal_var, la sua mortead 0_ 


nassr vere ES 
Td 
—__—- n? 


puo sal _ - var,ah pernoi fa sua 





sE ES IR GS 
PI % 
può, niun lo puo dal - la mor. te sal..var, la sua mortead 0_ 





Fase ss sese TEsSssSs=i 


di s 
Op OT CERA “ta Ta <= 


MOT gala te niun lo può sal - var,la suamortead o_ 


Fo] 
1258 
(| Kpee 
Lot 

| 





i | 

1] 

% 

LI U 
7 : 
| _ mor È te niun lo puo sal _- var,la suamortead o_ 
I 

13 

É 





a 
: y(d_* DE x 5 IPA Re PIO (- @ = 
sf Ù Gana al rai) 2 ( mita rn] dx è prosi 
” } PIL a pesano Si id» [a] 
L en @—__*+6 T caigo ggia 
— > = | @- 
im > al 









da liane 





AV. 











Hi: - 3-PE_B_i pd = 
ES = cl 
mor_te,qual mai triste ca _ - S0........ Sa - rà, ah per me la sua 




















mor_te,qual mai tri_sto ca _ -  $0,....... Sa - ra, ahqualmai la sua 
CR ua 
A e 
DIO 
ANY 
sfidoor qui tersgncra eeciel oo ostavia 
Prrzeen 
È _ TU I ® Lol y | 
Up = 5 PE ) fa lual fera sapa] IF È Dj i 
SED I, FA PRETE LISI VESZIA GEE IA ETZZZZIA z 
mor_te qual mai tri_sto ca _ - so........ Sa - ra, ah per noi la sua 
arm. so x : 
P_L EEE ZIIZIZII REZZA DO ES la È 
aa _D prese gpl fp pri [ET E] ì [resse d cd ) 
Eri one cani SILE VEZIES ITA [aes ra nr] [orata care [ata] (e e] 
-gnuntristo esempio sa - rà SÌ........ sa - ra, la sua mor.te ad 0 - 
oa —s 3 sas es a. 0 EI 
oe eee de TRN RA 
i ETTI DES) ES ESSI TED LA LEE RZ I ee 
[RO e e e e pe nea e Se pe cine ta TORTO PIENE) DEE 
LI . 
mor_te qual mai tri_sto CORPS -  80........ Sa - ra, ah per noi la sua 
ni D_o Toce Jo- 
rst E Ie ERA N ES ee nia se 
i Cz Ge EESZZi ZZZ DA I ZII EATER TA E SA RA 
-gnun tristoe_sempio sa - rà sÌ........ sa - rà, la sua mortead o_ 
L 
18 4 dea == IRENE DEI - nei a IEEE | SER EI | 
(DN A Fees: e] (EI SR A ERI i see” .| L-_______ |a sen] 
| -gnun tristoe_sempio sa _- ra SÌ........ Sa - rà, la sua mor.tead o_ 
le Ti A O_e LO. 6 
“ A_ij ESS Pesi [IP ——ase eZa CRE ne Pool a Lor HE Er 
11 (i CIWETTZS E DICE TR Na I INA TRA i aaa n] [E] 
[ek apro sen pena | oh apatia = [ee] si Se SAMI LE ie e era nn je] 
i . . . LI 
-gnun tristoe_sempio sa _ ra SÌ........ Sa - ra, la sua mortead 0- 
f È ld Li 6 O (_U dd se 
Foe i& 0 WI, IETSOD RON = risi ves lo 
| EESRGSES LIL IS i rn d PH gt + 
ùi La 
LIU lee sempio sa - ra SÌ........ Sa - ra, la sua mor.tead 0_ 
oi ici E 
PIC s ° PIL s 
z Les ai ra I, Si 
=; Pepsi nuti 
CE k 
Leti PRETI] 
Fe CECO STIAIO ri i a 
— de ARR = 
: 9 Sa e DIETE SS ER CREA IELIRA 
| | | + + @ 
= e = > 











FE  __ go _ 0a_S__LRrco SE == x è dv _ d_ o_o _ _ 
[Li 2 SETA TZ 298 RO RSI ZI NA A CL” CIANI i i i ie | [2] 
CRAS ATISET] 
mor_te qual mai tri_sto ca - CREESO sa- rà, ah perme la sua 
pt* IETZZIE Be e #4-a +» #78. 
Jbl op__@_i pre |a SEIIAZEA | 
A 67. + E° ISIS CET SID REI e fora za e] re CI OI GRSTA RETI I EZIZIE 
nu —t_@—--ttrctreeeo rr 440enm e ee tea 
. . ‘ 
mor_te qual mai tri_sto ca _ SLSÙO sa- ra, ah per me la sua 
-_y à pro fp fn ene mR A | nn (cu — = > > pe 
[4 TIZIA] GOA ESE Aa SE TU LAS e PELO) DODICI I ED EER ETICA 
H/a PELLI ISS CATZ BZ e RIAZICIZZZONNA IE ID A I ASSI E PE II N ] 
RIE EI i OSTILI 5) fe STE ERI DIETE TESA VET I e Ta FIATI LIL] [ras] an] 
mor_te,qual mai tri_sto Caso DUESO sa - ra, ahqual mai la sua 
Ù TO ; È 
EEE FTT e CERA pr AE DE | 
04 è IS CTZ SEN SS IR O III TEA DI I IS I e A IT I 
Ro o Tra eran 
[ro nca JIA AUIRSIIOA E] 
sfidoor qui ter _ rae ciel, 
pa pose pene fp e | po == Ed 
A E [Ss e E OA | 
[a VO ENO IT TA CS A CITI IE EE DI 9 E A IE 
[presepe arse sessanta (Sir ea) ae SAI II] Rss A CS La RR zo PIT SA E a TSI 
LI . * 39 4 CI 
mor_te qual mai tri_sto Cau - so sa - ra, ah per noi la’ sua 


P-] 
È 
» 
Î 
i 
Ì 
| 
| 
| 
| 
]] 
Îl 
| 
| 
ih 





TEl EI, EEC RSS CI E] ZI 
IE SZ POSE TO DI ILA IIIA EE A 
. i . - N ‘ 
-gnuntristoe_sem_pio sa - rà sì sa - ra, la suamortead o _ 
è O 
HT ° € 
I YA o puo - j pro é (Pb _>__e \ol__# __ op__.-. 
2A o mor_te qual mai tri_sto ca - - 50 sa - rà, ah per noi la sua 
O LO é 
VE SINTESI NIZZA AK © META @ IEezi if EE e IA | 
IDR AAA AAA = = Sa I nai er n III 
[pesa ea 

Ù À CODES DIESII ISEIA ETERO PEZZA E ZIERE CRAS RI SI A TI I IA CITTA 

: ° ° É * A) 
-gnuntristoe_sem_pio sa _- ra sì sa ra, la suamortead o_ 
is e _ wo [P_0o_ gd d_i_@o  - 
OJ (EI IZZO BIZARRE E A Ra ciorie sei = perde) aeneon] 
HM) REZA SE GEA ZIA RA VE! AZIO LEA LI LITI E CA DE TE TI 
[Ber Ea SE DA PEZZA) E A ANNE ERTTCATIE VA SEZIONE A TE EI 
-gnuntristoe_sem_pio sa _- ra sì sa - ra, la suamortead o_ 

4 do e O "i 
[SFr qestieucsresermo] pera ===/=pS eee dgr 1 440 
i) [siste] SI BENZA ASSI) A EVITA ES EI EI als 
È P ‘ 

-gnuntristoe_sem_pio sa - ra sì sa_- ra, la suamortead 0_ 

! }:; o_L I) ® 3 Ra a E | i 

i“ aaa i F 

I TUR. pate i dw___, (ENEA L vd _{ pl 
rai ia 


e . v 
-gnun tristo e_sem_pio sa - ra sì sa- rà, la suamortead o_ 





ter _ 


325 
«CO 
Di _ Ci 
OA 
eta 
essi 
DIezoie 
[relase] 


I L 
U Ù I I [| I [1 I 
Lilo La | 
= - ° e dle 
A 8 * è] 5 Si} = Sil 8 = F = ds = ds 
I 
uea LÌ 
| | | I | | I I D i 
l_mi.i o Latte _—-. LL 
i ss lo. = D e e = = ® s È sea e ° DO 2 È E ® © 5 Ul A I A 
“reo D I io and AO I 
“ Ra | I ORI Ta RTONE Soto © [| 7 self NIN) 


O 
os rca 
ero] 

so, 

Q- 
II 
[ite an pe | 
[rose] 
frega a OST] 

so, 
lierna de] 
CPT 
osa 
sa 

SO, 

IL () o 
[EA RA n AA] 
[rsa sea] 
WII IA 

ter _ è 
Pi () . 

[ate er] 
scsi 
[eee AE | 

tri xi 
o lasseon res] 
TCENISZZZ NZ 

tri _ > 
ACI * 

tri - È 
[er oa] 
[RSS ge E] 

tri _ di 
possa 
SD 
[eis] 
tri - È: 
5 C) e 
ea 
tri _ sd 
razr 
[blu ivi ra Rei dpi 
us] 
[ur = nn] 
tri _ fi 
d700 
[ezio ene pe p] 


RETE Bee NE D FASTER SR SE 





AJ ©) 


e? 


post] 
Free ea DAI 
ET Da pr E RASDE | 
EE MEI 
9- * 
IENA 
TISISSO IIS TU 
e e dae] 
ESISTERE AE 
[e ne ro AA 


® 
SCAN 
e- , 
las lio sd] 
[esi Ra] 
Cai 
EH 
ile cas] 
ca cs E ssi 
Ul) * 
WII è FORERICAA E RI EI 
EEE] EA A 
RRNTEZIS SSA IS IS 
ESPERTI SEI 
ui e 
q » 
/ C) () . 
[Ocean DN 
anesmercnco feshesse pra si 
ESCE SA SA 
ERTETE ARE CUSOS DES IA SA 
‘ ca _ NASO; 
nea ES] 
BO TI ESSE DIO I 
o_o 
) sì 
LI) C) D) 
ILO) 
Dro bo 
distrarre MIS VIE ca o] 
rss argo 
2MESO7 
(ZITTI REALI 
LS EY HW Lu FARAI ISSA ANI 
FS cs aa IS IA 
s 
BI è EDT FSE 
scs 
[fees 
[ea nere er ac 
y 


[LIS ZZZ INNI ES B5[6 FOSSEEZZZA ‘170 n 


Ù 
E 5 E e RI tobarizi 
eis SI e ie Ns ds Mes gie Me ds Ms is 
i Na UNE ME Mi > MERE ME le 
UE NUDE QUE Ns gle (Ns QD Ns Ns Ns ia Di 
n RI = Ria (o dla (NT Na (NT dn N 7 
S c| o CS) cs ® i ® ® ® i 
Ill £ Il Ss il E E | 2 | S n A D d 
enni SI | ine, Legno; S | 5 | S | 5 
5 E E ill z il £ Il E Î Ss = 2 2 
Risi Qi (DE RIO 7 IDE NE NIE [LE di 
È ® ® ® fai 2 ® fa fa > fa o 
| i } pes > > ae - eg 32 se ya 
[È = | |. [= (UD 8 UU (UT ds UN a (UT _L 
2 i Me a ME s MEM EMME 
I I I 


DI al 
SERI 


i) "S#0) PIG ‘€ e PNE) s N È È RE 
a ass US LINA i] Sai IENA ae inzda À bis 
e E 





a 


42052 


i 
Ùi 
À 
n 





xra 
10 - 


enni 


__ 


uta so 


syen 
è inginoce 


Alice 


fe. 


hella cade 


Ì 


nano. Isa 
e Damige 


i 
il 





© 


erto e seco lo trase 


ei è — 


soccerrerla tutte 


De 








cast 


= re MST O 
p__—_*-_——{+-—__< CTZ 


LL 


itano su Rpb 


recip 
le fanno intor 


P 


Co) 


sofà e s 


Da 


(I soldati si 
un 


dl BIRRA 


_————__—_€< 
LI 


a. 
-pio......Sa_ra. 


ì) 


sala. 


mo 


a] 


DEPRESSE I LSEA 


TSERTT4 RSS SISI E METZ DEDE AI 
(ET EI] 


0......SA_TA, 
ZA SI, SI E CEE 


a: 


Cat proslens 


Cala P__P_ CP N 


R NEL, 0 7” SPETTI RESA PESTE CINA DR Dr" 
(I ER 1 68) ESTIL, IDAGROSO SUI ESE O I e 


0) 

2 

(QST 
ssa 9 


ns 

ns 
Lem 
. 


> 


- pio......Sa_r 


CITaresssì ciel. 
-$0..0.0. SATA, 


Ci 
7 
CS 
TI 440 DID SISSI RITI PIA 
MANY, 








Ro 


Mer pa 


eftTTiodeet> 1. 0] 


‘dla 
ea 


sr 


Ti: 
Sfose sea: 


1 "Est 


CAEN 


da 


Fine dell'Atto Qvarto 





42053 


P7 
fee a I TI 


a 
td 


Da, 
Ni 
id 
v 
è 
CI] 
I 
ì 
I 
ì 


È < 
a e ESTERO 


SE 


Va 
e; 





ATTO QUINTO 


Intropuzione — Coro Di SOLITARI 


ua LT 


ad Russa 


o_Csi2_ di 
ann 


fe stace. 


n 


ì 
o 
ì 
i 
} 
î 
y 





lostro. 
tizi 


ce SI ZIA 


(ms 
[eli 
per = 


h 


tea 


ETA! PIZZI a Id ZA ESTR 


1un € 


° 


[Nene ae 
DI ES 0 DER SL VI 
YV/_lbeeu1!{ Y_ (i 
CE rr SA NIZZA I E 


fe stace. 


ile d 


Cort 
pei} 
2 Vradgi _ 
2- 
a 


wW Q9% DE Es 9 [VENT i aa 3 DE 


E dan DES 0 SEN GRIN 47 AD PE 


SCENA PRIMA. 
Can e gi 4 e e/o 





VL7 ATI AZZ I 


| POCO ANDANTE 
BON AruPae:d 


I poso, dB, | Sl |__ sn Lea 





# e stacc. 


CORO DI SOLITARI 


97, 


[kl ha 
(N 
| ID] 





ii 
Itì 
(hi 
pe 


piu cres. 








"È 
ì ù 
533 det È 
[= LD 


vo_li, 





a 


a 42058 


Li 


328 Apri » ag 





2 e 
AREE VETTE ZII RIA I [espe CARRETTO [yes 
it ì 7 Le Y 

[>= === EA 
(DR PAV0R RIA (DE: AV IC MIRI OI STA AI IICIISLI MISTE IAS MIT 
: D ; he 
-re - fe; questoa sil.................. che cotanto te_ me _ - te vof_fre 

Epi e PS 

PI {è BUR ASI DEPP NI DI AT NETTA DOP AE 
sa ERI PET CEI 


[| 
I RZ 
tira esso een 
tI AI CEEZ ZZZ Pas 3 RO ER (ie abarnna] 
es IS JIFFFEAI a II 3 PENE IIZZA A A 
v UTET E STINO LA DO IZ - 
pa -, ce.perdo - noed a_ mor.............. Qui sfi- dar.............. dellu_ma_na giu_ 




















> => n 
E rca = Ano = (] (o 
[gione ______ iL) [are Sa | = ; 
pL_ @ R4097 te TT Sa STD) SS LS LS Pio Portia ni 
PIO @- f_oo 3 mi za 
(2 1) 3 
E rca ee } 3 
4 I oo P 
; SI Duras linea eee #Reaana 
Eee SA DES pl gd L_______ Ye L|._L____ e 
D ZAZIONE RIDE ITA EE I eee 
Peti - zia ben po- tre _ - te lespessevi- cen _ - de: duna 





parione poni 
dim. sempre PP “a Ù 
a usa 0” ricrr Saras er 030 e==a 
Edd ATE SITI ATI, CDA MUSA ZII VITI A MI Co Riba" a [\a-=-\a Rat 
5 ei = pai DEDE TEA A AATINO DS DINA SI eee SA 
EPICA IRA ALI EIA AGI A VE TEMI O SII SIP N i sa esi = 3LA+4 se 








DU? stace. 























PI e stace. 329 


Sventu_ra _ tinelmondoecol_ 






P f fcgase) sì] ne — 
Weta ig gie FIDI retti A SP O CY ce 0 IA 
ai AI letdlie@il fe | (ei Ne lei 
Lastra EsteN eo 56 I 23 i PT Ri Gn pi At alette (fe, Hai Pi Lisi es 
STAI VARIE ST" VE RI A I A 7” DI II leg ug HA 7° LI E 


SP EI te Re RO UO "ta RO | SL 5 


gegio ® 3! Wei ET NEDO CISSE E AIAR I DA 

FI PV &04 PaARSONI <P VENFIBEONI AD EI ELEN VIZNO è A 3 A SIERO Rd I LL LEI 

| (28 I DE 75 I = aa P.IVA 9 SOI) 
UTET DE ra Ven? Bi rea 7a ALA 7 JA A [sesto pron | 


-pe - voli, vaffret_ta _ {e,ve_nite,accorre è te; ‘que_stoa sil che co_tanto te _ 





Ph fo »* 


2 3 ) ini ___coeili 
ET ETTI e LEN FORI era I TR ao ei a PREIS CINI DIE 
INNER Ea ea I = [LT Geo_| 0 ie de 1/e_I o EIA PFROEREZIAZA [TIVA I 
; CA ©_M d [ieia: ciel sisi PRETEEZIORI ERI 
”_ _——s 





-me - te  v’offre pa_ce,perdonoed a_ mor. Sventu_ratiaccor. 














eli ELRZNSI 
a si 
sal 
4 ee con portamento “,. 
el Pg TL iu = pe piano eo e] 
AZIN INFINITO ES NY DO TT PESA ONES E 
CL E po pL_LHP_-K-KH7-- 4a {ll 


IS 
DE REZZA sN OI tr TAESE 
Abr si Fe e _ _ (see | /ad o _Gande | e°__ | 
tea E fs a] fs] 
Le | 


li 
Ila 
bla 
ni 


L] 
| ! 





Hdi 
| 
Î 


) 


III 














te, sventu _ rati, Vaf fret_ ta_te, v'af fret _ ta_te, ac_ cor_ 
i RI ey e ds 
[ hacer ig orti 








2 42053 a 

















nagg es 
SUIS Ila 
N ® 
È di 2T : mo || 8 2 rr 
Jet co 4 |) LÌ) i . sà dh) HI 
D . N| © ; (CD FS A 
Imi sa Dia de = ; Si 
stati (IN Cia 3 e | 
ll: E ; fÌ [PR IR 
j IAU A ® |{.{| 4 tO so ì Ì i 18 , 
3 3 ° : 3 ; $ 9 N kad db ° ALI DD) 
I wi RE] h | hi INI DI 
UN. UTO SI i È OUR 
i 7 - Rea) TÀ nad i AES £ uma i Me: [IS 
1165 ill ste IN LE INI Di È 8 [E 
LS Î = i SS i SIT o 
N | 2 qua & Blu si S in S [] 1 to, ù : A a 
JI E°o [| “n Ja A I) I ssì 3 Ri HS} ES 
Ma > n ® ( «A (NT TT I) sf [TA .® ii Lal 
AI dea 1A ì SU I o $i Ri Ud 5 Ro GN 
svi HI LAI FS FR [RS ine | (MS i 
GINE LA edi sì = | n è 1 
di. ai d . HI Hi, pi - ; i E i da SI Di |] 
NIE ate IR TIT i (n E 
dj & uiS: s. || è SUSMZIA È; È Pad A 
AS OT - LL [TTT i SA gb | e 
fia i di HH | © i as A) N si LI n ga I) 
(13 UE SEO IRR ae 
dii © 2A FP 3 S il Ea i AH si A 2a) a « una) 
a RUdIgE è 3 JI D| = Ma 6h } = 
| | O Li ni || Si fis en B AN 
È 3 n IR AJ S|] i 2 _K 
KI] so ine E KEN } DÒ ù 4 | È 
1 fa ud 9 Li © c L n dh) n ani Ì 
ne TL sd > S 2 (N 2a H 
ip n È Lu i Se E 
è DIM ® DELL DEF È ì i Fa DI at, mi ùl © asl bi 
RE ae LO Da pi Riolo 
A] Se oc ; 2a JR n QI an pai % dai sa 
hi © and | = [| AJ P cr 
PIET = CAI ISPIRATI IR 217 Il gillil[ £ 
© Hi. 2 $ Ì N 5 pay s È UE È | 
si E 2 [I TE TRIS DI QBegi I MCBEN 
so A AJ = pet Fid | 3 Ù E HI 3 Ì N° LA ° 
ue SR OR ac HH E JM LP A 
7 hd NO ; i SF ha e 4h RS 
dad si cà RP=S LL È +] || + | 
rr LIL US sì 2) SL Neg À6, ae il 
Costo, 9 | : = FI (ele! dr MES 
so È sì NY 25 pù 
Ehzd sì 
ina né 


42053 CE 


a 


831 


PREGHIERA 








MODERATO 


Gloria al_la Provviden _- za, 


G (39) 
i fi [acri E ra noe 0 = ee EEE 
(E ee _—is=s@ee———— 


È Gloria Sila provvide - 2a, 





con molto portamento Glo - ria, glo - ria,p 


UN FRATE SOLO Sed e 
scia 


Gloria alla Provviden - za, AE alsom _- mo fFat_ 


“siero =» > = RETE > 2#_ 
oe ra i A faren pane smi i sas se È 
VAN, re IMRE EIA LI SETA) E 
. s >, 
glo - rilaa Dia ronaa dA TREIA 
fa, 9 Ta 


Fe 
gloria alsom _-' mo ERI - tor, che sal _ vò 1 ad ci 


hits. 


Ù rr Le WrE> LANE } 
MIA > e 'R. 
[{ e _ Per _14-# PERO ZA SEA bene ARSA pesto 
HAN ET E  Sr A SRI i ZL 


| gloria al som - mofFat_tor, che sal _ vò lîn_nocen = 





Vi 9. 
Etor. che salvo lin_nocen - 2a 


o) 423053 a 


332 PL 














\PG/ARS Ea > CET si 
oo a, 5 È 
rev - a “INI SRO SI a 
za dall em pio insi - dia _ tor, 
IMAA 
<< eT@TetT=c sive 
Y 
fb 5 ——t—-—trrTr=r © inrirrtacene TZISZSSA 
BCE etere rest te 
e _a_[______J 0 0 I) 
e 





I 
Ì 
| _ za dall’em pio in si _ dia _ tor, 
i 
! 





dall'empio insi _ dia _ tor, dall’empio in_si_dia _ 
(EEE FE_* 5 mE sk ZIA 
sara” SE E — Pi eceo”mo A a 





posa 
dall’empio in_si_dia_tor,dall’em - pio insidia_tor. 





i 
» 


y BTIIESTERI CETRA A 
SE vi as ra Dl i Aa na ETA DI a SCE 
HS, n iane sra beh pe E | 
@, 


dal - l’em _ - pioinsi _ dia_tor, 





af assapora 
e. 
CI 




















Ea SES INTO SCO RC e ST Trees | GGi lisca] polsi i | 
Wi £I EZIO RSS) VISI VT SA A E ER E STONER ol ALI EI CI A EIZO ANT IRONCOTI, MRO TET STI) IRE 
ee rPpe——-P+PT6Q@Qcrd4esr ==estee = 
- tor, dall em _ piolnsidia _ tor. Gloriaa 
Ara 
SETE NI 6A PS CORRA RE ESTIERAO SETE PSI RIN pa I E AIDS PETITE INT 
HER (i ELE I SA ESSERE SSA Cna ERI FRASCA (O IT MA] 
[EN A ASIA di DIS ERRE VED II LAN | <P _ ite AO ene 
. . . . RA n 
| Glo_ria a Dio, gloria immor_talt...... 
IT" MASS] z 5 VELIA SIL RIE SA 
id SII TAJ SE) PELI RA CIS] CJ CETTE [dre cene 
pi ___ REIT SZ] AA RAEE Rn IE VIE ZIE 
Ì I] L____________-Lt—«__eé_'_m——m—__t____-;-+ 3 = 
fe . < PES 3 Durante il Coro vedonsi alcun? che 
Gloria a Dio gloria immor._tal...... vengono a domandare asilo:dopo il 
i = == Coro entrano tutti nel Chiostro 
Li ue {a+ i Sd na a HÒ Ei 
| da: ro I BONI EL_NASIIZLI 7) [gg ib ei [agree I E] 
[8 / CATE EIN: 5 I A A SII LIA 7) 1 0 DI PIENE n 
A NAZIO E ES ER / BEE I III e e I IR 8 ETRO ETA SIA IIa Si 
CIO DIO gloria immor_tal........ 
2 fd, | 
—_-T-e_Ello rr Tree |] E, ——éE- e E 
I STE e 0 ig DELIA i EI SIENNA etti a PE DA TEN SU ear i a 
I Lowée-T01 er === yz  #<# [AM sr aa 
I V CA *_& ‘E‘Z e AA gr i Ze e IVO 
zi ° Nu 
Gloriaa Dio, gloriaimmor_tal........ 
- TETI) ATE ire] (re i i INI AIA NE) e III | 
16] 3 e t{ee_—__ VEZIZZESA [PSI A SERIE I MIRI ZII] 
[rs pira | lie EE] AO EINE) RO SOIA LIETA 
Dio, gloria immor_tal. Organo SA ai 


N 
[_] 


(e i AR DATA II] 
RR Se Si RI EI 


O 
LI 





(PIP [R 
I L I 
A i 
È 
55 
Nic 


-apelorepepale [Reel ee i 
N 4e NOR 





LI ee | 
RE AH Pia eetag atea fa Tad DES 
Eta so ao i ana ar I TOI PI 
[[oncnes leeruse] 


ta 
TETI Boe d_a Peo _@ 


REI Van ES 
PO SESSION RR NOCE ID IRA 
Tutto ela pr a a E eZ DA 





Scena e DQuerto 
ROBERTO e BERTRAMO 


ENI, E REPLICA DELLA PREGHIERA 






| ALL AGITATO 





SIRO NE N A 7 A 

Lt lisari [15] oese) î ssi 4 si [Ypale teen rue a Se e | 
bia _ elie | /gi/ |a /e/i Serva soon I cea pan 
VEE JI LTS GE DI IT ATI I rc; LL 












pan > 
SCORZA O ci pn 









SER ela sil, niunquiinseguirmior. 


di Gra_ 





{o del rival ver cer ca_ i, del prenee 





Ta li _be_ro mi fe_sti: 





BER. ROB. 708 ALL° 4GITATO 
DREBCI. CORO TIRI i 
R fara st Pepe + I 


-nata. Prosegui. Ohavver.sa sortelvinto ri_ - 


—————gGGabÒpZbG)f{zipnuzxz] raga scrree 




















ROGEI E a I 36 (0” ____ a | 
las ES GI (CISRONE Tnt - i 
n O 
st; 
= x TI] 
e ie E EEE "EINES } AU I Fa a+ at! 
RARO EVERT ESTE ì cara EDI nera CE / DI 
e II Lai 
Rec?® 
CI "Tir DM DST SE EI, 1 [e 9° ne *_1 
a _e_f yi tesa presse] pa V| a IT, I pr peli Lu 
LL) a va spo 97 MA LOR. BS rss i I DI VI PETS a ap enni CI 
BS ARESSISC ra PI DA PAR A Vi A TERI] PRA) E CER ELETTA 0? A A. FATA 4 DIEDE SATO 7 EIA II I 


lamiaspada stessa nel pugnarmitra_dî:  tutto,ah!pur troppo or mi tra_- 








di 
fia 
UST 
S 
‘s 
ai: 
LE 
"i. 
| 


i PRICE) 
RER. E y - D dim. 
ea De [ue ì [ac] fior [ua e 

G Di ll s_a sg Em RT O — TE 

R fg a aa e 

ì da Lv ia a a N AAP ZINI: 
-disce. Noniogiam_mai, io che t'amo,fe_li_ ce ti bramo: ortunol vedi? 
(pat) 





che l’in_cau_ ta tua 














a 48053 a 
















ol uno soffrealia tua ven_ 








he 
I 


sa_len _ ne 


tiu_niscia mel 





€ 








MESE LCD AD 
tutto fa _ 















n PVI PA 
= LI ta a | I ee 
e T] > Ù è, 5 5 »__G 
di è SLM e pae /1 
Ai pnt 4) ia Da 


a 42053 a 


; an) I] 

Il Ù 

| el 

‘ Il II 

sì È ìai 
DAI 


( 
| 





Mea» 
dono dei canti 
{er 
tte 
o 
O z 
UP81 
gp 
O Sana 
BE 
= 
[a 


ca_le. 


ne mie _ i teneri 
(20€ piro a er] 
cara 
REA 337 
Pe 

E [della 
Re RE MIELI 
Ti di | ssesei 
TR SE I REIT] 


,sio 





Non o_di questi canti? (cercando di condurlo via) 
r9PesI pria 1) 
a Girare eee 
ri LED A pensa 
l tuo cor? Diciò poco a noi 
ISEE TIE NEISIO SEE 
ne at) 
le 
| ess 
dolce con emozione 
|a sceset) 
CCIE /SI_DI CEE VIVO AVE CIEN DINI 
porse PROSA 
lies e ee SI 
chio gliu_-di - va 
"=== 
MRI LT EEA 
PESINTEO DEA SLIP N N E II 
wr _ = ==n3l4@ eee | 
Ue = 2 [donate |] 
ea 2 ra a? 
ins cotsosonseen= 
al aa pata 


(mentre sta per prendere il foglio che deve firmare 









Ar) 
(n°) 
È 
® 
fn 
fi 
(n°) 
Cl 
n 
© 
= 
fi 
© 
= sano, 
(ne) 
È ARRE WE 
S Ò La 
S Îl = " 
| DA 
È up 
(oe) DI Ba) 
ve npugii= 
È |) s 
2 " ER I 
ha li ® S 
à gi 5 || x 
° © È i 
£ "RR E = 5 
© S = © a 
È “ ||J ld x 
SD) (YU Nd fe A | 2 
op 
da | Î | è 
A .| \e È N 
© È ec Rei lei le È 
2] Lai \ ed N/D 
@ pd) << 
n ZI SI sd N 
ge ec 


42053 a 


a 









portando la voce 






Petit ”—-—2ittiat “tn 9 
eso ere See 
sele esoneri] 


(piangendo alla rimembranza di sua madre) 


==] pezza ni DIRI 

rad a. 
Festa 4a X/-w7\7f Ina RS tf A/R 
e e iI:1-18 WIN O a 
mia ma di dre, mia 


al_ la Provvi_ 


= 

















sete == Pet 
Caen 
nale" E PI"w 2008 


N 


NI i» 



















= ff [sl aaa 
fb nei ne 
pai 7 KA da CASE — - [ne e | 
Chi | Sop2! Glo - ria, gio_ri_a 
i sete {e 
1 105 (RX TTAGI AI REA St na] 
pes È (Guver, [Rara ] [resa] 
td | “ . . 
n | Ten. Gio_ria al - la Provvi_den _ za 
i pr N 
1 + Dee i [ESCE RT RAP RIO RAI (een TR AR AT | 
pe a 
© | sei. Gloria al - la Provvi.den _- za 
| Nea ca LL RIO DT ese 
Glo _- ria, glo ria £ 
di N 9 no ACT 3 
î > = Terassonzni] ==] [en pp a-|-==| 
Gloria al som _ - mo Fat_ 
ASTA 
Es au © | [one capre tri 
e A 





dl 
Il 
LI 








a 452052 2 


338 ROB. con forza 

















& 2 
{ WU ZOnE DARZZIA E E I SAR RT atea SII 5 
NP [sy DIIDEIOI [==ra4er@=1xf solai ce) Pa 
Ah!lquestiè Dio... chease richiama il figlio, l'ingrato figlio. 
d 
2) O s 
Te == 
LO) e === 
glo - pria dara Di_ - Q 
199 pf CIN 
di YU CEMSEAESOSEZEE SA L REISER DErAASN ace Ig e E] 
HI A_N Gr Da [<tr Ss 5 ara a 
3 di [a] 
ii — ae == E 
È Î 
glo_ria al som _ _ mo Fat _ tor 
d 
È ara > 
SI PRETE PICIII SITI Perl 
i d he TE e ———_____ty (9 a SEI na Rana ea ca) Se x 
È DSS SIRIA I SR 7] e i _H Fei o] [ot ge] 
si UH} SESSIONI ZII O A | anne CICCIO IAA | 
gloria al som — - mo Fat - tor 
CRM SEO 
[eee e a] 
ISO EEE NT 3 
III OA i 





tel 
I 
lac) 
D 
+) 
= 
[] 
I 
° 
$ “è 
) 


ili 
un 
LI] 
HH 
[ID 











CERETTA a DES VAI) Enza ESP REA N'ERA 

EZSl7 A net eee el DI nl SETTI BIURA desta n= casale 

prensa] [see ae | 4 ET E DEI 

Di qui ritrarlo è duo po. Crediaun fe_de_le a _ mico. Odi 
ene EDI VOCE PENSI NE SITA ET © 
ee # = 
RISIENIAIZATA 

IN", SITI [pestnpcinal I 

Do 

Lin srteno e 2! “cen za : 

SIA I 

ii 7 etc a ec n—‘—— 
(7.05 = —__—__ _—___s5i>5 A ay DN NI i IAT) TIE TTI 
A4 ANS sz14 23 E. LP Wi IERI 30 E e TIZI 
1 5 WS: VARNISSEOTA VA SIP TSIITA SSR [ale Pile ona: ifo ca 4A) 
' che sal _ vò l'in-no_cen - za 
1007 TERZIARIE EER CARS EEN A RESTO [LI | 
[spie Seen SI” eee" Frs ieeseeaeS0 SP SII S2 ae Cane E pine ire 
A (an IZ A III _PRSi Io TT] 
{1 Sp RERSZIEZENSSE 1! We RARE EIN NICEA PIE EZIO PD EDEN CITI ZIA 


>, 
che sal _ vò lin_no_cen - za 
d 














Cres da a n VAVA CESSI IS 
9 . 


Ah! sio pregar potessi 


PD] 


339 

Si e mrnsa eri 
ai 

_tes si pregar! (da 5 


«+80 po 


ff" con angoscia 


che tremi? 


PL 
FEES 2 erre 
EX AII RE  I 


SCSI E 
SEO 


(onsggtog ai ora fi 


Tia rA0ra n nodini 


[MI 


TT 18 CITES 


e 


è 90000040 


ira 


e 


empioinsi 


9 


0000050006000 


<0ess00006nre 


dall 


e eee. A e SAEI. | 


SMI 


ne 


U 


TORTA 


empio insidia _ tor.. 


y 


00000000500 000t% 


00090 


»050000 


dve0000 


0000000000900 09 


dall 


\at | 
eos 

fd 
D 


Li a 


II 


Sdlavastori oo 


empio insi 


3008908000096 


3800005006800 


0000 


dall’ 


i | 
. 


- ceo tetro] 


dall’empio insidia _ tor........ 


dia] 


hi 











ROB. (con voce Pa] 





°093006002080 0000808250090 0900 


È) 200. 
AIA 
280906024 06009060$2090901084806906a300008 


IaeA 


lorsnaeoo 


ie 
in_si_dia _ 


i 








lal_ma sua commossa si o » a gli 


i LU 


ec 





mo _ ni 





Jai nu 





ar 


+ 


ef 





e 





I: 
a) 


430583 a 


a 


NI 3 






n —É ha = hh TRA preti È x, 22) 
RnB SV sai [LP i 
(al ue = Ad |a feto | 2 | i 
doleeo=cesi pera: PAL eva di =-scen-<<de nella prsta pesto 
ns (da se) LL 
“© 





Ditceielaca.a.. gezio "sl neescra risvegliam risve_ 













































-gliam la face, do Sla es sr | QISE STE Ma: 
SERIE 7 cn ica 
o ta Pagg — age 
VISA 
FO Orchestra 
ia resa n 
3 DETTE JI] 
TRE puro 
ROB. 
de p i 
cea CETTE il INA 
(il coro piu avvicinato) 
Sopd. pio__ a 
H # a Psr EIIP FERILLI A EZA 
© La LI [au 
IAN ua 27 
\ Del nostro amor in sì bel dì ascoltai vo _ tia ciel. 
Sop.2. pra agro SEDE = 
| (4 NEI. TRI SI I I] AE At UA AE E E — ww 
oc fi ff? inez imma. E pe see) ni poi man rea Si og 
[Versand i Uzeda) i TEA TS 
È Del nostro amor in sì bel di ascolta ì “ 
Tre 3 ES AVE) Fase DES 
st acne gets |a] pg Tette? ell Pn eni cis 
SI INI *PEZ PASINI ul es si LI ene i i «<= 
SÌ tp pre palasia. sta SSSEZZE j 
Li Dei nostro amor in sì bel dì ascoltai ve _ fio ciel, 
ci È ì br = Crani z i Ae sn 20m I pre 
3 alone linate cusa arca 
; i OSIO IE IRA CEI N zeri dee) 
> - za. 
NA a RIO GARA 
e 
esset e ren a: 
al. È Provvi_den _ SIRIS 
{73 pa DOS RE I 
CD j 5 4 Eri Ci = 
; ine gr 4 
ee ATI LE i teresa i CCIE E rr A 3 
a Da Li 
ae = e 


























z fo ===> 
n testi 
ro) GSi | » È 
& 


a 42055 4 





























(7 io esa z arene PaP-#—--#«aA(« | eee ed 
R [LN CADA ONITOSNESISA NIZZA SO E I DIA 
aree (TT==5es etnei css III I EIA IE EIA COAST 
ì 
ar - mo_ni _ al et, 
PP pra 3 
[CETTE ARE EZIO SIR E E PCI License 
7 CIT ERI desi Srl E I LVII MI ic ana E E a i I CA 
METE sini EI RA PE vI no re 3 ES AZIO 855 LR OSL | MS 2 
VET ILE ASNO IE AA vi ei rsu BEAC Ts LEI REA GI BA 
| Tu di due cor che amore unì consacra il no _ do alfin, 
i e + e —_ TL LmTa, — gi n _ — 
(No TEsT‘SSZES ISS ASI) PI TR 3, SST IEEE da a i e 7 
EI TETI n DE PO) RP A (A) RT) 279 CASATA RS, MA dA 
o ì 
| Tu di due cor che amore unì consacrail nodo 
(er ran 
cp ea en ae | Ret VATI Ce DIARIO SSIS ZIA 0A DA 
| Tu di due cor consaera il nodo 
| 5 No, = ZE 
Ila srEaer7T a ZZZ SL: A TIRA VATI ar 
VPI CZCZESESA DESISTERE VIA SORIA) VI, I ILA asia pi | 
(ESC STT ASA MAESTRE ASIA e TE re SI A i ETTEZIONEA ET 
[creed a eZ | 
Glo - ria al som — - mo CALARE Or; 
FF 4 E ESD 
= [Sea PON a n MSI bl Raparo 098 | 
1-6} “eco ae e ese are i SÙ 
Adi Î Si Gio - riaal» sm CRE MOMO FAL Or: 
Ir fe te POI po | 
se SP sms ee È FA gi È o PENNA ELI AI IA 
Wu => > <= I. _ | Id LEE SE? ISIS DAI NEVI LI (IE Zi 
Mia i] po |__MT ®lo — lai lil _ 
È y f? 









































bea onirici a_i | A IE 1A] 
Fe) Bd e I ARENA i ___—_t_t@4-7 = IE 
rr se e 5 SEA? DOTTI PRES, VIA E 3 pe CISA EC EISTA 
CITI i 5 Ra A ME [a pesanti DE ERE SIE | 
Ì SIZIO, ; 
dolce a 
nl pesreenronafg | posa es Je [ro 
repository MT f rore+«elt eh SOS SIZE III 
PALE AI aa e SSR IR III ZIA 
oh! celle _ sti ac_eordi! 
Î £ ; E C+ 
TI 0TCEStST Es SS CESSI ENSA EY”DS RATIIAZZEIZIA = 
{7 IA. Pe ea, VA A SEA AAT È rucep fg: Peel erii Pt é VPI — d.i 
VESTE CETTE ni fo] 
h {6 [ceh 27] __LA-_+ __H SH [canal] 
del nostro amor insì bel dì ascoltai vo - ‘ti,0 
a E d CITE 
I VETTE: II OT A IE I a x 
[| Wei ata] acant ro: | Nec rece <a opp —— > li jd pen ei eni 
nic TRI ESIFESS Egr ZI AIRONE IS regio Si fas ge | 
iN «4 _______'-—__—_ HW, pet; Phi dl }] 
e 
aa del nostro amor ascoltai 
||UPEETWO AES ST E RIT BE > E I ; CERTE A 
IA h TA IO I, JT RTRT I DS O II ISZER SII veli sE re 
ESITI E (53 NE I, A A I) OSSA CReZI E SII TEA SIN n] 
del nostroamor ascolta i 
rl _orrhr*eeporeoli = sso sca |-Prrcos css f loro p=resssi 
Pi CESSI ISIS Ia GE IA a O $ A A ESRI TZ 
LI  (_@aVA__ da .+-—=—_eer1 3 SIA | 
pre sal _- vo lin_- no_cen _ È 
> DO Da 5 
COC CTTtzse eee ea ERI Ca A OS SA DS ca eo. | * PROSA LF 
r9 ETTI" INC ACC sei i AR AISR [niro Sen] 
V 2 TOSTI REI ss n ERA 4 3 ierEss EEA 
che sal _ vo lin _ no_-cen - e 
RI 3 a MD 
Q | Ì i 
GC CEC Sa E I RE RZ 4” IE ZII, EI [Le er de 
2 b__02 di——_(, Ta digita “nr SALO, Ar rei È rete 
(0) #2 " 








+ 5>| + > & E A 
( te ++4— Ye —_ a_i 3 
ue =<#; SoS aaa ara sE 
la rt one ANS: ei 
CEE spie 585 WA ; pocg ici PSP VETERE 
aa PE ! Ses 4 





342 is 
[= eee an CSEENAROIS O) e eg 
Rifne e o Fane ns ese da a e SE 
TE STE: resa e ea [e dg Cra 
pp ne SA la calmaalcor di - scende. 
ia Sr pasta ==/cs mica rr pote = 
IR (4 TL008ì e” NEPI Dal iS pur gufi] [_T EPA 
MEZZI Sn : —eloSa ars serre 
5 a — “TRA 
ciel, a- scoltai vo_ti,o ciel. Glo _ SERATA 
LL i 
rimessa — = i e 
Cena = [ig si reef Pen [BE wa: 
. ag, 
voti, » ig voti,o ciel. Glo _ ‘ria 





met i dà i n cine n ii n 





voti, a_ scoltai veti ciel. Clo _ - ria 
[ay E pi s 
CI aa REC A  ar n - AOC LIL RITA LAI AA ea 
- 22 ali ia tor. Da nostro amor LO sì bel dì 
ea 
perenne sp _ 
SE de cosa I s2__#- SE lA ACI 


-za  dall'empio miu - tor. 5 


a_scoLtaivo _ 


à N 
__ Lr 


Dei nostro amor 


ip -sì bel dì 


z | BEER ‘£ 
(__—_—___ {———_- Gr ———__- ni 
sese 
o .- dii can_ PO de set nigi. 
e =+_-__ 
“st 
SILVI - den - to a 
TT | 
PES E VERSO SET 
o'ae@e=ofgpaa asa 
sl Ei PRETE 8 NE TT A DA 
SS DO VO, 
cesvics - den - E È 


i O "ACEA 
lt oe ca|o ee [=s = 
T_e "=== | 
OA “den sas = 2 
- n VA cn € —_2_N 
>. = PL RrSa aL] 
e_—a®P P__Pa PTP_a PP? 
i Ba n PR ei e CR RSI a e ACT) 
EZZEA PESOS. 


ti, o ciel, Tu di due cor 


so, app_|_#g 0 10 9 05 
sas Sa a 


ti, o ciel. Tu di due cor 





che amore unì 


CET 


6 2 
pesa ad 
Sea ele E ETA AE 

«pes ae a e] 


E ELA RSA 
che amore unì 


pt 
i 


Sg 


| €») 
Di 
fi 


( 





dl 
at 
\ 


consacrailno _ 


do al_fin..; 


as nn _2_N 
EIA” STA EVS INTRA 
PO AI ER AED VO LR FA SAZI 
REESE DA i I ETATTI 
[« [css pedi fa [see 

consacrail no - do al_fin... 
UE AE TONER 0 DI 
REISER) IERI AI 
RSA GAIA SETTE 1 
arena i ENEA 
U () ) 
Mei 
[e ini 

ge) 
37 








sec o 
con forza Opp. CARZAN 7 i 
ze sL TX d0/5e e dim. 343 
57 i rt_tf_tta*Letatoe #01 2_ 2, Pene Va 


1A e ri SPO SCO E N I e ee e TI e e e e n e NE 


Sì;ah questi è Id dio che ri_ chia - ma. l'in gra - to,l'in-gra_ to  fi_ gliva 


DI 
ho TL = LI 











o 2 
[eo gig coil — — pera e =) ge. 
[Pe E 3g A WC porro] 
Cles see, COS Sat === 
vien, deh vien, mi sea cd b 
ATA - - = 
WGZEra cr ESTERNE SII E risi pan Da | > 
ipsa pe nt HdH4>l 
| A _za, pp glo - - ria im _ - mor _ d Si 
Ina Pas “a i=—Da sE = 
Tm ge =#= == nre 
zi, glo - riaa Dio, glo _  riaim _- mor - = s 
CIS NEAR E A A I Lo ® BA 0 BANDS - 
EL IY SATO ZA PI y [sr] 


I 
O) 
lo 
6. 
led 
©) 
I 
" 
a 
LS) 
so 
| 
= 
SD 
e 
CL) 
re 
I 
ms 
ini 
9 
E, 
L 
© 
mi 
I 
i 
I 


p 
i 


(ITRIA sì con sa _. erall no - do,o 
[Ta vers To E Li toe] EH = si 
tune GR [re pi E : 
- Ca asa a I SA N N RI 1) fr] p rca arie. {3 > 
CSA cgil HH ‘IS x CET, 
Ser SIMEMCOnEI esa era il no - - do,o 
TER STA | ù sd praea e | O 
Ta VSTezi EN” SEC ASA, SE ea e |_celfeoc acciao) () ae 
TA ATI i @ ESTERE Da è SIA x. 
i Re SI ZI VE CIO i [or Fado s-dfee  A pdg egli [D'GASRO BREE 
ESS AIA [stai A EZIO OSSA E 
z -e_È E rr —————— 
et = a a a fr] Esa € 
f 






















sé. < Questie Td_di_o, 

i da se)f2{2 
6) CISA ESE e rr eat PSI | 

-gui. pp E_gliè Di_o, PP 
tela aes] =pee [apnea EEA NEZIZO, I ETZEZZ ZSI EA EEZZa * : 
risse rene ss—==="sss=s 
| Etal A glo_riaa Di 0, î gloria immor - tal........ 
ira ——111111r_————IGIIEIIIEE 

da | TA n 

tali fa, glo_riaa Di - 0, po, gloria immor _ tal........ 
i LU ‘ [anta nrs coniata | - nes | sosoazse AVE RA | 
tac“ === een 
| _tal, ppglo-riaa Di 0, ppSlo-ria immor _ tal,........ 
(Das ere ee 
(Se De 


ciel, glo_riaa Di 0 glo-ria immor - tal,........ 
d 















































la 
a _ 
sì e Di_o 
©, e ner Vagina) 
2 WIE I RES MIRO ice MPI SIA 
B = ZE[E“I 
jesc=re= yess ee] 
sì è Di_o RAT dii 
E ZI Pre nana 3 È 1317 
[ ie e ‘e e i ra 
| ——_ DEDE RISSA 
glo Nes si si È È = - riaim_ mor _ 















sca 
[ae iz BJ 
glo hi | E z 2 - riaim _ mor _ 
fi _r—_—————_—eeea 
po): e eee 
a ——_—mwo Eee \d E 
D RI nenI AS Prese srsssagirenoa @ 
glo co t = » = 1a - riaim_ mor _ 
a TEIL I nn Crea 
(era E RR | III E AA PIE 
CASA - [Fist ee PO i nl EE a ENI 
Pensare | = i  IIZIZIZIZNSDE 
glo ne n = a n se - riaim _ mor. 
D pa -® e es}; 30 e--e_e_ 6 
[A a NA | Si = = = 5 
iu emer pn CI ESA dA AdS roaitp dl ESE ssd ness a ra 
Lp sar 1la0agnnr Resana PLL A ER [A == dee] 
[poi [la] Gela Semo LEE mimi 
PP à © aerei 
i O) v PR 11. 99. A. CIR s__ pa e__lie__ Geil GAD. 0 —% 
NI TOI SOT TZ 0 PIERI 04 - EIA e_è_» AI ATTI CI ZA 14 ACID A AS E CI, 
IeeTaa ei Cai IE RP METE MEA A ZTR MD ASIA MRI ACCIAI VI _SEZIA SENTI MESSI ll DER ATEI MA III 
con forza su LE ss FER | i 


Opp. 
VENI 





Ahl..... ch'egli è Id_di_o. 





water e e_—.. SETTE "TTT sg E 
B 0): e =" «e 
1a es et [re = A] 
LI L__—_*aAOO EC o od 
Î° f° dim. sempre Ah! DUr trop_po e_ li eta 
ti, [ren = ee pp Sie PERIEREITA 
AL [C <<" =<T(T"=@it==6c53/ 4° an |a 
110) Cere EU TU a a EEoTRI Rep DI ENI 5 
PURIAOR è Fata ee] 
i II 0 ENEZZI 7A è ® id e 
ta ron ia na POR ET ENT 
tr dimsempre {__—____p__ = IR 
(ni Pere sere [oasi 
DO E _—€—€@<=@ ss 


© \ /B\ 28 / &\ pri 


talee o e e ra e PANR d CTOA 








O - 


ATI ESSI 






































cad 
ES 
HI 


Scena ED ARIA 


BERTRAMO 




















1 
BERTRAMO EEC #_ ar ere, E 
PESI TZ SEE TI, STI PEZZI MEZZA PZA PETIT AR A PA TRRESA SSA Z CASA 
Ben hai ragion se nel tuo cor tri_stez_za ar_re_can que_sti 
ZA p 
[{MY” 
CO 
REC.° 
D}e | 
AU di 
rw —=_"rr—=u_rr eo o ona 
! ROB. 
| B io Aia i e ae mera Ea oleole esi a e @-i 
o Ea pile SEZIONI AIA REI AD RSI ETTI EE I DIE Ht LR gi 
| L TER SE DTD A LD i 4 pe EE "VASI JESI DD A II] — 
cap fi; pel tuo rival fe_ lice voti s'of_fro_no al ciel. Che dici mai? 




















BER. s. 
Cr=--- eresie nese ae 


i DE P_i 
DLL TN ZA I ZZZ WR LA PI SED, 447 ite n na 
LEI DIA IE ZA SEAT CA LED 5 DA Era] Copen o Ea 





In questo tempio, o_veil solenne rito compir si de_ve, a che tu purnoncorrie 





pas cn 
ci 4 13 Li SR VIZIO, SI 








2 
prg e 


CE Tata 
EEE Al ZA FA CD) SICA DINI è -} Sa ESE 
et Arenas ="? ATA A Se 
Dì DEE PIA AD 4 V 


preghi? Ah! tal pensiero na sta e mie fu_rie. 
































a 420653 bri 





animandosi a grado a ce 


SCARSE e ELE RE 
pp_Ha_H_-_L_H_KH- 


Io, cheiltuo braccio sostenniognor nelle bat - ta_glie? 


Io, chetutti dellaterra i ARI vor_ re_i 





D_@ 
Ener GA E SR ENT 


poet BICE ERI AA 

TAVZEEVETV AE 738 09 I sue ene ano [_Ptcr | eos ove @_ oi 
MRC cana etto 
ANRREZEZITI AETIIIZ DA CETZETZA Dior li VM VASI PATENTI VEE Spe DLILDHL LLL__-F- ' 


Oh ciel'chi sei tu dunque? Eil tur_ba- mento, ei palpiti, ele nopprimono il 





Tempo della Ballata dell’ 4tto 1P°° quasi parlante 
We.va de rsa ea ttagsta r__#KRBR____] (| PAP_B_ SL 
N a ee E Reti Fmuaarears univa sE 
cor non parlano abba - stanza? Sonno di _ ni pia quel Rambaldo, e 







MISI VALI & 


ET] Pe ps 
PEMST ssi 






a 48053 d 


DAT 





; PRESTO ) 
h uN MM: IZ FANTI EROS d'rreenin ; 
Pirere=EE ae 
quel _ la fu_nestaistoria, edituamadrei mali? ta Il ver purtroppo ei 
espone 1] eda a [Sta [ hi (re 


7 ER II RA I I [sresnnri 
O o/e lalla là. I E SII 
ri eil 





0 ff PRESTO 
(e [ ha 
ra? "USE: Ni E : e esssesi 
«ea 858 SES * eee 
>, 
ROB. 
ei Li aes RISE TARA = PIE 
lessi 
Sp Vi REA 7 
i Gran Dio! REC?° e 0 Oh ciel, che in_ 
Wa CNR evo di ell i «td ara Sr —_ 
VC i ISS er. esi ELE. Aerea ni a Lee i 
disse! Io fui l'amante, io quello sposo: il giuro. 
REC! d 
pata rs lele —_|T__=R@= So si pre nose SN 
(DO ES (RS sn sai a. i enzo 


Cares DICA SI VAlZE gl er caro _| b 
& Fasamzimnna ars zsr——— 
È È 5 4 È 
ue bose | tar BE 
se AO A mé Ncfelzco sd goa ten) È 4 
Fs=sts=sSs= = Carla 
ten_do! Sa_perloalfin tu dei: quello son i _ 0. Mi_se_ ro 








3 PELA Io Bia colpevol 
CI Li da I C E . è 
E204 FR, FONLIDSTE ESE PRETESTI DI E DI mssszse PI SZ 
D7_£22: (VIETA VII dee vo) aa DI Sa I HH pra] I —— EsmEzane 


ZA DD VETRO RI RR OSO ITA BN n PRECOR:< SIR i 
BS AL «FTA EROI Ex Da 
Ca a ala ENSsZs ITA Le senona Rari 348% 
PETIT EI Bra e. = ELI ESRI" ED NEI RLISSE 
3 cet hat n 
3 Î? stacc. 


a 452053 a 








I Ne <* _9 
CoYAart DIETAS rr ge der È ASIA II Dia 
B te _ he ese _;_ __TL_{___________{H 1 
CERI AL SARI | 
e Ia 
so _ no: tuo cor ten _ tai din _ ca_te_ 






P_i ta | aa rada 
at Lei î IVA MERE a SI Va: BE VELISTI |a, | 
© = pavse-f E AR SI A PSI GIOIA MI 

È [ PESSOA CI DIET ZZIIT] 








ci P- i S 
(2g en 1a CCA | Piana, 
[(a- Pant peg pp SEI | (|_è_ Po P_ | | " pesa RS (e: — = ent E gg PARI] 
- SERIO IC RA TESI 4 1 [EI ili RAITRE | 
R ur aaprseto prece pISI 
-nar. Per u_nir.ti allamia sor _ te, 







PA 
[__& 2 le i 2 
le_—»—» rile ali 
Tira SIETE LI MTA 


a 4 2 
[A L II [\# (oi ESE 0A ETTI ES 
(9 ALLINEATE n RT) PS 





NI 
be e EEE 
AH DITTE 79 BEI VETTA iti hi L_ 
o mio caroe solo ben, a_bu_sato bodeltuocor, tigettai le furiein 


Or tu sei li_ bero, iosventu_ra_to; da teilmio 


[07 bnimni | 
PA I 
il'eslgolele > 


Ta Cb POSSE: ES FE ITC 0 I DR SA CDA RSS MW bre LI MI] 
8 TRA VR RITIRATI NR Va EEN TRN AI e Dr pe gli 
(RIDDA TIA SPECIE DEC sr ARS NI EI T FETY5AAVE DI Den ETTI hi 
CRA 0A O TEN ATA LEN I III AR 4A ERRATE I 
‘ . ano . . . 
-fa_to at_ten_de_ ro. Serve aimiei cen _ ni iltuori _ va _ le: le 
H le SCR CIR g 

[KP POI SZI SCO ZA Dl nef di, d È P_i 
sr T] nana ERI - SA Ire I Ad _MACIIISENTEDIZIA II ) RI < e °1_i PP _y_ è 
0) Sr rta ee NI ee a ua BG enne aLe, DE (4 eli [| Ale di 

Dee lst os deg a ii fon î {co acso ili A Steg 


SO ELI ZI SI CEE SIVE SE Se “er e "er e EE peo” a pe RU. va pe 
ul: i SITR A E dcr See 4 gui SE] 
"| PL? 
FP ! PR tf d ; 
È) 42053 -a 


od di 















pa-ghi saran tuoi voti.Van _ ne, fuggi, tuilpuoifag_ giun mi _ se _ ro 
ro; | 
#' a ®» X «= { 

i Po pe #3 pracest= Ni IZ ERIN STE PERE: Sea Mim Nate 
rh TI soa DA ES “0 I I TI elsa) eni gii pera) ai o 
I HH > nente SL {RE rai Let 

N° gui — cea da Ria a_i ell {lf SIN SSFER.L Sh SE -. a @ _____@ 

eni: 
lo- 
--ejot a lei Re erre cr] 


[5 
me eh sesti 
eg CH ECIcan Erin scanio Ad IAP NIZZA] 

Lie = Riso Ri co Rui go____ Ri 


FF! Vas et) | re D 










| pa - dre; tuil puoi, tuil puoi; ma sappiancor —chepriadimezza_ 
TO 
A Le £ k $ z 
CECT = _ > A 
O Ti eZ Pers RI a a Isa "n 
i toh pa ETERO WIDY:1 REZZA MESIA ) 
| LIGA 
| e a tempo 
| A 
i Er LEE [so sea rante | tesi N ad ES 


va i 
pd IF SIIDVI ELI A 44% iS SE ele sii 
Pete sli 





eres- 8 space a poco 


am_bi con_giunga, io ti 





& 42053 a 





1- 












Er. Q DI mez Vj IRA 
HA i mi Se RT 
A H TO 40) | 3° ii è, Pa da q ) C 7 q 
S Sl (I 
Ch b, em le 
i “ RL RI rs CGI 
Î| pupi dee) 





| 
LILÌ 


CA TERRE) TRI nl IPC ORA SS 


TRAnSZzIi ie NEI LT DP_LANNI ESA 


RETI IPNOSI 
e 
[ro nen — | (Nile Sie] 


= 3 ESTE e 7 05 (07 A TE I I I I CT A TI 
mia, ah sì da 
I P_i e, | va 
(e ka /|I{_/Ha f_ | 
er |. ETIS ME”. eo 
Vac Dana 
CIES. 
IZ I a | 
[u_ittXa Je e vv PP | 
RI ASD LA OP LI YI LA 
Feo) ass 
22 
[sorpasso isf nat orta. | 
EL TA Ba I 
- se 
[rare e id e 
di - pen - de 
[e \ 
| I RA] 
[pero] 
ai de ene | 
fr 
ca 


i al'udio 2, Gigli — i —— — ga 
Alza 
n: > 
Sd EIÒ Li er 
btteteteet 
o e 





nio and 44 
i - Rd. [ice Tito 
la ci: A i 
sad » Pal falli + ia 
ii INN SAVA Ji 
DE Nn "gg , 2h ! Rega ve URIECO ta 
mio (Ri di° tei 
mE DI ui RZ EI 
2 NI » ESITI cli E "3a. ||} 
ill 5 [T[TS iù < Hog ( = RA MBIAIRA- RI ni1 
iI A 3 ARL UT ERI LE 
Il Mi | - i gita Gu. sN 
GU |M È SOSTE RO HSE TM 
(US |A so igllif [NY GE salle a 
| ill li N $ 0 Math sl Apagfizt - PIII T] 
& g O Di, Z % ELLI LIL e E ; 
Sali Bs ì > «Hei Ris RIN 
di RR > 2 cei i (i atti [tel 
MEM : ‘md e 
= Di gia = Sio] GA SM | 
dee È CLARE i RS Ro (el 
È N, ADD I) Agg - ela [IÀ REA 
08 MIL LAT 2 Delli Giai (N 
ui * i i e td 
9 A ni n sa SL pifi St 
Le) BUE PRYE® IS 
s ni pasa 23 - = N° = e? 


42053 è 


a 





| 





Scenae Gran Terzento 


ALICE,ROBERTO e BERTRAMO 
SCENA III 


Lorin i an ip REN RON 
(cass is te] 











ALL? ; À = REC. 








+" ETERI 


ALICE (Che avrà udite le ultime parole) REC?° BER. DAS 

ur. si SNLlEATZICZNZEE EEE CACAO C 

My. «n ESENTI e ECT E E GI EVE A 
re wa Roberto! ab'cheascol_ tali! —Chemai qui ti con_ 

AS | Aa SI e ae ene I] 


, [ai ni i 


[7 









pwd N00 FIX NE VEE NCINZIEZIA 
ZE 5 et * a i E E NV A N E E VA 
Peo) DIST PASTI PEA II INI ZIO.) 7 — n e_N BI RITA LETI 

Pep =—p EASSZA RD È a o a a 7104 DO LE | ee 

vuoi, eil cielo ringraziar, che te pro_teg_ge. DiGranatail si_gnor colla sua 
mite F cea =" GI I RI I PI 
PI colla parte “ « < 5 “ 

eta res -hieiil si ras re Sia iaia | 

= dea dr o | 

esere pr] 


E ; 
sf € 
a 42053 a 


352 ce ROB. ALI. 


5 i i * A A+ Sire aka 

Vi dear) >A e - Î rain esili aa ie Ne N Pa Z. i I 

A oe |/__bl FS a’ e Z PL TED 2 A EST, aa ; : iP 
7 DI r el pr &_i LZ 

corte var_car non puoteil santo li_mi_ tar. Benio lo so. E ia regal don_ 








(cercando di condur via 


Pd TP PO EE A Roberto) 
AIR Op = = sv 








MOxTo mon! 


sta vs gr A CISEN CLES IERI rechi heaa 
BI i adria aa? dit su ma sobri: she ia 
e RN DDA LIE al = SII 

= DE ea EINE" AQ 1° ni 





fuggir conviene. E tu potresti abbando_ naria? eil santo giuramento obbli_ 


S 
2 
DS) 
= 
S 
SI 
Di 
Ì 





HI "re ==">="=== na 
tif === === 
È RE =_= 
UL 
BER. 1 | 
9 “e (de De Sa SR LI aan orti . HE fera 
; PRON Va I oculi Ten ; toi 
Adf@rTie_taidez ef e RATIO STE ccrerest==/f= resse) 
parade) a I a DSS: 


-ar  chea lei ti lega? Taffretta, figlio mio, pressoè l'oraasuonar. 





La I 
Pece=<4 Rega VA 
PASSI IGT LI 





























rr = "Gi 
. Lett BH? errecroe 
era MOS Arr gi 43 1 
CATS Li x PAS e 
#3 ) |A Ti, d ara ae Eli 
St: | [ae de TI___ AR Y 
e 
î d I 
f° Cantabile | —__2 LARE, 
Wav, += A i == rer=@=rae_r=r=ane goa 
Cir sa artt E 





SB EEA SETTA DR | 

Ni CINI IERI i a 
ISSA VEN EA CIELI ESSA 
DI Ip 


- gi, a tue leg_ 


[RP Pg 





co - _ re. Giusto ciell giusto ciel! e fia 

\ AA AAT 
“leale ld _Lie ai (© POS Sa | 
IH A+ L--W ESA DIA PAR RL t__2P__ E n E 





IR 
i 





i 
LILLI 
dI 
è 
si 
4 I 
Si 
|| 
si 








. ELa 
p. ver  ian_toorro _ - re? Rammen_. ta la fede, Ro_ber. to, la fé, 
erre ti padanr eee: 734 01 ER 
TT SIA RIV EIA [ae 67] 
Um ECT SIE DIISSIVCIIE A AAA IT SI AID A PI SA FI AT NI 0g mei va si 
Tacche_ta, t'acche_ta, 
cn re SIT 

| P_/_ n sail dl pei db L lu 
i i _ P_i | N DE: Le A 9 7 VA 
Ta ess? Cel 3 Es Lia aes UT rear 


leo tie e sie | me ’ 
II AL I LA VEN NSA fd I A dl A 
= — e DAI STI - Near Ei Sa 47 





n n e RR 7} 53>38S1t|‘t!6*®®'®'I.2,25>; j:::::::::::::::x::[]} 








sÌ la tua fe. i 
8---———=--—- \ i _. 5 I 
ni 2‘ SD Li u®- 
ve: pala Regalo si 
= pr dre prgn, PST 
E ni "ene ice | = 7° es 
i 
Ù 
nera eg 
COTTA E mm ch 
up ito dio lio Die dogiogi e 
tiny AP: Peliprslie tei a te 19 
[meri rc id cla oi_.i dae | &i_- 
| po EI SZ ESISTA DI LESEZAIZA LB LT pron i 
i C7___= 
CDES» i e . . 
AE ACI ALI. (con indignazione) 


da 
deg Leb —— ieri 
e_{_e_y |e_or eoordi-/asllll.P_ AP, e Le Las .£ | Ue 
dg ZENIT Bn, VB e CD IS EA 1_IÉANPTII NI Da PA E STI e 06 01 FAL 
6A Vi RISE DERTIZZA È ELSE E 18 8 3 I VALI d SD LT A EI 7 i 7 SR dI A A 
PI VE ala a VV 


. aa e 6) . . . e 
- ta. Dover primo in noi tutti To_nor, dover primo in noi tutti è l'o - 








pa 


Ì } Rm n sl 


$ IERI 3 





un poco stent. vibrato 
di a tempo BER 3 3 CB 


2 id = 
SF ad __ 3! EE: Gero" II «UE NA I e PR ESS DI pra 
psi 


e resi cri ua 3 VA E» acia Die ACT 
i «a VA ar 2 at a 0 ITA TOI VOI 
AI AI I EI I A MIA TS Lr PA a PE AI DEI II LITI 


> 
fe - deedallo.nor............. 0 tor_men_to!o fier sup_pli - zio!fi glio 
a tempo 3 
[TAL lr Ann I =sse [esse] Sa |sest) 
-—_sMt pg aqasg — "Wigan aos gi gi i 
Cattolica) perg [rie = ig nn / ig TRE ie 
ANY #Rsi zi! 3 93 I II CE” e pr > Ava 1-3 











[eo zenoa nn 
(L'ae__P__ 








i 
A 








| 
Fransioa ca ZEGNA APRO a 


mio, mio so lo ben, deb!tar_ren_diealfin pro_pi - ziopermeilcor ti par_li"in 


°_l h À, IEEE 

da —<=N-=-— ——N st tpo pesos 

Et dp Lo i/_ e Ri rho] o e epr aleggia 

i Li IE AE PE CD I 7 SI IRA LOI: (Media gi o (cid — SANI 
| onenet Di STESZneA ia Y- 











“e _ioe@ee _ _ _ __eo_kF- e EG CA P SaS 

€ MOR. 2 

LI 

TI 
Gessi: Ii TSE ARI 
ovo __ i (danno o_ gf na 
Pi ERI O SIEDE ETA BL Ve al d BV ERI Lira Re i i 
Lita x (crt Sei pr ———_________- 





3 4 





L 3 
f ro 3 
oa RR e Sa 
110 AVERI, 7? CES 
TEA “a: 4 AH E  @_ LL @- xy {7 Id Far Ì È 3 
ì 9 . . . . . ». 
sen, deh!tarzren _ di,deh!tarren - dipermeilcor ti parli in sen,  deh!tar_ 








Cruda sor _ tel 


sessi 
L=) 





_P_et_-_e ___e- 




















Dl A 
[JV dii & lee lU/e ES li eo il 
PL D Sasa D SI a II I negate aio 
PERDO SIA ESA DI LIA DO I ZL e) 


- piencom_pren - - di qua lea lu_ - i,qualea luisovrastaorror, 
ld e AL 


UA A eli LEE FIA) ETTIEZNNI A VIDI TR DEA 

R n. e. BEIRI fue JI VI SEO) bilirTEETIEZEZIEATE SIBA as H__—__t___{ 
Niba ECTS IA” 0 a DN TT E O AUuTErENZIANEAN 1”) 4350 OT 

SETE IAN IEEE A AA IA AI, ST BE ARIES 








p 


destin ri _ o lace - Far... Misentoileor; 


Ta CIS IE SIA CI +e +e @| EL i ei SI 5 Dee A ras; 

B L'Au H EEA rmaw SER Ei. EI VIEN EM dI VA us .e5 inn esa a ea i 
SS 1 E. - Das de marea Vi a las A 
osuppli - zio! figlio mio,mio so - lo ben, deh tar_ 





ZETA 





O R_R i x Psi oso fi =rertSg sa Nose] 
(649 de sli senese 
tugli par - ” «latta l0=erens== = stan. dissalbea la snzic= deren ta 
= 
n [ta — HF ee 
NW 
ab!che alfin mo_rir deg_ gi_o di sas ven - toe 


ES ti ine in se _ noin 






Fia il] 












5 ds ar 
! il 
| 
ii: PI + 1 
E —____. e O I 
[er] a [seri] 
IO RU A TIRES | 
stenf. un poco I o 
,% PIT P a tempo È 
È i "—L [ore MATO RA DI | ZI 2% (LIA 
A <= Ti | BH steel i MR) 
-(occqpelesrag Uci eee E] rsa ET MTA SS | 
fe - deedall’o _ nor, pisa tore, 
3 i ss 
) VEGLIA WATERS TI E TA ie ec ba a ® | e 
di ter - ror 0h eru_da sor _ tel oh rio de_ 
—_P_ z aus 35 => sd Î 
B SE: dula asa ee@ = e--1LR4?___ ren rie 
ein e Rea 
se _ noil ceoroh fier tor_men _ - tolohmiofigliomio so _- lo 
a tempo 
A anna: —- ae =#&- maria ri sar permane 
Tim tic scss sE E 
ESSER 








Som _- mo Ti_dio, che appien com - pren_di 
CARRA DA i coem 
EL ea e der [cgil e er] 


- stin! lacerar mi sen - to,mi sen_toil cor, 
3 
| L x CITE DA + Cere eg a i 
B eh, #4 =ssiS==2355 Pa 
ben! ch tormento,0 suppli - zio! ohmiofiglio, 
= 
sa . Pres r) 0 è° - i e so SP 


























tt —- — 357 


SOLE & © Le 








’ # 
A _# 09” TSE 
penale = E# E, 
pera LESSE OE STICA IA VE] E 


quacesi caetle astui so Vra _ - staor_ror, 
: AGI gi — CIS 
Zeuhk____i "ne STTE= VE 1 ® go — __b___e_c. | 
(7 (OD ISZI Viu a I ente ao ti; ss e E 
Tato Serva a e A I I osare fee erette 2a) FETI CA LES EI a CERI TII, 
WIE TI EIZIZS) ATL VEDI EA TELA I EIZO DECIMALI LO RI DZ 0 e 
ah!morir deg_gi - 03 di spa ven - toe di ter_ror, 


(2| 7 RSI 
sr cate la ea sine se Si ear |a | LE gf 


di alla fe_ de, al_la fe_deedal_l’o_nor, al _ la fe _- deed 
uh n£ «3 E Pf 


I. i Ea pelose I 
ZZZ, @* FOOL ISIDE i SD === #4 » LN L & o _— 
(46 040, GI 7 I ALZI Y WES E È A VET ZIA E LIA 7/05 WD En int DA E AO ISSI LA 2 I 

prata L lesson N esp PI 


- 0 dispa _ ven_to, di spaventoedi ter_ror, di spa - ven_ toe 


- li per me ti parli il co - rein sen per meil cor ti 


9 e > 





47 _ — £ N da L) 
I è pia __—_—__;t_ ria-re ou eza [oa] ses fia eee egli gi { e {4° el a. | 
ITA a ETiccrm=n 5pD «I 4 BEER i _ PASINI I All AIR da 7 AA ENNA CUI ER II EI 
IP |a? PW EL ge) Per resa I EST DIO 
3 O) 

er ai (9, 

Pg epr een legni _ I ascra CIS a" IC E I DPS PENE GIS 
ES ATTO I parer REI E ZZA CESSI e Race | o _YVSASA+-+<YH 
ALZO sese + _ 6 ib gip» m_ios bea a Gio E Ap AT 45067 5 I AR 
e ST] a > 8 IT re (agg -— ca 1.1 red SZ CITE ATEI VASTI] PP STTCIA 








diergSror, di FARA di ESTERNI di spa_ 







fi) e — age 
Pl z [(-#ErSallsb} j === 
Ce ria at VD MI 37 ere Sa ASA ea ss Blas EI 
É PF TI SEI FASI Pen [EVASE DAS DIE NE | 
par-liin sen, per meil cor ti parsli inisernee 
I DI pren 4 i eee | den atea 
pa] ole e gui | st. È e | e7* e *+ i a 


I eu i/e {Li - BAT 
E ;.e Bat lim_/_I4 re a 5 lul 7A OIL da dA DIA 
Issa SER: e | an ___HA ELI ESaber Sn Ss 









Fe dl lai pai - Po ico ss li eesleeti 
ANTICO LINI 5 SIA 0 ATE WALL EEA SAI a AAT 
BE EE A E [arnase Jin eee LA EEE VELIA FADSIESIEIOTAI . 





3 ros=S = 0 _s_ 
Digione re CES ces n 
SONS se te EE n 
sce 
isa lo ale RO fe i deed al _ 
— 3 
CIETTZSS 3 
94 faz s#®3+5 dat [o| ele esa 
web re i i rd Ne UNI DPC raC=="= e I 
E {a ade | GAME a 9 7A DI ITA SORA e ENI e ETTI 
Ip cate rcs[=se=e > lan | 
_ven_to, di spa_ven _ ato e dine ter ror. 
3 
po = TSa can f1#-Be- GN 
i tg Pos TETI 
DA [aszasa] [mena (|- 19 | nnigane| 5 
per me COLONIE MetLNparao _ li in sen. 
® ‘ È e e 1) Pi > © ® 
È Le: - 
É £) ; ban a 
IE EEA 2 E I DI TIA "rese sepsi] 
Teide esse sete i 5 perte eee 
krestt=acrti=sggeet | [og ssi >, IZ mn I I LÌ 2 
vw i i Essi S o | S dOLSE j 
Gspinira- anatra e‘  —_————i (—_—_i 
TI I MEI DA O LE DI 9 I TI EU PE ENÒI eni prendi E 
Cedri TU ga e a a II BISI AIA EI 
pre ;; trono "ir pae ne: 


CDA, ___ [eee _ eee 
Tee RI en I ra o I 





gamena) > 
® 

Ne cpr" pr pRI Rn] 

Seba 

EEA PONZA (E SEPA 23 SR DE AT OSP AA SA TTI FARI TANTE DIARI PEPTI RASO EI ODE PSI IENA EROI 

aan] tap es ion E] 


BER (cavando dal seno una per 


Pren_di: leggiilterribi_le scrit_ to che al_la fede promessa ti 























ALI. (con angoscia) 359 

Ù : popolo ni 5 

ere E} 
Ah Ro_ber.toilgiu_ rap mento... Ah! la 

7 ian ta irrita > I 

Cs Tese ereesne a re mu Eli rr me se 


ORE e ee A RA e BEEP, VADA ASA A ZI 


chia - ma. #F vesto è è dunqueilterribi le scrit - to 
SER 







c 3 7 ©- è, 
te 2 penis] [mori mast ii gi 
-_ YU LL cre — Pen Peo o _ BS dave TRE SES A di Ri I 
[SA v Li eee — BE PRATI  __ | I sesssss _ | |<- | ' ll} || meme _ 
ILL) pera A Tresana WE COSA a n A DI I e _ as _ —-———_— 


faceva dalepa a ee een 1] 








asi è ii i 
“elena sessi san Di 
ILS AE ZAZONZA VIZI, SA ARIE ASINI IEEE I N RA ICI FI IIS SITA RI 
rter=-ipseset aaa 


. fe, la tua fe. A tue leg - gi gia ce - de, già ce - deilmio cor. Ah!taf_ 


AUS ao ee I AS SÒ gas) eg 
Psa rds 
2A TIRI 56/001 E FAR IE) NA CIA DIA N DIA I A II LA 
came ene pr soa e ne a sa E SESTA ®__ 
> > cd fi elia 
ALI. # con forza 


gr _——___ ____<--__ H_ VT (__—_+k_ Pr RR 
GCAVEZETITIA-FSGSA INVE VI IST 1 RR SI VR A Vergziola) 9 eZ è Ta A Sd 
== 
CAETANI Ds TI C 


La tua fé, Ro-ber_ to, ahrammen_ta la tua 


4 LEI 4 si - 
efretta. Gia i. --oce_ de e or Tac_ 
a passe { { f s 
TALPA 














(erre NS) 
i 9a VET LIT 
BAH P_L_t_— tata | 
Ro_ 
Aveza 
È ---e-e-e_ag [ar ire e TINO _j 
WATERS SEZ ra (TI er EI) n ET PA e II Ii“ nOe e 
AAA idr SRI DIA ZIA 

-che_ta. Undo_verepiùforte mel vie_ta,sì mel vie _ n _ ta; t'ac_ 
7a Go CESTI SCA A CO EDS ARE A DE ZIA AES 3 III CI 

e A. nn] [rp gear oa | 
IZ DEI SE AAT LE. 75705 3 1 SAW SA CY NANI CAR EEA VA 4A ATF A 
V Cic ZIE, f322.| 

. > 
Ro_berto, par-tiam, ah  taf fretta, Ro_ 
. . . AE _ 
È . 

GlesPoilk ee alia lo oo |A if E IAT DAT dl 
acilia Pam Po_piom o Pola gn] para, ep deep | 
A ET CRON Gra i ES LATEST I 6 I AI III 
Dai — i on pos 

ES Esc AIDIC BI id -_ att re® 
FSCI]ivsnaer & EspPr SS RnB LIT. DI SEZIONE, 3 a | la) IBIS 
fia] DT FCR | ev ___-_ 





a 42053 a 


# 











O0g I I] : 
I th È È 
fa 190 È {1 : 
\ LI poi a È 
] © 359 n° °° È : 
on nità n N È sn s (HO ION A : 
(SA © a È "4 al è 
apra Ti, Sai I LE 
tia Gib! DL al red ; 
nta TT «ga EC MI E 
L > CIR gel —_- 
Ni sì gta N È 48h 
o) 3 È Ah D © N 
| - DD E | N = UIL DÈ (UNE 
asp | 5 IN sj | 5 
Si 
rs d Dna ma ll i xa9 E 
Ula 240119 hi LL 
UE il î] 
ij * î "i | Di: 
® LI & | ® 
} [lg [MMMaL is (N È 
di pende: LI dA E = 
par VIRRE ch, n 
N. SATO È 
i © CNS 
i | 5 IH © Ù, 5 
eg È ° Da E 
«> i a p 
i, UA î È 
‘e S gra L) ic: 
Ano) Sa) Wo bi -® 
Ù L | l è LL 
i | 3 dI | 
ISS 5 i o. s 
d di è + N si i a 
I î Di DÌ pa © 
: L Î) (2 S Î L Das = q 26 
My MIS DIE urs= Hi È ® 
I I [AI I > 
RAILS RES È si ‘ 
nd ila Va i: : 
i Si 2 2 z 
Co) . 
| i D £ ll L & 5 
ine Ra (ic i 
1h E & il 3 RI î 
LRRUIE pat 
[I è UM e UM 







«x ac cm = i « 


42053 a 


a 














en 
r—czi 
dear ari 
(0° _ | 

qual fu_ 


vol_ge 
Ils cine Is gi queen | 


EE pe evita 
A 7 a ED 
e s 
SOPRA: 
=_d 
VRSTTRERE 


® dh ! QUI 
© || È ! FRI 3 
è È ) A ill 
sAho ‘ NI LL 
PELI 2178 © | sanl 
° [ian 7 
IR ailie ik 
SI, qui il 
Bo | 35 — | [IM 
; ? “0 8 Ancdenrs 
IR = [HS iii 
ail i al {ftin 
® hi 
[SI MIRA STA = o i 
al sl Pea || {AU î Ill 
a > À 
| fl È |  EMRS HA ti 
8 È Le qua © 
DO apsfio a s [|] 
dios melt Srin e * LU a BL 
. D 8 ale li 9 5 prin | 
\dtgii Hi Fra ia 
D 4 (=) 
FI I # i 
» “I y ° osi 
a pai è à “nà 
iIMPRI LI È 
LI mt ( $ E 
[] [| [| app = LIL cal 
UBIIN) VIN C; ESCO 
AL . | Jai LA vr H+ © LT i 
Milla® Si È Il : | 
II È DS Si il | 
“. fa ‘ 
Q- > : 
N : 
N ‘o DES LD] 
I 
li 
> 


et 
E SERA 
00000 deo 
.- (da & 
asa] 
tassa 
d_ (a 


FINE) ta (A 
ON 


n |$ | 





42053 a 


a 





362 
=” 


agli cado di mano la carta,che Alice prontamente BER. 
—Tuceo gli : 














ALI.(ponendosi fra Rob:e Bert-,rileg_ 
pg fps prre RENI N] 
RR Rc ra ei rÀ ae a SIRIO SIN NASA pe FIL OLA SAI A na 
I SL o ec [ecele IZ CZ ZA [| csrnn retne] 


_g01.x0? oh! CICLI ot cono Lemie cu - re an_ 


\V 
:(| 
aj 


a Si 
AL 


r0lto DO r- 


L| 

(i 
Sl 
Vi 
I] 
Vv 
i] 


id 


-ge il testamento ad alta voce,e grave) cress |; TE=Z PP 


DS 
ve caz È LI Foza AVI NI NOE re n: 

Ps 2 OT) ESD 7) AR En TT NIDI iena pa I Veber EI 

(= So | Paga pezene |): di I OE 
DID Dee EI [e —— _ ___-|-roEg [ese 


_cor........dal cielo vol_ge_rò ver't 6,........ Ver'te,mio figlio, ancor dal ci lo ancor dal 
re p dd 


ot 1a SA mg n DAD n 


CISTESÌ ell 
GEZZIAT VI DES 0) GERA E VEI PR OUI 


-B- 4 °- 
abi __ao®o |__|; Recioto #® A  _eoqqu oi fe. 
"FOISEDA 23 4 £I VIVE ED) £3 dB <A VIA RS TA i 3 A È net DESIRE a I VI VI TIT) e 

——_h_e-|4d4-,ae HH BUSE29.9 4 A A i L_____-=-_-./Ò 6S&8+E 

Late ee —_T_£. (TL "pena «grad ipugrazon 























Wat pressa e DI —_—ceraetesct3I//ee|\ene so ==] 19 po ec 
>; o === === siate peppe ea 

' e ce +4T=tamee.y-riee a GS 
=== |r————=—=—==sz=Tco=—eceste <co |- ec eer] 


Mi. - raorqua - - le, mi-raqua _- lein se - n0,.....-.0..00» 





1 fama dee 119 - P° 


a 42053 a 
































opp Nd. Paga 63 
a eres ) o a dae bd + 3 
[DIR _ | D0é EI USI, scorie] TARRA day: 
6 DI CI I è A di e da FORI AIA v==#7) 
ego de ee i Le | LA CABOER", PÒ VELICAASA P Aes 1) 
Ixeagese IN SER mì desti rio tor rnen _ s » to, rio Orge 
REA DN 
[7/0 GIA a EN A FCE "UNE STETE TIZIA SEA DA esa 
i ® PN î 
VIEZTIZA Dx r Po ai Foe | 
pre __o--?-____9/L: , 
calezi sai "pur atatati vtr #1 bull Inf Id Id pit. eee oe ernita 
popo esa Jato] ss es) 07 | | e = LL. __ | 
e cs pos e Ta) — = 
ALPE > Fra = ela: 
dè PFIZE? Nera 
re‘ E: = soste Lr 
iper EA P_D [ESE TR A AAA] 
Ma..... tu.... fuggiil rio con Siglio__ 
op _r—_aysrTr—e+«aeae—_’ «fé _-+r- 4a a® = 
B arr e a/r n TI o L___+ el TESO SE] Ba 
4/4 ——++———---  W]ÒÒ aiiIitb“N!d Pepe 7/0 ee n nr 7/18) 
_men_to. E......-.:.3 il tuo cor dubbio: -- . so 


e (231 
appesi core gite errori 
«nik yer gin ae __«<_—— & ____ 

eat s/ar/ a t/m #eennnelaRrpnnnnnnf—_  _ _ra 
Aurea ATTI O e figa ae ori | 


BETTA MV rel RETE" 
RELA i I 
la ss N 15, si a se ——_r . 
® K ESE dm fi È S È n ù LE 








. . ® di. 
di...........00 - lui chemi tra gr — 


Calo CT 0h.--........ tor -  men_to,o acer _ - ho 

FA” EE cenere tosta s rar] 
: 3] ua "go 

(ee ef ; 

ade ps] 











I 
duo]! ai tuoi pie, aituoi piè cader mi 


ela 





4 2 [_) cage 
[Se DI DI 5 [ETTI 07 ROS NE Im: 1 Pai rese 
CREIES Eri «9 CSI 


EE ils ==" 
1° PL? 


| 
r a 42053 a 


ur NCR DE —T "= "| pa.T_ rr —_0r_Tr_rrros NN] 
A Ot 194 EI ugeaa Ve tec TTTTEtt@zà 
ne Leg LZHHI ADEN ESA ET Laren di A LIM 


mira il ciel che tatten - de, mira il ciel 
ZI azz 
tn’ E.avea 


A\ 
IZ ZI N ANI E NAV Her A 
Rb Yr SL: ESSI IIS ASSI SII EREDI I RAPE MR) 7 pi ___rr___- 
AO L--|---*-TEE E E, +-+ PV FAUSMPR AED. 
ny I, ZIA SEI 


Me eocaa esc neseoreecose pietà, pieta di pe scie 





poi AR pr] ‘i ceomI" e e a a i 
A essi is 


[eee RT 
UV 





chetatten - de, mirailciel che t'attende, 








- tiam, Ro_ber - to Ro_ber_ to La par- 


oggERO | e cene 






nessrea 


’Ri 
WI 41% EDATTTA 7 RSI IZ {ssaa 
ISP 







( i ni Mi AT 
Speravo PSR 
psesi=n/ nose] 





È D) Tre a | pes pe [roggia] 
(__— T— nei rn ni Ps ese |__| 
E e Eee e"!®'‘''.'O—__—r_rm__eee@[.@ in. pedi: 
ere 'ù f 
er ONE pretsinii cena E ‘eres. 

Pf IT, 2, 





PI 
CIes» a piu cres. 
I 





cres. piu cres. 





(get e e] Toti ere na [ec] ; 
ai ov Re ai «[_ |_ Sb _l| & | dl o # I | 
Se csc a I Ea - [pets] 





a 420583 a 








cus:._ a x _ re, OA mie 
LI ra de 
Z TI da dira, [rms of pig fi 
(i si «SRI IA SRI EIZO DELA } 
siproteeonie re iena edo att, mo ai sa TirIt® I SERRA al > 
pci ISAEI Vania i se x È 
IG) ian eo eo Ba # |) 
ZAINO SIRIO RENNTA: II Carene se] [RES TRAE] 
tiene erp CRE RE I EE STI A 
qua - r a: - lein Nene Roero veni 
6 6 6 6 6 6 48 6 
ee, epo6soi PA eee 
cru” ata fesa ir dann a per [ok I LA EDI a O) 
TAPPI 0A VI I tatti 
pere pile eee pieteisisisiotai Cieli Se iaidioiaaas i oi0E 
———-| 
>, ff 6 6 6 6 6 6 86 
Ci :R_U air; 33 
È Li SIVE ANTCRBZA TAA 
1 ioar:. ® || aocsolers e 42--@B- e]e2-2-2e-eet_e2-2; sa: VESTI RAT NEO, SERA E | 
L] Li ELI PIA IO ZEN IR TIRI IE | 
tt emi REA a RE :qecd nanni i rane nave 


: DE 








(ec) 
(=) 
{] 

t 
bi 
(e-) 
: 

° 

. 

. 

. 

. 

‘ 

. 
9 
Si 
I 
(ac) 
° 
tag 
da 
so 
prc 
Ce) 
Ceti 
» 
I 

I 
I 





| 
| 


. di 
° 


42 e É E or SÉ 


. 

Li pil (OLI 
aria Papera] Re n I ae E 
(9687 |; | _; 5) _ pata pece 
(i e E n] ” — 





DELLO ZZZ SIAE VI PAD ______ +e | SS‘ 
I; NEPI E? EI PRETI. res DR EI en 0 Da VCI ETA (D_|I_ è, ae ef ll 
SIA TRAE 08 AVI SI RZ) Dea 5 SALSA MO MAME 4 SEI ef SIT A. LA 
| . ® ‘po 
"lo volne - ge - rò vertemio fi_glio... Ah! quel 


PL e stacc. 





yen - toe di.......0.. LEM_TOP... Ah! che 





LEI 
Gare TT sca 9_PQILIPvs NOE SESIA DIES EIA sl 
A 4} le EE YT EURmrTwervi ae Ira Bol sog 
Vere 132 SISI esere na n ssa ue CS e RS E 1 I 67 Se DI 








1 


-mento,acer  - boacer_bo duol... Ma... quel 


- ppepoeti 


tas N I RO SN alaleL_#-) [ 
gi —_ 33 30 37 10-40 £ di SR 
rt eee i | 
else =" Pr 
=== RO 
sh 








dere PETS RZIZIANRA [AI NT TESTI SO 
R | PA ) °-_e_--;aolte__ reo o_o i pe t+_ se; ROL Y ASSO 1) SETE ST VARE DI 
(et ae rie avra pere na I 
[Cp CEI DEI A p DA NE ZA IZZO DI ELI P 1002 de 
tre_maeagghiaceia il cor. Ah! che tre_maeagsghiacciail 
ol. EA FICA IIS 
(Satie d___oc___p_ a \dp_i_o_moo ge, &i re olo 
o | eee e È DI a 
B Mira ves Mi mie lap pe st voi spera i pane enna Sie RE reati... sm 
co _ reincer - to sta. Ah! di me che mai sa_ 





È 
| 


[Dal 
IR 
Re 
LEE 
fd 
Nb de 
Hhdh 
| pesi 

Bhdhd 
II 
H 


ha 
x 
Sv] 


iui 


iii: 
| 


2. dl 

Coli 

e, HH 

© = 
I 


ES6 ZZZ x 
i Ukacilhacl (U/SA/ È 
} score {4 Me 15 uns 


i 


DI 
ri 


= 
pad è 
[a 
bi 

(uo) 

8 

(2°) 

(n 
es 
(sc) 

© 

bar] 

. 








di "a eTtreaitninitizRzio ender 19 
B A e neri erre veny a TETI SINIS £°\ di BT ER IS IAC I Ù 
VETTE LIA e EI CITANDO) SA SSA TTT ST na I 13 
9 ° ® 
gra? Ah! figlio! 

ibi 5 |[= caso sara | ire | EE | S| 2 

gem via esi CU VE VETIRISISI VE I DI SESe PL Da rt 
LO) Uk e_le_ FIERE PE IAN ZINIA AOL 7 A SE DI I 4 

RT ddl Ao VP PATIRE e N O I (ER I PAESE 


O 
i 
Dr 
= 

Oy 

di 
US 

it È 


Tepaicssrra DE OS n BIZI EZI o [ET] CITA N TE SE e | e | D 
(Su Neale ei Qu vi |__| Lee] 1) (14 caua_ Li eaeaog il | | 

OT lider 7A E I I SIAE IAAD I IA II VO e II 

O pra apnee paia ( a PE SR | L IS ER PATTI TI ET [4 


e_____—’ _ _—_DI : 
I) ee {eolie friint] potenti | — —MM0 c____xs 
3 e aa VASI a a DI i DI e ER 7 I) e e n I CE) 
LI Lat! tr __Pleletce le ont cal 





i 


WEI III CE II SETTA 
ea e e a e i ice | 
IEEE TIZIO DI ES SEZ PIA 
III IIS PEDONE SI CIA | E PRETI O TEST TM 
BER. Ah che alfin È 
d ‘ ELEZIONI ESTETICA ESITA, FEE ZIA IT SIZE] ni 
blu SEARS I SIETE O LE IMI | EI I PI 
anne Sid a Le EEE 
las TRITO h per me 
Pte "TC 6 ____#?_P_____—_y________-__ 
(A IL i ___—P RISE VE 8 —__ lt ___EESPYVNPIEIa DI MERI [Es TSE MVS 3 CI 
Za pater] Pg Ho gg +4 edge ——cfi——___R_- 








"i 
; 
i 


)ed Reza i Pre i <lioice:- ossia) piede 
‘CIESEEE Praz Ae PA LE) RS carri i BENI SON 3 CEI 
nni | __ "espe aes ea llaneoaaeeeei | e] 


a 420958 a‘ 




















to FFFP SFR ses =--peco=sseaani I I 
R I L) = ; 
de LA. © I LL] n CA E IVA: - AH = ti do 
Jie = PS (SS TS 
Cdc. ron |M E siti i Si fa LH AI = [ledh= 
mi : (Il ci 5\ KI 
e asi na a » SEL ; 
pUIS Ù 6 I | qua Sa tI la LI 
dig. (0 Mies ie dl 
) Lal “o A «= o 
\ ® geo ® e Koh Y_N n in) +2 ° c 
RA ENT Rt| (OI Tar ITTÀ) sy Lala Oo 
pati il Il na (ITS TRE 
i Co E te) È era |) 1 SJ 
e JI" rs a [MF [DN = ii sla 
SAN © R i N (IRE RR = I e = [eh E 
$ | oe) se $ Da) iL DO DN So I) III ì Î 
n be) | ° (_N AO Ai 
DI Sd ° 
Me | LIL Hi) 
3 | i 2 3 s & dal LU 
3 ME è © 3 Bsud(, > RERAES LA Rama SURE di L AH 
L] LUELI, AE I IT RI Ei 
I la fi: [E : ts uni: 
DAS SI a LI : e | : “ell È Ja iI 
MEbIt Pi i "ga la[| ‘ 
lib DIL: Ul: Ul EE ; hi 
|| LI fn Dei Pi 
DI). iis [ils dllE At iis s DO 
N LL] 1] tia 
I’ As og 3 LL v59 2 È 
DD hic ci 
LL LL e DAT x_L LI (Il GRE 
CANUIBES: ‘( nate si | aL] 
JI è =i|ellE \elllif E Sg) 5 hi PINI 
NILIES: «UTI DE un patri ia I 
I DER fr gu i [IL] fa el LIILI 
IN E (D Ss IA RM ee Î 
1) 9 LIES O: 
pa pa ) è | [ i LI o, T) 
JI DE ( (i) 2 \P4E9 : | | > ti 
DARIO n n e CMS" PIPSI : a} S deleli 
= © ‘ © © Y A PIENI D cs | =) PINI 
[=] lm) (») 4 fu (7) CS 
| I | | (I° Lea [8 (o 0 27 (IS TL 
av a U PI ni i AL x 3h Ri Hi i = S]i Hib = Si 
E; LE dE È ls ; è : Ùs; : : dî; R ae 
AO "RL Ùl do IO LO È SOL IR Sc SEL NI à 
De IN°_M DS ca iN _S°_F (P°__AIO SN a 


A 
R 
B 
A 
R 
B 


x ec (ne) 





a 42053 a 


(i 
[| 
> 
l’o_nor, 


e è: ;} 
ea 
fe _ deed al _ 


te 
al_ la 








per meil cor ti 


- di, 


_ ren 











reset 


n [la_C n 
IE _2 
DT] dg 
[e 
SCIA LEO 
1 LIS O 
Cielo Lin | 
PL ___ 
CES a 
n GEE Ma CAR I 
[dea] 
TE | Zora i] 
De <- @_ | 
oh tor_ 


mi_ra il ciel 


no 
(i 
(i _] 
V ne 
ter_ror, 


fe » - bps 
; sr Ps ene zi CI 
I ALI VA 

Svene_ Ì 


‘III DEL 
DI PA 

ri ION 
| i 5 pull 
id | il 

Ar vai 
SI TH | < ill 
ad 
vi Hi HS è 
USL TIT 


n | 5) 
NI 
2 agili ear i | 

REL fa N i a | 
I i La TI = 
È ( I #60 RO IBEZIIO 
SORTA À SR) il s 





cor 
CUESSTRS 
po li 

[ge Lr sce a) 
pome Db 
Resto 
> 

#86 
Pe 
n 

VEZICIZ ESE DAVE 





Î oh tor - men 


tor. men _ to 


oh 


- men_tol 





£2053 A 


a 


REL REI PEN o ii 


usa 
d 





- ten 











|| (£ i Îl BICE: (TT Ri 
cl ui n f 
Î = AE Ki 
. I AGI * hE |: i pil 
S ana B\ O del sui tit ( il n 
pi: MAI : uu IE | ande in Ù pl mre 
Ah E :/ 461.1) © HI i 
il ATI) Il 
s \I| #C Gdl al 80 ICT) 
Su E SII e* Uni I MST ll 
AA (' {A LI (IT 
hr . 
I Sali ES [iS 
I = o 
| ; III : (CI) (Ill [| Il etH 
cla. tie tia chie HS ls 
TS TT (i eg MUITSIT alli 
Ma MT n ite Rete I DO 
È Erili ME RE gli | 
© dii i JI È vg 
I , ì P=| È : 
iii 
ITS (TT) ? ax AR Rui " 5 ni SIR EGEO ST 
— So rali [I #8 (IL ì Ball SIT 
SS 
| ® Ì 5 
| : | 
\ / resi 
Ì 
D IL E 
Ag ssi Dna DL Ì SERRA 


(P) 

EER 

E ALA 

[es Adda SE | 
ciel 





[rolece cessa a] 
pie - 2 
ei 
[RESSE LA 
ra 
e" === 
. DI 
e 
a 
Ca 
nera ca sese 
Si wi; 
CET 
[pros] 
i ARI 
re => 
een BY <& ] 
eo 
e CA 
essa 
(e aio nt] 
che tat 


tt Nate 
nia; a) 

3 E CCI il = i 

i S | SL e 0 pei ( 

DT I SU IL" N TL 

cn n OS TR S Lar 

] lac ì hh 
n È adi US E = : TO È 
e_N] Baz SR_ IS Ka A asd NO N) N 9) 
ee Ji CÒ" gite 


ec (0) «TL oc ad <L (-- qa 








VELE #84 
i) E 


ti 


E 
a rai 
assi | 


io: Ò , 5 i ha 
pi, piper dn == 
d O LI EDEN ida Usi sens 9 PI CESTI STIA 
NI [argo Vea ITA | 








, . . 
L'ora già suo - na: ohî gio - 23 
, = i iS 
pro] S È 
do 
LN h SSSzac Rea pa E ate 
[I EIA 
Ah! 
£ 
DIRE c.d... “= 
feti» re ===" =] 
Ah! tu vin - 
Campana 
O SORIA PI il più forte possibile i 
ZAR pie tetta WES DAN RI 
Ni (iv mami: Eee ART fe) tai 
sil ERsa ica 
at cervo ="s (usa eee 
oa ki 22_ Tue _ TN had + t_____—IRA 
101 /ATIRIL RuSc TE DI Lc SESIA sE NR ra e BE: 
ee al : 
= rd 


- ial ei sal_voe gia. 


[see 
(AN sf . , ® 
: [ore] 


DAL i_ pi 
Ri] mu ; = 
DOS liscicro/ee. [sian 4a a | 

x RIDTIZZZIA TIA ELSA 


. DI . 
sescess. Pie — ta di me, % : 
P {Bertramo sparisce sotto terra) 


CS :P_Y recital eee a 
SL Fara peso ia mai passi ea ti eo va mzienng no nt 
Udi a EAT | BL co 
(EOS SEI SISI EI ESE CIST TI RS 
d* 


. 


Dio, ven_di_ca _ tor. 


© oraa ie 
pasa a LENTE E E ins es _ 
((®& CRE aa 





&' 
pezzà seni 
e: E ef | ona n ie 
at: i Ù Te oa 
E. A STA A Tarare IZ IE TER PA TE i SORIA DCS 
tea MT nda arde una i see OE 















(Roberto fuori di sè svenuto) 





pf ro ici he Ro ci UR 


Td 
Lee ta] 
ai 





{_LL 





(Le nuvole s’alzano,e si vede l'interno della 





di nuvole e romba il tuono) 


presi 


(La scena co 
i 
a_i | 








esi 
è» [H_e 
[ 4° URI 


Tese 
© 
6) 





cattedrale di Palermo piena di fedeli in ginocchio rivolti al maggior altare che si stippone internamente 


by 
sa 





Scudieri, 


ece:) 


L) 


Paggi, ece: 


3 


esi la Principessa circondata dalla sua corte 


Da quel lato ved 


a sinistra. 





P + 

















48052 a 


te) 


372 Cono Finate 


Roberto,ricuperati i sensi,segue Alice che lo conduce nel tempio alla sposa,colla quale s’avvia 
all'altare. 








n 2° |[_—== peo gcc fp INI) 
LISA a —_—— qu 
Su cancer asta gle ee erre na se 


RAMBALDO Fino nia £ I 





CORO 
DI ANGIOLI INVISIBILI 






1° TEMPO DELLA + 


IER4 pati ci, coi mil ny 
lie 3 Giai sarssesar mn 3255: 








schiere ca ri. gp pososgte ngte | cisdolniaza aclac:eeme ti, 


sd BErEecrisAnZEZE5S58 a SZ o RT Ad (ren [if Ai _ w. 1 
O ESTA RS N25 USA A 3) CIRO Pe DIES ZA EIZO 

PED “ ge feste aa 
ATI i III EST. i î l E 


Do) 
LI 
DI 


schie _ re, ri - pe. te ite ‘idol'inetciaccentiti. 
N #3 I [ ; | } 
ee rr i dea #2 





hrc @ica gela ara paga : == © conse 
{iN WVECZIIZZTNIO ESE MEIISE NIZZA VIESESA TA proncsi si] cla sia <>" gg «AT IEEE RE] 
PSE | SOI | AIA | = 


G 


. | ° n . . 
schiere, ri - pe - te - te idol - ciaceen_ti. 


! Ra, ER ses se eresie ep EEE I II LETI 
i Lepre | fas] gi oli a EI dA la___i3 ù 5 CITES Tee teneglio. — 
Du Pi ei PET SII si Id Te: | MA] mf A i, ZIOZE 
schie _ re, rio ‘pe tte teri do] 02 Ti alice] 
ATE P CELA AN 
EZIO POESIE IEEE Di TI PEPE "I SLI e TIA: 
iS et A fa i 


\risz | 1 
Sop. Schie - re, ri - pe - tiam gliu_ sa_ tiac_ cen_ ti. FR. 
gi iii: if[gffféÌléìÈ||Ì:iiill'l8l6(‘ ll 
5 | ess | 
3 [Tiara] 
i e gi 


CORO DI ANGISLI 


—m 





CÀ "> 
Glo . ria al 


FUPOLO 


UUNU DI 

















& 329353 a 








ERI TERZI) CITI 
SIIIRT o_—________- Po A 


i i Î 
\ 

e RR 3 CAI” PRE MSI EIA 

ESE SATIN $ N A 


#4 























SS } 2 
di . £) » i Î 
= Dio dell'alte sfe _ tac lutesec' cel _ ‘se 
A av a 
la sf "= at scarca-e ‘psi 
aes 
e | papero PECORA 
2| Su. cano. ta _ te,ee_ cel _ se 
Sf ora 5 
DIES ge ea = sa 
besos pesa snee_____-f 5 
dl CENERE 
bat fee 
\ dolce 
Dio dell’altesfe _ Fece: Su can - tiam, ee _ le _ sti 
os? Z 
sese È impe È i 
dis'sisis) 38 lt i ri i i e esiti cem 
A_N [uni CITTA VECI PRESO ONE Sa A: 
nat SPE oi = rici à = a RC 




























Se +#}- 
ASS eo a e stanti, e rat serie eroe 
70: i AO AA 
Î° dolce 
5 st ee aloe 1. 
A Hiv cio s 
Hi —_—_———_———_—_—_—_——____ erre. ui RES Ss 
i Il 
2 rl (perso 
schie _ re 
A I dolce pia 
A | Ii ea 
Rooeo_—o__———_—e—_ oao——=——====== + +nun===R= = 
schie _ re, riStS = pesiso 
A PR TE f? dolce 
iL: Di Fi i E 5 Free ce 3 rsa 9. #5 
55 ES 3 ETA TECEE = cnr "a 
SAN lo _ ria al Dio che tut _ to Si rl - pe _ 
schie _ re E fe. Sii 2 delce 
[asa] Re 1 Ie 2?) DE 
— Ps ssi 
———2— n Do) 2 pe an e al ; 
che tut - to 2 Qi ri - pe - 
f ; = +3 3 
3 li # È 
Porcu Pa | sca a 7 A È J 
pi——{__# i > ram [enni 
Padolce 
che tut to fe. ri}: pese 








a 45205% 


testo.) dol :_ ciac _ cen _ ti. 
[apra = > fe KEEIESE RETI TTI TIA 
R imp —___________( OR NI RI 
Tia READ POSI RISE ESTINTA E SI 
peo ada sa eee ness] essa | E; = 
_te "tei dol - ciac - cen _ ti. 
pr; FP 2 ZIO 
iL 2) dl J Sa ATI 55 eee 1 
Id AS (ld (SP CRETESE | I 2 DIETA ra E E a Ea DETTE 
ore 3 + i. o, O dg —_ 









Ro - ber _sto sl ciel fe _ 
ACE 


ciac _ cen _ ti. 





Ro _ ber _ to alciel fe--@ 
SEIN 


Ro _ ber - to alciel fe-® 














e 

x eb 222 0) * 
CI IEEE SOR I ll RICO ] eg EI î fr Pala ta 
D? (A 'Cemhzime arene 9* a «($ e SUI PRSIh, tetti [E per ani) 

A LEI) ® ESSI ARSA DES ur (tl | VET Ri RO 
IS è D ine Da! IERI IE LI Sp Lele F_NUDARNE NS 

ù fe eni n eli | I] In ù 






VIA pl NE PV] FOSSE 5A SEE ME DD nea È ” * 
pre ee Re 2 Ges ZE [ast] 
Eee LAI. I AA JT ne Se # kl Di CSI i] 
I e Ri GE "N © N TATA PA I ZONE Em 

È i PF ae | 
Î° dolce Ls ZI 





Fu Ro - ber. toal ciel fe- de _ le: 








ber _ to al 





II 
l 
2) ed a 
ETTI ATTS lede ll i_ 
RE EI 





to al ciel 





ber _ 





| ora lui s'apre il 
Si FR . 


ber - toal ciel fe - de _- le: oraluis@apreil 
e 








PINETIERDE EST 4; lite. 
A 

‘ 

DSS - 







LA a |a sresa ani] c] 





Rf ga 7 
& . Q . 
Or a lui s’a_pre il ciel... FE Gloria a Dio, 


bi 
i 
| 








S| DEE immor_ 


ss 2, 


Si Gloria a Dio Sl' 

I ff Hi 
=; 

ici 


HH 


I eloriai immor_ 


tpap|snl resncra DI_ = 
fer" enel: 
rea seni i rn 


Gloria aDio gloriaimmor. 





Or a lui s'a_preilciel... 


{Ta OZ pareri 2101 CIZIPEDA SESIA 

SUGLI, <S73 BEnni 
ararie 
Zama] S 





CORO DI ANGIOLI 


I 

l 

| È A = 
£ 

[I 

I 


SIG) i ur z FE STI 
nn DITTA AT 


Li (i S CRE £ ciato 
(17 GITE, SEI TI 

Li EEVEZI AZ AIA OI 
110), —— n————_(——— eee e eee MY *—*r]]]!ee nom] 
| Stali glo - - riaim_ _ mor _ S 
I # VC SNTANIAZI I 5 MA ESSO AI 
1007.4h; ETTI AA dè 
*e=..)»)}. }f;yFj;jjjjjIiiè . _M_ ]ZHU'ElIÌIiiiiii (1: (..0027%”ff/mpe iii 
li __dL_—_—___y È 

—tals glo _ cria im - mor _ È 








di 
Î | 
il 








tal; gloss= - riaim _ - mor _ n 
7 9 mulini ea La treatat 
Tr ! 
iron 2 =_=» — tpelgion, scasso IIIDITR ES SESzae, Pes 
Tisane ORSI LIPPI PIRRO ISOLA PI IL 
Cp Pas ladedn®, PT de I SEDIA torneo TR 
eres. 
PE&G 
7a e ET, 
rara 
È REP aci Ju - ‘se es # I] 
load NI nia aa lr Se -VabGsar RI inno DT Jie De art 


Ù 
È 
| 


CORO DI POPOLO 


CORO DI ANGIOLI 




















i, T_TT——eo _ rode we _—eE ye ===" === 
nei FEES [Aste EEE pi ee ra] 
Ana ARR o Bo E im morsa onice 
LL 2 
Y) 7 r”oae © ad LEARN RES 4 SCELESA 
hard e IR] ” 
[REY s SAI E ie ener prg 
MANY [ee asba_T Tel rsc SII ZI 
ROERO pe o RZ e RATIO IU URI}. MOlg pet 
LP 
por” T'S cei e 
La NEI € E CERESIO IENA IE CAINE NEI) 
7 d_! ZII, CUL cotenna Ron gi 
a 
| “ad 4 (I Sela a ico Ti IT pt 2E:cria RISI BAIE mMorgi (ental:icsrsitne 
| _——coee«@a"y @an]n=<«.--«ttr 
i_ La VEDIZE METTA [eso 35 OARANE| 
7 h_) eo ao ee ‘eee 
! (a freno "== AI 
| PACE SAP Mia le SO I IE im. Moran tal rente 
E OTO E ER E (e — 
in fa x 5 6 
2 = Pre ose) 
VE 5 [esse ri LESINA SNA | Ah 
! 2 CI Aoo_o res |< AZZIIZZ 
glo ee o — “ria. im mress ale 


lin lo-—ria, im Orsi tale. votre 





| STE 

istahe-h>=ren cesena cesare) ===" 

jo ___—__t___tt1 «= “*/ = 

| tal [(RAZXZZZZZIEZZTZZIEAILERI 0 o°000 dè a dc dd 6 0 è 0 è 000006 0 006 glo - ria im_ mor -_ tal: 0a 

+ £}: O He @rr_@—rrrte—_—_—__@--ce 
I ber Tr eT_T_o foro qrerciéo-;éé. aki 
[ aaa [=== —T=s=e(=>=r"_"“ese-__"__r_”"a | 


IAN n e AIR Sala RI ERA DAa glo - ria im_ mor - ble 


TORTO n i 


I i 
* te è 
{DL Iilili{ 1 {P#; {1{{.5{[{[T[] [JOSE] = 
2 _h lmeesdentenizeioni ij (/:-] fornisci — cosleealentenini DT ans lis ams ne e Aes) 
Hina e n leale [see e iii LL! [Ie i e] 
BNVUCELIITETEZ O rese TT A EER 3 leer ren een osser I PFPPIPIPP[PP[_IPNR 


6 6 











r______@_i P___eiso_i_pg#op o? R »Paeo SS (| (I (i 
i. |#_ Bi P_S___pPOaollpwR è PSE SS PD SS SO D ls nen ini asa tao E 
dieson JE ran JESSE N35 0 5 . 


| € 6 € 6 





Fine dell'Opera 














APR 2 1986 


PLEASE DO NOT REMOVE 
CARDS OR SLIPS FROM THIS POCKET 


UNIVERSITY OF TORONTO LIBRARY 


SUL MRO. 
Dì SALSA 
Nav si PR] ch 

BAT RIONI 
Mitte: Mbigra 


sini di 
IAT 


i n N Y 
RM SUR pi { Pa RR { potgià " Te Nr LOL 

MABSHREN } 34 ce gela (ERISRIATO Ina) 
Leo ASINI SEFPON TORTIERA GE 


Hi quei } To pfrinteso 


? Ivana dat 
TRSIUCI TRO 1] Libiipa tit e Ret ar ATI 
nia tagipà srt diet VESSSLA AIGNGA e 20 
de ITIASA POSA 
EROI 


PUOI 


RES 
ui 
tà » È î È pat 
pi # poli î ROGEVRA RI SERATE TTO 
Ai : i detti 4 , Da SVIROTO LA } Tiiamebi io ala 
4) i ti o Vitto 4 tri PICTARIO Y 
d n Ò iù RIGA Ù durate 
n ni Ad LAN ‘ LOL ROUET VOLI 
ak PEMNZIGPETIRAI 
RI Rietia dhe 
pe Era tia vziz liste 
HMI COD 
hp taz 
SALICE sd 


ii si i i 


pi 


gno 


dahgoy ; AE 
Mg i SERATA SPAINI IRR, lata 


ibi 


DI 
Mani RESA 
Tigre Lal Arg 


dì 
1 di RATTI RIEE SOA SEL TARUEE È i 

CIMA Ù t; RL î PR IERI DTT 
n I dI RELSSTA ARCORE VIEN PAGILA VOI pe 4 i; LUO Riputti 


{MS Vorttg E 


PH da Da NUR { 3 RAME 
LI È % Dici % CORI PINE DELIO 


dik SI Li 
MRO 
RO 


dele t MITE SURE URAS 
dh SORTI Ùl TORCE 


Pra VR È pet IR 
CTRIZUETALI Ha i È NANaE, 
MIRLOA è SIN? mi vat 7 Sco 
Sahel 1° DURI 


n TREO 7 
CONGENITE 


LISI “i { ) n Meritetzizty 
T H ENENCI ISUAT 
ipyoyas È 2 RAF LI 


n) 
fi TOTI 
ngn) RSU DIARI br Aut RAI (pf: dr NEGA ERO DRAPER ATI pr) Tool INNI 
jofabrdo LR RR IR LEVE va : ì 
Ù MENA x pREvITRIOI 
E TAVIINILACAASEO 


are par i 
\ dui 
pv dai 
psx 
tai È 


QI 
i. ti i. 
ti ù È 


siglati | 3 

ape {RR pati TR VARA FILI CER Da 

è 10 gp DN Ti I}; / PARAPRATIO RE STINT 
(i tas 

did 

did APRITE SA 

Una li vigenti NEDESTIUTA IO 

Leni ctr: ; or Ù $ | NS i rea 

(VIiE VIA Mi î 4 ARUIAI pit 

MIZIO 
FHRILIO [OI e 


SI n 
Tit a eli UILI 


MONTI 
1%; Rin 
ANTE i) int (AVANIETA SARO 
(SOZICLNAI 
lo 
VISCO 
dturbety ve veea le 
RATA CITATA SIL 


BEUDAC 
DIARI 
| 
MOPIROR 


A 
PURO fi MattAa 
TRENO 


td ! 
DARA) PLEni î 
Ù, Ria Jpg tyi 13: ni 


nai | 


MOGLI] 
POTTRRAISSC 


tab) 
Letra Ti 


NA 
gole 

x A LRIA pe 6 rit 
(ta Pesi: sod 
cori (] 1406 pipi AI 
nai 


vige ; foga 


DALECEZATA prati 


qu 
SAPATAITOTO 
AOTRATA 


Lipomo 
fatelo: 
Ret 


VINTA AO 
RURALI STACI 
pi RON 
DRAGII 
Vanoli 


di PEENARCADAA 
priori ; Fer bapepa zine atri 
Db OMAR FORA ARI L to pagg 
$ dio aut, "i fi A) dg D Fatibag ni 
i d “ 


Hi 


III 
ty 


Apa 


trtitgt MIRI 
MOI STINO 


cei Lap ite 
P; 


RAMIZIEZII 
ipa Hiro 


Fabio e Saga 
Direi 
Ia) RIGA, 
Î RETTA 
MAI AVITALI 7 ù SIVEIIANI 
ET PATA MIOIFERTI DICE b 
MA IIRTATI DEAL ALII 

TIMOR 


SETA ARRIVI 
PETFORTLI GILLI 


ITICHPRTÀ {ax 

AA dig fu VETRO TIAARTA 

BRITA Tibrotgn PES OLE] : 

{ MUIEREta Mentre MIEREURIÙ 
PIRATA EER 





